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LA GRANDE BATTAGLIA NELL’AULA DI MONTECITORIO PER L’EGUAGLIANZA DEL VOTO 


Menni chiede che le leggi 



MORO HA COSTREnO 


UR0HAALPARE66Ì0 


Sion discusse primo dello truffa elettorale 


La proposta di sospensiva avanzata dal Segretario del P.SJ. * logliatti. Basso, De Martino e Fer^ 
rondi sollevano eccezioni di incostituzionalità Fallito un sopruso contro Lizzadri-Oggi parla logliatti 


Clamorosi contrasti in aula tra ronoreuole Tonni o i cani del grupoo democristiano 


Alle Ole 16 di ieri ha avuto 
inizio la più importante batta- 
«lia parlamentare svoltasi net- 
l’aula di Montecitorio. 

Quando il vice-presidente 
Leone si insedia al sei^gio pre- 

tie-i/iale. in as.senza anche oS- 
{li d: Gronchi, tutti i settori 
I .;.,urg!ta:io di deputati. Una 
":a:i folla, per nulla distratta 
dalla festività domenicale, è 
venuta nelle tribune ad assiste¬ 
te all'inizio della eccezionale 
battaglia politica. Affollate so¬ 
no anche le tribune d'onore e 
(jiielle dei giornalisti. 

L’on LEONE ha appena ter¬ 
minato d. annunciare l'apertura 
<iel dlLatiito .sulla legge eletlo- 
lale. che l’on. VIOLA si alza e 
cintile che sia abbinato alTesa- 
ine del progetto governativo la 
.-.uà proposta di legge per il ri- 
liristirio del sistema elettorale 
uninominale. La richiesta di 
Viola è fondata sull’art. 133 del 
regolamento, il quale afferma 
die ■'•e all'ordine del gionm 
(i. una commi.isione si tiovnno 
contemporaneamente proposte 
di logge identiche o vertenti su 
materia identica o in concorso 
con di.segni di legge su identica 
materia, l’esame dov-rà essere 
abbinato - Alla disposizione di 
qucito articolo del regotam »»’*'' 
non si è attenuta la Commis¬ 
sione Interni E’ stata quindi 
compiuta una irregolarità che 
occorre riparare. A sostegno 
della richiesta di Viola parla il 
comoagno socialista PIERAC- 
CINI. Egli Invita il Presidente 
a disporre che il regolamento 
sia applicato, ricordando che à 
in que.stiono riniziativa legisla¬ 
tiva dei parlamentari, .sancita 
dalla Costituzione. 

Contro ■ la proposta,' i d. c 
fanno intervenire proprio roti.' 
TESAURO, tra mormorii di 
commento che sfociano in inter¬ 
ruzioni c proteste quando il 
ben noto relatore .sulla legge- 
truffa afferma che la proposta 
di Viola non può essere accolta, 
in quanto la legge sul sistema 
uninominale parla del <■ colle¬ 
gio elettorale ■, che non è pre- 
vi.sto invece dalla legge gover¬ 
nativa. 

Il -oli.sma dei Te.saiiro è evi¬ 
ti ente. n presidente LEONE ri¬ 
tinta però di decidere e afferma 
che rimetterà la que.stionc al 
voto della Camera. 

LlZZADRl (PSD: Qui le In¬ 
terpretazioni del regolamento 
non le dà la Presidenza, ma Go- 
nella. 

LEONE: On. Lizzadri. questo 
non lo tollero, la espello dalla 
aula 


un insulto a Lizzadri e il com¬ 
pagno BORIONI reagisce. Ac¬ 
corrono 1 commessi. Il presiden¬ 
te s-cuote energicamente il cam¬ 
panello per .-edare i clamori. 
Da sinistra sì protesta a grati 
voce perchè Leone ha ordinato 
una sanzione contro un depu¬ 
tato senza consentirgli di chia¬ 
rire il suo atteggiamento. LEO¬ 
NE ricono.sce di aver violato 
la procedura e autorizza Lizza¬ 
dri a parlare, LIZZADRI spie¬ 
ga che eeh intendeva solo co¬ 
statare che il presidente, 11 - 
liutandosi di applicare personal¬ 
mente il regolamento e rimet¬ 
tendone r interpretazione alla 
Camera, affidava la soluzione 
di una questione tanto delicata 
albi volontà discrezionale della 
maggioranza. (Clamori e iìH'el- 
tive partono riai banchi di cen¬ 
tro. Le parole di Lizzadri si 
afferrano appena). 

IjEONE non è soddisfatto 
della .spiegazione e pone in vo¬ 
tazione rcspulsionc daH’aula di 
Lizzadri. Democristiani, social- 
democratici, repubblicani e 
-■■'■Ir; p I sottosegreta¬ 
ri l’approvano. Il compagne- 
Lizzadn rimane al suo posto; 
accanto a lui si fanno un grup¬ 
po di comoagni sociaH.sti e co- 
munisii. Dal centro si grida: 
■ Fuori! Cacciatelo fuori >•. 1 

que.'tori d. c. Schiratti o Ricci'' 
.9i avvicinano imbarazzati a 


Lizzadri, mentre la confusione 
è al culmine. D'improvviso 
LEONE decide di sospendere la 
seduta per mezz'ora e abban¬ 
dona il seggio presidenziale. 

Si presume che la sospensio¬ 
ne della seduta non debba dura- 
le molto. Ma le cose vanno in 
modo diverso: poM'eranno qua¬ 
si (luattro ore prima che i la¬ 
vori riprendano. L’avvenimento 
e clamoK'so, ed assume subito 


un grande interesse politico. 

Nella stanza del vice-presi¬ 
dente Leone si incontrano ri¬ 
petutamente i capi dei gruppi 
parlamentari, mentre il compa¬ 
gno Lizzadri resta al suo posto 
aH’interno dell’aula. Pre.sto si 
diffondono le prime notizie sul¬ 
l'andamento dei colloqui, e si 
sa che un accordo sta per es¬ 
sere raggiunto. E’ evidente in¬ 
fatti che l'interruzione di Liz- 


Coiupagni^ amici delPUnità! 

il (.‘onipagiio TOGLIATTI parla 


alla Camera contro la legge elettorale 


trufi'aldiiia: 

Diffondete il numero di domani 
col resoconto deirimportante seduta 

Mercoledì rUnità pubblicherà il testo 
integrale del discorso di Togliatti 


Organizzate la diffusione straordinaria! 
Portate in ogni casa ia voce deDa verità! 


zadri rive.ativii il carativi e di 
un giudizio politico e non po¬ 
teva esser considerata iiigiu- 
rio-a. La maggioiaiiza .-'embra 
rendei SI conto di aver pa^.sato 
il .segno e compretuic la iieces- 
.sità di tornare indietro. L'ac¬ 
cordo viene trovato mi tiue- 
stc basi: Lizzadri laseera l’aula, 
ina vi sarà riammesso subito 
perchè possa .spiegare il senso 
della sua interruzione e quindi 
il provvedimento della e.-'-piil- 
.-.loiic iw.-^^a es^ere ritirato. Ekl 
infatti. ver.'O le 18.30. il com¬ 
pagno Lizzadri la.scia rauUi, 
mentre la seduta è aneota -jo- 
spesa. 

Ma ecco che la ile.-'tia .^an- 
fedista, capeggiala da 'rogai, 
non è soddisfatta dell’accordo 


DRAMMATICI SVILUPPI DEL MALTEMPO NEL POLESINE 



intàrameiile invasa daireanpie 


Settanta centimetri d'acqua nelle zone più elevate del paese 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


tyiuiitu altezze che vannoi oltre do ai mare che ha invaso la 


ROVIGO. 7 ~~ Il quadro che 
si presenta a chi giunge, dopo 
serie dif/icoltà. nei dintorni di 
Rosolina, c abbastanza impres¬ 
sionante. Strade allagate, gen¬ 
te assediata, gente assediata 
nelle rase, profughi con le 
masserizie sulle spalle, bestia¬ 
me muggente a bordo dei mez¬ 
zi anfibi che ne tentano il sal¬ 
vataggio, famiglie che biracca- 


no nel Muniripio e nelle scuo- 
fProteste vivàcis.sime a|lc comunali. E’ questa la terza 


sinistra. Clamori al centro). Or- 
d-no a: qiie.'rtori'di allontanare 
daH'auIn l’on. Lizzadri. 

A fiuosto punto, sui primi 
banchi del terzo settore di sinl- 
.etra scoppia un incidente. Il so¬ 
cialdemocratico TREVES lancia 


volta in (Iodici me.si che Roso¬ 
lina, un comune di 6 mila ani¬ 
me, .snbi.scc l'attacco delle 
acque, c questa volta la situa¬ 
zione è quasi disperata, se si 
considera che nelle zone più 
alte del paese l’acqua ha rag- 


Sconfitta dei santedìsti 


Con forza, con la sicurezza et del suo frettoloso discorsetto 
la i-ereuild di Chi ha ragione,] dinanzi ad accuse pur cosi pre- 
fh(i portato ieri ul-icise. 


la Camera il suo attacco contro 
ia incostituzionalità della leg¬ 
ge elettorale. Con la sua uc- 
cii' I. iVeniii ha investito tutta 


i 70 centimetri. Altri 800 ettari 
sono sommersi, cioè più di due 
terzi dell'area coltivabile nel 
comune e i danni sono facil¬ 
mente intnibili. .. ■ ’ 

Ieri sera cinquecento perso¬ 
ne. I naufraghi di Rosolina, si 
sono coricati sui fienili, po¬ 
chissimi sui piani superiori, 
perchè queste ùmili case ne so¬ 
no quasi tutte sprovviste. La 
mareggiata, secondo i calcoli 
piu ottimisti, doorebbe risol- 
versi entri il terzo giorno, cioè 
domai i. Ma il giro dell’alta 
marca potrebbe durare fiiifjjie 
o anche sette giorni. In que¬ 
sto raso la situazione di Roso¬ 
lina aivcnterehhe molto più 
grave. 

Numerose idrovore sono in 
funzione nella zona, nel tenta¬ 
tivo se non di prosciugare, al¬ 
meno di rendere transitabile 
runica strada che ancora col¬ 
lega il centro con il retroterra; 
l’acqua pompata ha però logi¬ 
camente fatto aumentare il li- 
vfìln dei bacini circostanti. 

Tre ponti .-bayley- saranno 
domani gettati su altrettante 
'rotte nella zona di Rosolina per 
porre in salvo 200 capi di be¬ 
stiame attualmente isolali nelle 
fattorie delle valli sommerse 
dall’acqua e per consentire H 
passaggio dei materiali per i 
lavori di tamponamento del 
caredone distrutto sul Po di 
tramontana. 

' Intanto la bora che continua 


Sul terreno dei fatti e della 
argomentazione politica, la D.C. 
è stata davvero posta con le 
spalle al muro fin da questo 
l'azione politica con cui gorer-\primo giorno di dibattito pub- 
no e maggioranza sono andotijblico. E questo ben spiega anche 
ponendosi, in questi cinque aH-{gIi avvenimenti dei giorni scor. 
j: . della legalità costiin ! si. il ricorso alla sopraffazione 

ziouale. La richiesta che Ncnnile alla violenza tentalo dalla D. 
ha avanzato appare perfino eIe-|C. per evitare,soffocare, snatn-] ad investire con estrema vio- 
meniate nella sua chiarezza:' rare il dibattito; questo piegai lenza il Delta Padano impedisce 
prima di qualsiasi altra legge,mnehe i clamorosi avvenimenti^ il riflusso delle acque scara- 
prima della legge elettorale, sijche hanno aperto la seduta di{z-rntate dalla mareggiata di 

ien. Si c tentato di espellere 
dall'aula il compagno Lizzadri, 
segretario della CGIL, si è ten¬ 
tato di trasformare un comune 
incidente in un nuovo e intol¬ 
lerabile gesto di forra. Sospesa 
la seduta, mezz'ora sarebbe sta-', 
ta sufficiente per ricondurre joi 


fascia costiera polesaiia rag¬ 
giunge un livello di oltre due 
metri e mezzo. 

E per farsi un’idea approssi- 
mattva delle conseguenze che 
il disastro lascerà in eredita 
ai contadini del Delta, basti 
pensare che pochi centimetri 
d'acqua salsa stagnante nei 
campi bastano a bruciare - 
tutte le colture e ad acrelcna- 
rc i terreni per alcuni anni. 

Ovunque la popolazione 
commenta con amara ironia 
l’atteggiamento delle autorità 
e del governo e particolarmen¬ 
te aspri sono t commenti delle 
famiglie costrette a rivivere la 
dolorosa esperienza dello sfol¬ 
lamento. 

GUIDO NOZZOLI 


la in (jiie.'to dibattito sulla leg-iin. .-eno alla Deinocinzia Crl- 
te elcttoiale. I. diana. 


e vuole spezzarlo. Non contcn- 


Finalmente si alza LlZZ.^DRl 
In nessun modo — egli dice — 
ho tnle.so ofTcndere la persona 
del Pre.sidcnte della Camera. 
Con la mia interruzione, ho so¬ 
lo esiiresso una valutazione po¬ 
litica sul fatto che venisse de¬ 
ferita alla maggioranza della 
Camera una questione di inter¬ 
pretazione (lei Regolamento. 
Premesse queste leali .spiega¬ 
zioni — conclude Lizzadri — 
>0110 pronto ad accettare i 
provvcdimenli che la Presiden- 
z.a della Camera vorrà prendere 
LEONE prende atto delle 
spiegazioni di Lizzadri e del fat 
to che egli ha lasciato l'aula: 
di conseguenza propone alla Ca¬ 


la della provocazione inscena¬ 
ta giovedì con Taggressinne 
violenta contro i deputati del¬ 
l’opposizione, la destra clerica¬ 
le è evidentemente decisa a 
infrangere ogni civile procedu¬ 
ra parlamentare. 1 giornalisti 
apprendono, da voci di corri¬ 
doio, che "Togni intende solle¬ 
vare la destra d.c. contro la 
Presidenza della Camera se non 
verrà mantenuta ferma l’espul¬ 
sione di Lizzadri. In una atmo¬ 
sfera tesa cd incerta, la seduta 
rimane sospesa ancora per 
un’ora e più, fino alle 20,20. 
Questa è l’ora che segnano gli 
orologi della Camera quaniio 
finalmente squillano i campa¬ 
nelli e il vice-presidente Leone 
toma in aula e dichiara aperta 
fa seduta. 

Subito NENNI ha la parola c 
cqiedc che il compagno Lizza- 
dii sia ' riammesso ncH’aula 
perchè possa chiarire il suo 
nttetóiat»®nto,'-cl6 clìO non poi 
ùùv nella atmosfera conci¬ 
tata'nella quale venne tolta la 
seduta. H vice-presidente LEO-»; 
NE si dice d’accordo e il com¬ 
pagno Lizzadri rientra nell’aula 
e prende posto nel suo scan¬ 
no. dinanzi a] microfono. 

Ma ecco die dal suo banco 
si alza Tognl: è un momento 
dranimatloo, poiché è chiaro che 
la diìstra d.c. vuole dar batta¬ 
glia e opporsi al rientro nell'au¬ 
la del compagno Lizzadri. 
TOGNl; Chiedo la parola! 
LEONE: Non tic ha il diritto. 
TOGNl: Mi richiamo al re¬ 
golamento. 

LEONE: Il regolanicnin 
le consente di parlare ora. 

TOGNl (sempre più eccitato): 
Ma, insomma, voglio jxirlare! 

LEONE (con fermezza): On.le 
Togni, la invito a tacere. 

TOGNl, furente, sì guarda 
intorno, chiede l'appoggio del 
.suo gruppo ma non l’ottiene. 
Mormorii si levano dai banchi 
di centro. Finalmente Togni si 
.siedo sbattendo la tavoletta del 
suo banco. La d.c. si è divisa; 
è la prima volta che la divi¬ 
sione .si è manifestata neU’au- 


mera che trasformi il provvedi¬ 


mento (li espulsione in censu 
ra. cosi che Lizzadri possa re¬ 
stare in aula. 

La proposta viene messa • in 
votazione, mentre Togni tenta 
di nuovo di ottenere la parola. 
Per la tra.sformazione della e 
sjnil.'-'ione in censura vota Top- 
po.sizione c una parte del giup- 
po democristiano; contro la pro¬ 
posta vota Togni insieme a una 
cinquantina di democnstian*' 
la proposta è approvata, il coni 
pag.'io Lizzadri icsta nelt'aula 
Ma intanto è manifestata di 
nuovo pubblicamente, attraver¬ 
so il voto, la frattura creata'Si 


Superalo l’incidente il Presi¬ 
dente LEONE dà la parola ai 
compagno Pietro NENNI per la 
illustrazione di un o.d.g. il qua¬ 
le chiede che le leggi sulla 
Corte cu.stituzionale c .>iil refe* 
renduin abbiano la prece»icnza 
sulla legge elettorale. 

Tra rattenzione deU'assam- 
blea. silenziosissima e afIoU&ta 
in ogni settore, Neniii esordi.soe 
affermando che il suo oitlìne 
'.lei giorno si inserisce in u*ia 
serie di passi che il gruppo so- 
ciali.sta Ila fatto iu questi anni 
presso le Presidenze delle due 
Ciimere e anche presso la Pre¬ 
sidenza del Cons'iglio e la Pre- 
snionza della Repubblica per 
soll^ilare l'approvazione delle 
leggi cos'tituzionali. Indubbia¬ 
mente il fatto che il primo Par¬ 
lamento della Repubblica, men¬ 
tre volge al termine la legisla 
tura, tion abbia ancora appro¬ 
vato le leggi di attuazione dil¬ 
la Costituzione, cappi esenta 1<* 
scandalo politico più grave. So 
no ancor oggi in vigore codici, 
leggi e regolamenti di polizia 
'n pieno contrasto con lo .spi¬ 
rito della Costituzione. Non ab- 
bi.imo la Corte costituzionale 
nè le norme per il refcrenduni, 
nè ’l Consiglio superiore della 



(Continua in 8. pag. 1. col.) 


KOAIA-SAMPDOKIA 0-0 — Moro, protagonista numero uno 
della rartita, previene un colpo di testa di Pandolfinl 


IL DISCORSO DI SERENI ALL’ASSEMBLEA MILANESE DELLA 


malia Si a saidameniB inserita 

nena diìiioniazia dèi aoaoii per la paca 


Il sacrificio di Baci - Le prospettive che derivano al nostro paese dal Congresso di Vienna 


DALLA REDAZIONE MILANESE 


MIL.ANO. 7. — Il popolo d> 
Milano SI è riunito ieri iti .v<- 
lemie assemblea, per esprime¬ 
re il ."uo voto di pace hi vista 
del Congresso dei Popoli ‘5i 
Vienna. Il Teatro Lineo -«ra 
ioni fremito tu ogni ordine di po 
sti da cittadini appartenenti ud 
ogni £tato sociale. Alla pi ed 
(lenza, insieme al senalcrc 
Emiho Sereni, erano le piu 
rappresentative personalità »lcl 
mondo del lavoro, della cultu¬ 
ra, della politica: dal gen. Sar 
chi al poeta Quasimodo, dallo 
on. Scotti al conte di Montclu- 
ce, dal prof. Amandi al Segre¬ 
tario della Czl.L. Biisotto, dal 
sen. Colombi al prof. Mu.sattl 
dal prof. Venino. Preside delle _ 
facoltà (li agraria deU’Univcr-1 


sita di Milano al primario del 
Tospcdalc Maggiore, prof. Cap- 
ponngo, dairarehitctto Botton 
ai pittori Ribolli, Tettuinanti t 
Zocchi, dalla Medaglia d'Oro 
Pesce allo scrittore Beniamino 
Joppolo, dal repubblicano Di¬ 
no Roberto al -■'ocialista Co 
ralle. 

,Nel corso della grandiosa A* 
semblea il senatore Emilio Se¬ 
reni ha pronunciato l'atteso di 
'jcorso sulla partecipazione del 
l'Italia al C!ongre^so dei Po¬ 
poli. ' 

li senatore Serenh dopo avci 
portato al Congresso il salmo 
de! Comitato Nazionale c dcl- 
l'Esecutivo mondiale dei par¬ 
tigiani della Pace, ha inizialo 
il suo discorso sottolineando 
come la protesta indignata con¬ 
tro l'inaudito procedimento. 


54 milioni ai ‘‘13,, del Totocalcio 

L'autista di Togliatti fra i vincitori 


« Questo cianuro non influirà niininiaiiieiitc sul mio modo di vivere, agire e pensare 


approvino le leggi di attuazione 
della Co.stUnzione, si approvino 
III particolare le leggi sul refe¬ 
rendum e sulla Corte Costitu¬ 
zionale, strumenti indispensabi¬ 
li per garantire il Paese contro 
la il.'egitiiniità degli atti di go¬ 
verno. Basterebbe una sola se- 


martedì notte sulle campagne, 
rendendr ancor più difficile lo 
nvera delle squadre di onerai 
imoeniifiti Ufi lavori di 'emer- 
! gen-a. 

In qualche zona quel brac¬ 


ieri i 13 » realizzati sulle 
schedine del Totocalcio sono 
.stati soltanto quattro, in tutta 
Italia. Uno ,lo ha realizzato Io 
autista del compagno Togliatti, 
Reelus Monari. Egli ha appresu 
la piacevole notizia mentre so¬ 
stava davanti a Montecitorio, 
dove intanto era in corso la 
■'edula. Più tardi, con il passar 
delle ore e con il giungere d- 
altri particolari sullo ?poglio 
delle schedine, it compagno Mo- 
r.ari si c reso conto che la vin 


data della Camera, un solo gior.lepisodio alle sue proporzioni, 
no di lavoro per approvare Que.\Quattro ore sono state invece' 
s!e leggi fondamentali: il voto'necessarie per indurre alla ra-i 
concorde della Camera potrebbe, gìone un gruppo di faziosi san j 
renderle da un giorno allaltro fedisti, capeggiati dal dètnocn- ‘ 
operanti.' Perchè dunque la,stiano Togni. Prima nei collo-' 
maggioranza non le approva? Iljqui fuori dell'aula, poi dinanzi! 
suo rifiuto, nel momento stesso:all'intiera assemblea, costoro si 
in cui presenta la nuova legge'sono scatenali per cercare il' 
elzttorale, ha un solo significa -1 fattaccio, per buttare all’aria »■ 
to: che governo e maggioranza, lavori del Parlamento, forse per ] 
preparano consapevolmente il - invocare l'intervento della for-‘, 
passaggio dal regime democra-iza pubblica: magari speravano.-, 
Ileo ad un regime dì tipo iota--con padre Lombardi, che tutta; 
ìitarzo. ' ropposizione renwse espulsa 

II modo come l'on. Bettiol ha^dairoula.» Sono stati ridotti alla 
respinto, a nome deUa maggio-{impotenza, ma come non vedere 
rama, la richiesta di iVennt,|in essi gli ispiratori delle vio- 
acmbrara fatto apposta per con -1 lenze dei giorni scorsi, come 
Jermarc qucsfultimo giudizm:non capire chi si è sforzato di 
nulla ì.a detto Bettiol. nulla di creare intorno a questo dibatti- 
nulla. se non che la moggio-ito parlamentare, fin da princi- 
ranza ha fin qui fatto - tutto il,pm, il clima della guerra (d- 
possibiie - per approvare le leg-ì vile? .4nchc a questo tentativo 
gi co.stixuzioììali; Tutto il possi-'- l'opposizione ha dato ieri scac- 
bile, quando in cinque anni non co. E per la prima volta — faf- 
una delle leggi costituzionali é',to clarùoroso — il gruppo clcri- 
stata approvata'.’ 6i dicé che'cale si è diriso nel votare: se- 
Bettiol stc,sse male, e che dopo'gno che anche tra la maggio- 
il suo dì.scor.<ìo sia stato aecom- ronza si fa strada la convinzio. 
pagnato per un male.srcre alla ne che il Paese è profondamen- 
injcrnierta dei'a Camera; può te ostile alle sopraffazioni cle- 
tìarsi che cosi stiano le cose^'ricali, non ruol saperne, non 
poictic dqvvcro non si saprebbe .tollererebbe il fascismo in Par- 
ifiiegare altrimenti la roevitèi lomento. 



11 coapacno Keclm Mooari com U nocUe e 1» ficUn 


cita sarebbe stata molto rile¬ 
vante. 

Abbiamo av\'icinato il fortu 
nato vincitore verso le ore 22, 
mentre tornava a casa, dopo 
aver svolto come al solito il 
suo lavoro. Era sorridente e 
tranquillo. •• E" evidente — ci 
ha detto — che questi milion*. 
pochi o molti che siano, non 
ìnlluiranno minimamente su! 
mio modo di vivere, di agire c 
di pensare. Spero però che il 
danaro mi dia la possibilità d< 
aumentare di molto il mio con¬ 
tributo alla nostra causa. In¬ 
nanzitutto. darò una buona 
parte della vincita al Partito 
poi faro un regalo personale 
al compagno Togliatti... 

A casa Io aspettavano il pa¬ 
dre Giuseppe, la madre É\a 
Costanzini, la moglie Antene- 
sca Spallanzani. la figlia Mai- 
ra, una grazio.m bambina bion¬ 
da di undici anni. Tutti si sonr 
abbracciati e baciati, ridendo e 


i I scherzando, in un'atmosfera di 
grande allegria. Poi ij compa¬ 
gno Monari, dopo nostre ripe¬ 
tute insistenze, si è lasciato fo¬ 


tografare e et ha raccontato per 
sommi capi la sua semplicissi¬ 
ma vita. 

Nato a M(xlcna il 29 dicem¬ 
bre 1913. ha esercitato in gio¬ 
ventù il nte.siìere di calzolaio 
Per sei lunghi anni ha presta¬ 
to servizio militare, in Arti¬ 
glierìa. Sorpre.so a Cuneo dal- 
rarmistizio dcH'B settembre, è 
riuscito i sfuggire dalle mani 
dei tedeschi e, attraverso mol¬ 
te peripezie, è ritornato a Mo¬ 
dena, -dove si è .subito messo 
in contatto con Je forze della 
Resistenza. Poco tempo dopo, 
celi entravi' nellè file olan<ic- 
-stine del PCI e contempora¬ 
neamente SI arruolava nei re¬ 


parti armati per la guerriglia 
in città, contro i tedeschi e i 
fascisti, cioè nei gloriosi GAP 
modenesi. Successivamente, ri¬ 
ceveva rincarili» di commissa 
rio politico in un distaccamen¬ 
to partigiano, poi in un setto¬ 
re. Infine, veniva nominato vi¬ 
ce commi.s^no politico della 
Divisione Garibaldi -Modena- 
pianura.. 

Il compagno Monar, ha fatto 
•<13.. con una ;o!a -chedina, di 
cui ha riempito le prime cinque 
colonne seguendo un certo cri¬ 
terio. e la sesta, invece, affidan¬ 
dosi semplicemente al ca=o. 
Qucst'uitima o lonna. com'è 
naturale, è quella vincente t 
■ L'autista dcj compagno To¬ 
gliatti non c mai stato un as¬ 
siduo del Totocalcio. Egli ha 
sempre giocato di rado. Pure, 
non è questa la prima volta 
che la capricciosa Fortuna si 
ricorda d: lui. Nel '41 realizzò 
un - 11 -, ma la vincita fu ir¬ 
rilevante. ma l’anno seguente, 
realizzò un altro -11-. vincendo 
■H) mila lire. Poi per un anno 
intero non ha più giocalo. An¬ 
che quest’anno aveva deciso di 
non puntare più nemmeno un 
soldo al Totocalcio, ma tre set¬ 
timane fa cambiò parere e ri 
cominciò a giocare. Alla terza 
domenica, ha vinto. 

Un altro w 13 - è stato realiz¬ 
zato a Roma dal garzone di piz¬ 
zicheria Sergio Feltrin, venti¬ 
duenne, domiciliato^in via Mes 
sina 30. Il-Feltrin è rimasto sco¬ 
nosciuto fino a tarda sera, poi 
chè nella schedina aveva scrtt-* 
to .'Soltanto il nome proprio’t! 
1 numero 26213055. Infine. peJ 
ro. I giornalisti sono rioscifi a 
.denti ficarlo. 

Nato in pxovinci» di Udine 


(nessuno dei due vincitori «ro¬ 
mani ». è nato dunque nella Ca¬ 
pitale) il giovane pizzicagnolo 
lavorava fino a sabato scorso 
presso un banco al menmto di 
Via Chiana, Egli ha realizzato 
non soltanto un «13.-, ma an¬ 
che sci « 12... nella stessa gior¬ 
nata di ieri. E’ un giocatore ac¬ 
canito, metodico, abilissimo. 
Recentemente, riuscì a vincere 
poc(» meno di mezzo milione. 
Questa volta ha puntato 3.200 
lire, compilando le schedine 
nel bar Itaha, in via Nomen- 
tana 81. Interrogato dai gior- 
nali'tf, è stato mollo cauto e 
reticente. Non ha voluto fare 
dichiarazioni, nè progetti per 
Tavvenire. 

A tqrda notte, il Totr-calcic 
ha comunicato i dati definiti¬ 
vi. I quattro «13.. incasseran¬ 
no circa 54.600 000 lire. I « 12 -. 
che sono 125. nc avranno 
1.747.000. 


Due fidaniati e una sarta 
gK altri trediristi if^l «Toto» 


MILANO. 7 (F. C.). — L’uni¬ 
co « 13 » registrato a Milano è 
stato realizzato da una donna 
di circa 50 annL la signora Saf¬ 
fo Mangozzi. Abbiamo avvici¬ 
nato poco dopo la mezzanotte 
la « tredicista », che abita oltre 
la periferia di Milano, in via 
Tùnaro 10. poco distante da 
Crescenzago, in un casamento 
popolare. E’ un’artigiana di mo¬ 
destissime condizioni. Ha una 
figlia sposata ad un meccanico, 
e la fortuna le ha arriso compi¬ 
lando una sola schedina. 

Il quarto » 13 » di questa set¬ 
timana è stato realizzato a Tre¬ 
viso da due fidanzatL 


culi il quale si vorrebbe impe 
dire la partecipazione italiana 
al Congre.sso dei Popoli, non 
debba distrarci, nei nostri di¬ 
battiti, dai temi forulunientali 
che oggi si propongono ad ogni 
colloquio cd incontro di Face 

Il senatore Sereni ha evoca¬ 
lo qui con commozione Un al¬ 
tro Congresso di Pace, che al 
momento della guerra in Abts 
■inia si riunì per far argine i 
quel conflitto che fu come k 
prima sxinlilla della sccondb 
guerra mondiale. Allora, dò 
Milano un militante operaio, il 
nostro compagno Baci, appena 
uscito dal carcere dopo un lun¬ 
go sciopero della fame, fu do 
legato dai lavoratori milanos. 
a portare la loro vi-ice al Con 
grosso. 

Allora c'era lu Italia u:i et. 
verno che negala, come ora. 
passaporti ai cittad.ni per u» 
Congresso di Pace. Baci, esau¬ 
sto dal carcere e dalla fame, 
tentò cl:^ndcstInamc^tc. in pie¬ 
no inverno, un valico alpino 
n suo corpo giace ancora in 
qualche nevaio delle Alpi, naa 
la voce del popolo di Milano 
giunse lo stes>o al Congresso 
consacrata dal martirio. 

Il senatore Sereni si è rivo! 
to a questo punto ai giovan) 
presenti m gran numero alG 
Assemblea, dicendo loro; 

• Vorrei che da questo esein 
pio eroico voi comprendeste 
che oggi più che mai la lotta 
per la pace non è fatta solo d. 
anelito 3lla fraternità uman: 
e alla pace, di orrore per la 
guerra, ma è fatta di decisK-ne. 
di coraggio, di eroismo, di tut¬ 
to quello che vi appassiona co¬ 
me giovani c combattent.- 

Si tratta — ha aggiunto il 
comoagno Sereni — di (Min- 
prendere le ragioni e il signi 
ficaio del provvedimento ro 
vemativo. di intender»; come 
esso renda più chiarameme 
esplicito il legame che unisce 
la nostra lotta per la pace, oci 
l’indipendenza nazionale. al 
problema della lotta per le !i 
berta Costituzionali, contro la 
truffa elettorale, contro le leg¬ 
gi che vorrebbero sopprimete 
la libertà di stampa, le liber¬ 
tà rindacal: 

• Perchè queste libertà cosU- 
luzionab sono in pericolo'; 
For«e che dai g.orni del 25 
aprile, quando, insieme, qui a 
•Milano, abbiamo combattute 
per l’indipendenza e per la 
libertà d'Italia, forse che da 
allora i rapporti di forza in 
Italia sono cosi cambiati, al 


di Vienna, anche per noi, .‘li 
aprono nel senso di una vero 
e propria’ diplomazia di popo¬ 
li. Rifacendosi alle tradizioni 
del nostro Risorgimento cho 
con questa diplomazia di po¬ 
poli, da Mazzini, a Garibaldi, u 
Cavour, nella rappresentanza 
differenziata e talora contra¬ 
stante di interessi nazionali, ha 
saputo esprimere le esigenze 
nazionali del nostro paese, il 
senatore Sereni ha seguito le 
tradizioni di questa diploma¬ 
zia del popolo italiano attra- 
verso le vicende deH’azicnfi 
cmntro la triplice intesa e del» 
l'azione antifascista, ha mo» 
strato le nuove e concrete pro¬ 
spettive che da questa azione 
si aprono con il Congresso del 
Popoli. 

Per ritalìu. come per altri 
paesi dell'Europa occidentale 
e deH’America, il Congre.ssa 
dei Popoli apre e concreta te 
prospettive per la conquista di 
Un governo di pace. 

E con un commosso iC'-^nno 
a questa fiducia delle di 

oacc il sen. Sereni ha coiHnso 
il suo rapporto frequentemen¬ 
te interrotto e sottolineate da- 
"Ii applausi del oiibhjico. 

FR.AN'CESrO UAREN.\ 


Ktrzifmi fttrsit 
»iet9n Xwnu Mi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


TRIESTE. 7. — L-e t it 
in zona B si ^no CJ•’^.•iu^e ai- 
Ic 19 di oggi, seconri ) i piani 
prestabiliti. Già sabato sera, 
anzi, erano cominciate a cor¬ 
rere notizie di . gare di emu¬ 
lazione . fra eli elettori, con 
l’obiettivo di completare le 
elezioni al cento per cento, en¬ 
tro le prime ore del mattino. 

La radio di Capodistria ha 
cominciato fin dal mattino a 
trasmettere i risultati di u.n 
Comune, che certamente avrà 
V into la • gara di emulazione 
In meno di un quarto d'oi-a. 
dalle sette alle sette e quat¬ 
tordici, tutti avevano votato. 

Q’jesta volta non si sono vo¬ 
luti testimoni indiscreti; I 
giornalisti iialiani non sono 
stati ammessi in Zona B. La 
radio di Capodistrìa ha però 
affermato, che i corrispondenti 
della Zona B « seguono rego¬ 
larmente le operazioni dì vo¬ 
to » e che altrettanto posso.io 
fare i corrispondenti dì Trie¬ 


ste in possesso della carta d'i- 
l'interno del nostro paese, da identità della Zona A, 


rendere possibile questo attac 
co contro le libertà costituzio¬ 
nali del popolo Italiano? 

• No. non si tratta di questo 

• Se in Italia si attenta alk 
libertà costituzionali, ciò av¬ 
viene in funzione di interessi 
dei fautori di guerra. intere*a» 
stranieri aU'Italia, avvieni* 
perchè degli italiani tradisco 
no rttalia a'sservendola a 
questi interessi 

Il senator* s»(fcr 

'MHl■:dn^l s»j> t- r.iMtre Vita d? 
legaz.one italiana, ha mostrate¬ 
le nuove vie che al Coagreiso 


La rad’o di CapodistT^a allu¬ 
deva ai corrispondenti di Trie¬ 
ste graditi, cioè quelli titisti e 
» indipendentisti ».. oltre a 
quelli inglesi ed americani 
-4 Trieste, nella mattinata. 
è svolta l’assemblea del popolo 
triestino per la pace, affolla¬ 
tissima nonostante l’ecceziona¬ 
le • bora > che imperversava 
sulla città- n professor Sema 
ha rievocato il calvario della 
Zona dando luogo a una 
manifestazione dì ■ «olid.nriotà 
con la popolazione martoriata 


1.-’- 
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Una Befana felice 
a nn bimbo infelice 


«UFonaca dì Roma 


Una Befana feline 
a un bimbo infelice 


I-’IMPONENTE ASSEMBLEA OMERI AL «TEATRO VALLE» 

I delegati romani recheranno a Vienna 



li discorso di Lombardi - Gli impegni contenuti nella mozione approvata dai seicento detagitf 
Larghissimi consensi e adesioni alla manifestazione - Brigante denuncia le iliegalità di Sceiba 


Seicento delegati eletti in 
decine di assemblee di rione, 
di quartiere e di borgata e 
centinaia di altri cittadini han¬ 
no parijecipato ieri mattina al- 
Tassomblea precongressuale ro¬ 
mana, convocata al Teatro Val¬ 
le in vista del Congresso dei 
popoli per la pace che avrà 
luogo prossimamente a Vienna. 
Sul palco, sobriamente addob¬ 
bato, campeggiava la scritta: 
Congresso dei popoli per ,la 
pace: la paci può essere sal¬ 
vata, la pace deve essere sal¬ 
vata! ’ 

Un grande applauso ha sa¬ 
lutato i nomi delle personali¬ 
tà e dei partigiani della pace 
proposti alla presidenza dcl- 
l’assemblea, I delegati hanno 
voluto cosi sottolineare il suc- 


tri ai quali il ministro degii 


possibilità di una guerra fra 1 


Macchia, e un saluto, recato a 
Interni ha fatto ricorso per im- paesi rapi:ali5tici noi allermia- nome del pensionati c dei tu- 
pedire ia partecipazione Italia- mo che si baneremo anche con- bercolotici, dal sen. Berlinguer, 
na alle grandi assise di pace tro ques’.a in qua- Ton. Ettore Tedesco legge la 

che avranno luogo a Vienna limqu'c sì aunacci '_na mozione conclusiva, che viene 

Affrontiamo i nostri compiti fraitiirx Nec j’emxmo «sbioi approvata per acclamazione 

— ha detto Sa%er:o Brigante iLlin.ire3so “.'‘.j In essa, dopo aver ricordato 

— nella piena leiahta ?wri movunec-.j ielj pace e sljche 1 milione di cittadini n- 

dellà legge « 'no solo coloro oce !Con.ir«3So o' Vofcxra, Salcio :-’ani ha chiesto per due grandi 
tentano di porsi su’, noarro| eer fu oon uven.nx :i ■livc'-^i oampagne in difesa della pace, 
cammino di uomini U.crt sLjwmji oeonemoeu fuemli e pe- I drollziono delle anni atomi 
amanti della paco, celerò me | Lro.-'. Si. i irt: i vrouìemi cuf .•■'o e di sterminio di massa »• 
contano sulla \ .olenra e «ul-, rrooM.-n: .ig'ero jj (.••m tre ver- ’u conclusione di un patto di 
l’abuso di potere j sii ci.iri.M.'.ieniiJj, rjui, eiiiudJit-,'.'uco fra le cinque grandi po- 

L’on, Riccardo Loni’curdi. ,mo la jnLe'j.noiii! duilii fonim.’fi tifcie mondiali, si rivela che 
oratore ufficiale della inaiiue-' iella -jiieiflcM. '.circa due miliardi al giorno 

stazione, ha cominciato il s'ua ' M '"•jniii' ipnitiust» uiJum' vengono spesi per un riarmo 
discorso con una puntata po.e- le _ .-.i. -m: il '.oimMci-. x«aolutamcnte ingiustificabile 

mica nei confronti ieUOi ic'-, r"en'r‘ li x.- Dopo aver affermato che 

valore Romaì.o, li quali, «cc Leve ue_.i jcuuia . Canialu-,l assembica del popolo romano 


un articolo molto si— ultrauii-o., uien 
ha preceduto di qual ere giorno jalbur 

Quir. 



ITIlcc. Saverio Brigante mentre riceve una raccolta di disegni 
siillu pace offerta da un grdppo di studentesse nel corso della 
manifestazione al Valle 

cosso iiinpio, senza precedtmtiii provvedimenti polizieschi del 
di qtic.sta nuova tappa della |ministro Scelba. E ciò avviene 
grande battaglia che il popolo!— ha proseguito Lombardi 
della capitale ha ingaggiato} proprio mentre il Congresso ai 


perchè sia scongiurato il 
ricolo di guerra. Basta del re- 
.«to scorrere l'elenco di coloro 
che .sono stali chiamati a pre¬ 
siedei o il congresso del Valle, 
per avere un’idea delle adesio¬ 
ni larghi.ssiine che l'annuncio 
del Congres.so di Vienna ha su¬ 
scitalo m tutti gli strati della 
cit'a'linanzn. Ecco, per esem¬ 
pi'», professori universitari di 
olii: ra fama: Augusto Cassuto, 
Giu l'piie Spadca, Raffaele Lu- 
ciiioiii. Beniamino Segre, Nora 
Eedirici, Giu«eppe Samonà, 
pre.side della facoltà di archi¬ 
tettura: ecco scrittori come 
Vaste Pr itolini. Stefano Landi 
€‘ Mario Puccini; professionisti 
come il doU. Marcello Perez; 
c-nmpioni dello sport come Lu¬ 
ciano Cianc(»Ia; un architetto 
di grande valore come Luigi 
Piccinato, vice pre.sidento ri*’l- 
l’Istituto nazionale di urbani¬ 
stica; industriali come il mar¬ 
chese Gian Fabrizio Sacripante; 
personalità deirartc come Lu¬ 
chino Visconti, Rina Morelli. 
Franco Mannìno. Renato Gut- 
luso. Luciano Emmor. Corrado 
C.igli; cd ecco, ancora. Terc.«a 
Massetto, direttrice della ca.sa 
di mode - Mirveae... il com 
merciantc GìoggI, il costrutto¬ 
re Leonida Rcch, l’induslriale 
Giorgio ZicavQ, il musicista 
Carabella, la medaglia d'oro 
Isabella Gesmundo accanto ai 
nomi già noti di Ada Alessan¬ 
drini, Achille Lordi, Morelli 
Morellini. Mario Montesi, Ma¬ 
no Socrate, Willy Ferrerò. 

Un grande applauso, diceva¬ 
mo, ha accolto la proposta per 
la prc.sìdenza. Applauso che si 
è rinnovato e rinvigorito allor¬ 
ché ,S. E. Saverio Brigante, 
Primo Presidente onorario del¬ 
la Corte di Cassazione, icl- 
i'aprire la riunione, ha denun¬ 
ciato. Costituzione e Codice pe¬ 
nale alla mano, gli odiosi arbi- 


Vlenna si annuncia come una 
manifestazione di un'apertura 
e di una larghezza senza pre¬ 
cedenti 

Il movimento della pace è 
stato accusato di lottare con¬ 
tro la guerra al solo scopo di 
evitare un’aggressione aU’Unir. 
ne Sovietica. Ebbene, oggi, 
mentre viene riaffermata la 


1 I .'a 'jn 

L J.tiU'pii iiiJJii gace. 

Ciiiv.'ce. rap- 
corrente so- 
cialdeniccri'i'ij miLU C.d L. di 
Roma c incia. reca il sa¬ 
luto de’ la’.'ifivjri della ca¬ 
pitale 

Dopo lacprovazione di una 
mozione di protesta contro gli 
arbitri del ministro degli In¬ 
torni. letta dal prof. Angolo 


per la pace fa proprie tutte le 
rivendicazioni espresse nelle 
centinaia di mozioni e ordini 
del giorno votati nelle riunio¬ 
ni che l'hanno preceduta, la 
mozione impegna i delegati al 
Congresso dei popoli di Vien¬ 
na ad avanzare alcune richie¬ 
ste che compendiano le istanze 
di difesa della pace nel mondo 
e deU'indipcndenza del no.stro 
Paese. 


I LETTORI COLI.ARORANO CON I CROMISTI 

Il traffico in via Due Macelli 

e i collegamenti con il Trullo 

. La frequenza del 228 • Al Tihurtino le insufficienti aule scola¬ 
stiche sono anche pericolanti - / baracconi della **Enrico TotV* 


In qiiehta scUiiimna U1 csi>e- 
rJmentL non potevano manca¬ 
re' alcuni interventi aui poro- 
b'iCma del traffico ha questio¬ 
ne è molto delicata, come è 
noto; e va vlata «otto il pro¬ 
filo del miglioramenti urgenti 
che in mateiia ai impongono e 
In ordine alla «oiu/tone più ge 
nerute del problema, che richie¬ 
de Uri preciso oiicntuinehlo in 
pro-spettlva da paite de.le au¬ 
torità comunali 

• * • 

l! hlgnor Glu>.eppe Lai. abi¬ 
tante in Via dolio Fornaci 53, 
«crlve una lettera, a] erta diret¬ 
ta al hlr.dai^o affroi'tando • un 
Iiroblcina parllcolaie e indican¬ 
do una oo’.uz'one « L’afflus- 
60 o 1 ingorgo del trafllco . In 
Via Due Mace'll potrebbero C6- 
faere eliminati, scrive 11 signor 
Lai, mediante la costruzione di 
un tratto di strada che unisca 
direttamente Via dell'Acqua Fe¬ 
lix al Piazzale del Giardino Zoo- 
ogico Per chi da Piazza di 
Spagna voic^ae recare! ai Pa¬ 
rlo!! rihpurmtando strada e 
tempo, dovrebbe percorrerei 6. 
Sebuotiarcllo. 11 Plncio. Viale 
delle Magnolie. Viale delT.àcriua 
Felix, cento metri di elrada 
luovji e Viale Rowslnl. Sarenl c 


neceistario — continua li si¬ 
gnor Lai — allargare 1 fornici 
di Porta PineJana in modo da 
permettere contumporaneumen- 
te 11 passaggio comodo ad al¬ 
meno due macchine e pratica¬ 
le la direzione vietata In via 
Porta Pinciur.a. du e per 11 cen¬ 
no In determinate ore de. gior¬ 
no 'laie ultimo provvedimento 
potrebbe essere anche applica¬ 
to alla salita di S SebustlaneLo 
se (|uc6tu fosse resa più co 
mcKla » -• 

fi pale. In conclusione, che 
la lettera por>sa fornire materia 
di meUlta'ziono du parte delle 
QUtorità comi elentl/ 

• • • ^ 

La lettera del signor .\nteo 
D Triventi a proposito del 328. 
pur non provocando risposta da 
parto doll'ATAC. l'azienda di¬ 
rettamele interessata ■ al pro¬ 
blema. dà modo al signor Aiceo 
MarchlutU. abitante • alla bor¬ 
gata del 'ITullo. di tornare sul¬ 
l'argomento « j)cr 6ui)pllrc alle 
lacune della pur sacrosanta let¬ 
tera del signor Triventi » Il 
signor MarcWuttl si dichiara 
d'accordo con la proposta di 
norture U capolinea del 228 a 
Ponte Garibaldi, me Insiste so- 
nrattutto su* fatto ebe le vpt^ 


PAUROSA AVV ENTURA DEL PORTINAIO DI V IA FALERIA 20 

Preso Ira ascensore e ringhiera 
risch ia di essere «ghiglloilin alo» 

Siilonin (lui proDoidenziale dispositivo di sicurezzAi, rimane 
sospeso nel vuoto finché non fiiungono i vigili del fuoco 


Il quaranlaquattrenne Glu- 
.seppe Cianca, poi linaio dello 
stùbi’e numoio 20 di via Fa¬ 
lena, ha vissuto ieri una pau¬ 
rosa disavventura, che per for¬ 
tuna ha avuto una felicissima 
conclusione. I| Cianca ha cor¬ 
so il ri.«chio di rimanere c ghi¬ 
gliottinato » dall’a.scansore, la 
cui cabina, però, si è fermala 
proprio all’ultimo momento, 
grazie ai dispositivo di sicu- 
r.ezza che, ^la tempestivamen¬ 
te funzionato. 

Alle ore 7,15 circa, il porti¬ 
naio era intento a fare le pu¬ 
lizie al quarto piano deH'edi- 
ficio. Per necessità di lavoro, 
ha dovuto sporgersi, a un cer¬ 
to punto, al di là della rin¬ 
ghiera. Mentre si trovava in 
quella precaria posizione, un 
inquilino, dal pianterreno, ha 
chiamato l'ascensore, che si¬ 
lenziosamente si è messo in 
moto, iniziando la discesa dal¬ 
l'ultimo piano. 


Pochi attimi dopo, il Cianca 
si è sentito premere le spalle 
e la nuca da un corpo piatto, 
solido, pesantissimo, che cqn 
forza irresistibile lo spingeva 
verso il basso. Un brivido di 
tenoie lo ha scosso. La visio¬ 
ne di un'orribile morte gli è 
apparsa davanti agli occhi. Ha 
cacciato un urlo, ha annaspato 
con le mani, tcntanto di af¬ 
ferrare un inesistente sostegno. 
Poi, quasi incredulo, si è accor¬ 
to che l’irresistlbUe forza si 
era arrestata di colpo. La ca¬ 
bina dell'ascensore non ' scen¬ 
deva più, era ferma. Stretto 
come in una morsa, impossi¬ 
bilitato a muoversi, sospeso in 
bilico nel vuoto, il portinaio 
si è sentito però rinascere. Per 
il momento, il pericolo della 
morte era scongiurato. 

E intento, attirati dalle sue 
grida, erano accorsi numerosi 
inquilini, alcuni dei quali ave¬ 
vano .avuto l.a prontezza di spi¬ 


nto di chiamare i vìgili del 
fuoco. Poco dopo, i pompieri 
toglievano il Cianca dalla peri¬ 
colosa posizione e lo accompa¬ 
gnavano in ambulanza ail'ospe- 
Tale S. Giovanni. . ■ 

Visitato dai dr. CriAciotti, il 
protagonista della drammatica 
avventura è stato riponosciuto 
del tutto integro e sano. Qual¬ 
che contusione al petto, alla 
spaila sinistra, alla nuca c al 
volto...guarir^à. in una^ setUma- 
no o poco più. Il'dr. Crisclot- 
tl ha però consigliato un' esa¬ 
me radiografico, per eliminare 
ogni sospetto di frattura alle 
ossa del cranio e alle scapole. 
Nel frattempo, dopo essersi aL 
qunto rinfrancato dallo spaven¬ 
to subito, il Cianca ha potuto 
fare ritorno alla sua abita¬ 
zione. 


Il’ «(ijniatl riu- 


f f*i R-tranao o'iii 
{ noni sulla 

! letta rontro la trutta 
ifella legge elettorale 

^ All» ort 9 dU StiioB» Poilt-Tt- 
/ non» srtio cooturali: Inlli i ugrtU- 
> ri politici di Sitìont; tnlli gli agR- 
i prop di Setioni; i ttgttUri dille 
* cellnl» ’o 1 ffui'tiC' Iil»bt iti) 
. deli» tegnenti i:iend«: ALLt. Go- 
» Unte .b'! Ijitf. l’ITME. Kinrwi ni. 


SI ESTENDE L’OPPOSIZIONE ALLA LEGGE ELETTORALE 


I repubblicani dissidenti cbiedono 
Papplicaziune della propurzionale 

Un o.d.g. di lernia denuncia contro il regime clericale 


H,i usuto luogo ieri 11 prean- 
nut’.cin’.o consegno di repubbli¬ 
cani dissidenti Iscritti e non 
i.-cnttl a! P R I Hanno parteci¬ 
pato al coir.i’gno delegati eh tut¬ 
te le reoioiii <i‘italia 

Dopo il saluto d ’Azzali segre¬ 
tario dei fo-nitiito Romano, ba 
svolto la rebi/ione introduttiva 
l'avv Marre,io Morante; ha fat¬ 
to i't’vujto nn'aiiipi.i di^usslon© 
con interventi fra gli «Uri. (lel- 
l'on. Zuccanni cieiravv. Romoli 
Temi) e del dfutato Pajonl di 
.APColl Piceno 

,M termiiie dei i.ivriri è stato 
approvato un orditr*,- del giorno 
nel quale .«t iienun/la Rl!« pub¬ 
blica opinione la critica situa¬ 
zione della Repubblica e delle 
istltuTdonl (V*ntorratlche per la 
mancata attuazione dei principi 
e degli Istituti «aj;citi nella Co¬ 
stituzione, per la mancata attua¬ 
zione delle riforme foclalt. per 
la condotta dei partiti minori di 


centro, e particolarmente del allestita la « Mostra del Libro 
P.R.I. 1 quali con una politica di aR» quale partecipano 1 maggiori 
rinuncia alla propria funzione'*^RR“*'* Italiani 


e di abdicazione In favore aelia 
Democrazia Cristiana — poli¬ 
tica sbocciata nel drammatico 
episodio della riforma elettora¬ 
le — minacciano di ridurre l'a¬ 
gone politico ai due soli conten¬ 
denti di cJeertra e di estrema M- 
nlstn e di determinare quindi 
le condizioni di un ritorno rea¬ 
zionario. 

« I convenuti — prosegue l'or- 
dine del giorno — richiatnano i| 
repubblicani alla urgente neces-- Sul tema dalla >*CCa alatto- 
sità tX una ripresa deli'azione re-J tale truffa, a suirandamanto 
pubbllcana nel Paese e ne Indi- «Wla diaouaaiona in Parlai^nto, 
cano 1 seguenti punti fondamen-l** awlgovanno oca! dua impor¬ 
tali: .tanti dibattiti. Dua daputati daL 

1) lotta contro il dilagante!l'oPP®****®"*» ** compagno Aldo 
malcostume politico ed ammlnl-; Mdtoll o un deputato dal P.8.I., 
siratlvo. nel quale si segnalano «patlo^do no rispettivamanta al cH 


L,a a Settimana del Libro > In 
detta dalla Commissione nazio¬ 
nale del Libro, si svolgerà sino 
a domenica prossima, e vede nel¬ 
la « Mostra * di palazzo 'Venezia 
la partecipazione di centodieci 
case editrici, che espongono com¬ 
plessivamente Snoo volumi 


Gli odierni dibattiti 
sulla legge-truffa 


FU GEHATA NE L TEVERE ANTO NIA SANTUCCI? 

Il presunto uxoricida 
si proclama innocente 


La giornata festiva r.on ha 
interrotto le indagini che la 
Squadra Mobile sta conducen¬ 
do sulla misteriosa morte delia 
domestica Antonia Santucci. 
Un drammatico confronto si è 
svolto ieri, alla presenza del 
commissario capo Afagliozzi e 
de! dr. Macera, fra il presunto 
uxoricida Ezio Coccia e la sua 
amante. Quest’uilima ha con¬ 
fermato che tra il Coccia e la 
moglie si svolgevano sovente 
delle scenate, nelle quali lei 
• stessa si trovava coinvolta. Nu¬ 
merose circostanze, che l’uomo 
ha citato a propria difesa, so¬ 
no state invece smentite <fal- 
l'amante. le cui dichiarazioni 
hanno fatto in pieno il giuo¬ 
co della polizia. 

Si ha l’impressione che. nel- 
i* ultime ventiquattr’ore. la 
posizione dei fermato sia an¬ 
data sensibilmente peggioran¬ 
do e che ormai la Mobile sia 
convinta — a torto o a ra¬ 
gione — di avere in mano cle¬ 
menti sufficienti per denuncia-! 

.1 Iwa #41 An*A»l 


sto quale responfabile dell’uc¬ 
cisione della moglie. Nuovi 
contatti verbali «: sono svolti 
ieri fra i magistrati delia Pro¬ 
cura e li dr. Maghozzi. Sem¬ 
bra evidente che polizia e giu¬ 
dici stanno studiando una li¬ 
nea di condotta comune sui de¬ 
licato c difficile « caso ». In¬ 
tanto. Il Coccia continua osti¬ 
natamente. disperatamente a 
proclamare la propria innocen¬ 
za. Affranto, spossato da tanti 
burrascosi interrogatori, egli 
continua a ripetere: « Non l’ho 
uccisa, non l'ho uccisa! » 


Baruffa fra «amici» 
in un circolo AGLI 

Durante una baruffa scoppiata 
nel circolo delie AGLI di vte del 
Filippini, II fotografo diciasset¬ 
tenne Franco Stigliano, dimlci- 
liato in via dei Cappellari 60 è 
rimasto leggermente ferito da un 
pugno sferratogli da un coeta¬ 
neo- All'Ospedale di S. Spirito, è 


particolarmente i ceti dirigenti 
dei partito democristieno; 

2» dife^ «•ella RepublRlca e 
delle sue istituzioni contro il 
sempre pivi poss''nte osanlto dei 
ceti dirigenti del vecchio regime; 

3) difesa della Repubblica e 
delle sue i.-'tltuzioni contro le 
mire del partito democristiano 
che sempre piti rivelano li pro¬ 
prio Carattere di involu¬ 

zione in «“nso clerlca’e; 

■t) lotta per una rapida attua¬ 
zione dei pnrcipl e degli Mitu- 
tl previ.'-ii d.xl',a Co'^tituzione; 

51 lotta per l'attuazione del¬ 
le rifomìe sociali repubblicane, 
destinata a sottrarre al vecchi 
ceti !e leve deiiecononvla « a 
trasfenr’e ne"e mani del po¬ 
polo; 

fi) !-trenvia alesa della pro- 
por/io^’aie pura nelle elezioni 
politiche 

Per l'attuazione di tali fini I 
convenuti deliberano di costituir- 
.«i In l'ntOie di Rina«cita Repub. 
bbcara eper-a o tutti 1 repub- 
b’ir»"! l-c-itti e non iscritti ai 
partito fedeli alla tradizione ed 
alla dottrina repubblicana e chei 
non el.ano comoromessi con altri 
no’'tici ». 

Nel corso dei lavori è stato an- 
ebe eletto un Comitato provviso¬ 
rio eomoosto cV» Zuocartnl. Mo¬ 
rante. Romoli. corvaglla e Sa- 
batuccl ' 


stato giudicato guaribile In cln- 
rt li Coccia in stato di arre-'que giorni. 


nema Aurora, m Ponte Miltrio, 
alle IO, e in via luvenci 17, nel- 
al sede del P.S.I.. alle 10,aa 


Geloso (fella moglie 
la sfregia con un rasoio 

Mentre rincasava al numero 
6 di via Tonale, verso le 23,30 
di ieri, la 23cnne Piacentino 
Assetta, « portantina .> presso 
la clinica pediatrica del Poli¬ 
clinico, è stata improvvisa¬ 
mente aggredita dal manto 
Achille Colantoni, domiciliato 
m via delle Vigne Nuove 58- 
Gelosissimo della moglie, ben¬ 
ché ne sia separato legalmen¬ 
te ormai da tre anni, il Colan¬ 
toni le ha fatto una scenata. 
Poi, estratto di tasca con mos¬ 
sa fulminea un rasoio, ha col¬ 
pito ripetutamente la giovane 
donna alla guancia sinistra, 
sfregiandola, e subito dopo si è 
dato a precipitosa fuga cd c 
riuscito a dileguarsi nel buio- 


ili» or» 9.30 in Frittuion» -a'* s 
riionx’.vli tutti i r«lp»ni»%iU di Bll’ 
ta ili Miifle. I. 

All» or» 18.30 in redittiiane ->- v 
no ixiiToraU hitt: gli ergasmatìTÌ ) 
di !:<•*!<«». ^ 

^ Alla or» 18 in Ftjtruios» sono, 
j fivùiirnli miti gl' nuaialitrabrì ili 

l*lf. . . . j 

Alla era 16 ii FtdtratUat c<co 
conTonti i iigratiri » rict-rafri- 
tari BoanaiiU Ari itgneali tiadatati: 

rerrnvirri. P<^trl« graltnitii. lutultr- 
rolraiDT.frj. Klfilriti. Iìa««59l;. T(*V. 
{«lin. iirullutijtci Ob.mici. Poligri- 
I ri. tliaMntarì«ti, Vetro, N. U. (f'O- 
muna’r e appaltati). Statali. Para- 
-tauL. Ent; Lii-ali. Baoeaiì. t««‘- 
^ curalur:. Banca li'ltaLa. Comoierc'.o. 

^ La presnua i tauatira per tntti. 


La distribuDiHie nafaiiiia : 
(fei viveri ai dlsoroipafi 

L’UiTtclo Stampa della Prefet 
tura ha comunicato che in pros 
simità delle feste Natalizie avrà 
iTUzio li Soccorso invernale «l 
disuccupati- 
R Prefetto di Roma analoga¬ 
mente a quanto praticato lo scor¬ 
so anno, ha stabilito di effettuare 
una prima distribuzione di buoni 
viveri di CUI potranno beneficiare 
tutti I disoccupati regolarmente 
iscritti agii Uffici di collocamento 
alla data del 30 novembre u.s- 
La distribuzione dei suddetti 
buoni, verrà effettuata a cura 
deil'^te comunale Assistenza, 
ai cui settori vanno dirette le 
domande degli Interessati- 


ì (li< (ollic'na c li Mattsti'i'». J 

' Min.latlnra Tabarclii. llMfati (irne- } 

) rali. (ili 10® Prte«->l.nf. -\TiC. i>"L 
: PaDianrlta, P.iligialico (P. Vtrd-. 

^ lì OipiKjni e Ctrl eit). .“ìRE. STEFEB 
f i('a>t®!!i. K uij'i . UiloV Vi :r®fia ‘'a*. 

( l’i'.t,.. V tro<a 

^ All» or» 16 tilt Sizione Ciatpi- 

Irlli -izu» .'»«i»i‘'at® t'ilt® le reipoa- 
zalrili itmmÌBìli di Sninnr. 


ture che servono questa linea 
sono assolutamente ir.suIUcien- 
tl, incapaci per il servizio al 
quale sono destinate « Non si 
dtmonUcbl, dice la lettera, che 
questa linea, servo zone In ra¬ 
pidissimo sviluppo edilizio, co¬ 
me il Viale Guglielmo Marconi. 
!« citata Via Portuense. ne'la 
zona ' nel pressi del Forlaninl. 
oltre alla borgata del Trullo, la 
Purrocchletta. Monte delle Fi¬ 
che e Corvlale. Inoltre, è bene 
aggiungere che la frequenza del 
328 lascia a desiderare e l'in- 
convenlente è aggravato ancor 
più dal fatto che la re-ssa alle 
fermate provoca soste lunghe. 
Intralci e ritardi negli arrivi. 
Risultato: l’orario della linea, 
che già richiede, a seconda del¬ 
ie ore. attese che variano du 
un minimo di 10 a un massimo 
di 20 minuti, è ancor più ag¬ 
gravato dagli inconvenienti la¬ 
mentati Sulla questione delle 
tariffe In conseguenza di un 
eventuale prolungamento del 
228 a Ponte Gari^Idi. ci sem¬ 
bra chiaro che la tariffa non 
dovrebbe superare le venti lire 
magari eliminando II fraziona¬ 
mento » 

• Ma in proposito, manca solo 
la onrola dell'ATAC 


,\ncora una lettera sulle 
scuole II signor Mario Verntt!. 
abitante al Tiburtlno. serbe che 
« 1 locali scolastici, che non so¬ 
no comunque «ufficienti per 'ei Cap.-innelle: Riposo 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 

ARTI: Riposo. Domani ore 21: 
C.ia prosa Città di Roma « 1 
dialoghi delle Carmelitane ». 
ARTISTICO OPERAIA: Ore 17.30: 

< Arsenico e vecchi merletti ». 
ATENEO : Prossima riapertura. 
Grandi spettacoli diretti da P- 
Scharoff. 

ELISEO: Ore 17: C.ia Stabile del¬ 
la Città di Roma « La Locan- 
diera » di Goldoni, 

MANZONI: Teatro di Napoli; 

« Voce e mamma ». 

OPERA; Ore 21: «Simon Bocca- 
negra». 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
« Tutto fa Broadway » con W. 
Chiari. 

qUATTSq FONTANE: Ore 17-21: 
« Cocoricò > di FrattinI, Falconi 
e Spilier. 

QUIRINO: Ore 17.30-21,15: C.ia 
Macario in «Pericolo rosa». 
SATIRI; Ore Ì7-21: «Non si può 
giurare su niente » di A. Musset, 
Regia di S. Tofano. 

VALLE; Ore 17: Teatro d’Arte 
Italiano « Amleto ». 

VARIETÀ* 

Alliambra: La corda di sabbia 
e rivista 

Altieri: Tradimento e rivista 
Ambra-Iovinelli; Totò a colori 
e rivista 

La Fenice: L’agguato degli Apa- 
ches e rivista con Aldo Alvi 
Principe: La città nera e rivista 
Volturno; Totò a colon e rivista 

CINEMA 

A.U.C.: Il leone di Amalfi 
Acquarlo: Stella solitaria 
Adriacine: Barbablù 
Adriano: La tratta delle bianche 
Alba: i! cappotto 
Aleyone: E’ arrivato lo sposo 
Ambasciatori: Processo alla città 
Aniene: Giovinezza 
Apollo: I figli del moschettieri 
x\pplo: Perdonami se ho peccato 
xlquila: La madre dello sposo 
Arcobaleno: Les belles de nult 
(ore 18-20-22 - sntfntltoli in It.) 
xArenuIa; Obiettivo X 
Arlston; Gli occhi che non sor¬ 
risero (M-16-18.10-20.20-22.30) 
Astorla; Totò a colori 
Astra: B* arrivato lo sposo 
lAtlante; Moglie per una notte 
Attualità; La regina d’Afrlca 
Auciistus: Stella solitaria 
/Aurora: I bandoleros 
lAusonia; Totò a colori 
Barberini; Carabina Williams 
Bellarmino: Mamma ti ricordo 
Bernini; Il mondo nelle mie 
braccia 

Bologna; Aquile tonanti 
Brancaccio: Anifiip tonanti 


- ì 

Odeon: foglie d'oro 
OiescalciU: Show boat 
Olympia: L’ultima minaccia 
Orfeo: La corriera della morte 
Ottaviano: 1 figli dei moschettieri 
Palazzo: L’isola sconosciuta 
Orione: Spett. teatrale « I Piccoli 
di Podrecca ». 

Palestrina: Robin Hood e 1 com¬ 
pagni delia foresta 
ParioU: Anema e core 
Planetario: IV Rass. internaz. del 
documentario 

Plasa: So che mi ucciderai 
Pgenefte: Papà diventa mamma 
Priiàavalle: I conquistatori della 
Sirte 

Quirinale: Totò a colori 
Quirinetta: La carrozza d'or< 
Reale: La corte di re Artù 
Rex: Totò a colori 
Rialto: Furore ■ 

Rivoli': La carrozza d’oro 



esigenze della borgata, sono at¬ 
tualmente pericolanti, e li Co- 
tnune non ha trovato finora di 
meglio che apprestare un ba- 
mccone In tal modo il prob’e- 
ma scolastico non è risolto.' 
della refezione non se ne par¬ 
la le docce jier gli alunni non 
\ ergono più utilizzate .àgli al¬ 
lievi deH'awiamento non si dà 
nessuna seria ed organica pre¬ 
parazione. ma li si utilizza al¬ 
la meno peeglo in falocname- 
rlB e tipografia per lavori di 
uroduzlore 1 quali evidentemen¬ 
te danno o dovrebbero dare un 
rendlmerto la cui clestinazlrirc 

Sfire’bp ("♦#>rex:ear'*o <-r>-r*.cere 


ranltol; La gente mormora 
Caurantra: Carica eroica 
Cenranirhetta: Là dove scende 11 
fiume 

Castello; Wanda la peccatrice 
Centorelle: Papà diventa mamma 
Pentrate: Due settimane d’amore 
C®nf»'«lp Clamnino- Areidenti alle 

tasse 

^tar; Donne '•p’-so l'ienofo 
Clortin; 4 ragazze alrabbordacglo 
''«•v di Rienzo; Totò a colori 
Colonna: Gli avvoltoi non volano 
Colosseo: Paoà diventa mamma 
Pneetlo- Anema e core 
Corso* SnitìMi al tramonto 
r'ric<->iin- I •-,'amnnstn degli uo- 

mlnl -«erfiiifi 

sfis-b*-,»- La ie^eenda del 
r*'ave 

,»ou« f/irrarTe* Croriera di lusso 

IriHnrl^, T*r>fA a COlOfi 


Sul problema delia incuoia c» 
scrive anche Sandro Sentlnelil. 
abitante a Porta Maggiore. « La 
scuola elementare Enrico Toti.i 
come saprai, funziona a due 
turni Da tempo, ormai imme- 
niotablle, numerose femmile 
non hanno fatto che chiedere 
la sostituzione deliattuaìe co¬ 
struzione In legno con struttu¬ 
re in muratura e, con l’occaeio- 
ne. lampliamento dei locali; ed 
hanno anche chiesto che alme¬ 
no agii allievi più bisognosi sia 
fornito il materiale scolastico 
gratuito. Ma chi ha ascoltato 
queste propioste? Nessuno S{,e- 
riamo che qualcuno decida di 
svegliarsi dal sonno profondo » 
Speriamo, caro amico 



CON UN RE AZIONARIO PRO VVEDIMENTO 

Rebecchini vuol sottocare 

rotti vitò sindocoie copi tolino 

Questa è PnlHma Ji una serie di misure autiéemoeratiche 


DOPO LUNGA DEGENZA ALL’OSPEDALE 

Si aweim csi la soia caistica 
e Riorc fra atroci soffereize 


la rettimani del libro 
a i»?lano Veveiia 

La cerimonia di apertura della 
- Settimana del Libro • ha avuto 
ufficialmente luogo Ieri mattina, 
in palazzo Venezia, dove è anche 


Dopo quasi un mese c mez- 
’O di vane cure e di dolorosi 
'tervenli chirurgici, si è spen¬ 
ti ieri in una (ror-iia dell’ospe¬ 
dale di S. Camillo, a Montever¬ 
de, la trentasettenne Emma 
Giordano in Greco, residente a 
Reggio Calabria, ai numero 19 
di via Casa Savoia. La Greco, 
per ragioni che si è sempre 
rifiutata di spiegare, ingerì 
neU’oltobre scorso una note¬ 
vole quantità di soda caustica. 
Ricoverata aU'osDedalc di Reg¬ 
gio Calabria, tu in seguito tra¬ 
sferita a S. Camillo, la cui fa- 
.na dava ai temiliari maggior 
affkfamcnto. 

Purtroppo, però, il corrosivo 
beveraggio ingerito aveva pro¬ 
vocato gravi lesioni all’appara¬ 
to digerente, lesioni che, a lo¬ 
ro vmta. hanno dato origine a 
lenti, ma inesorabili processi 
distruttivi di organi delicatis¬ 
simi e votali. Tutte ?e cure 
tentate dai medici si sono di¬ 
mostrate insufficienti o inadat¬ 
te. mentre le sofferenzé della 


infelice, anziché diminuire, 
crescevano di intensità. Infi¬ 
ne. è sopraggiunta fatalmente 
la morte, dalia Greco invocata 
ormai come una liberazione. 

Convocazioni di Rartlto 

1ESF05S. 5B1DB1- Ogji c.mi avr» loog*’ 
'« liti wspneMWi gMlfi. 

CONSULTE POPOLARI 

OGGI »1'« 1^.30 « r:»V tnaln-i 

jaa Sì Ir o-x-o'v -«««a»® ai 

('«B u:i C*a?'»l'’gl*a 

COMUNICATO A.N.P.I. 

DOKUn •!!« «n* 19.» I 8 i 

<®r«se tvn '<• htjM R<ci8ax«i 29. 

PEDERAZIONE GIOVANILE 

IX IIUsMNI 4rt MfTvUfi, Ag;t*7r»f.. 
Organ-ju. Sla»)®Dli • ogang kbo ftat® 
fpi^Ut® Aa o-igi ■ ^Qoaa:. 

StGUT. rfnmi; e^ all» li 
ia Ffiieraait»®. 

AMICI PCLL'UNITA* 

QOGSTA SEU àllf «re 19.» l 
•a6*Jf 41 S®t;«o( pivtM I» «egMti aedi: 
I. Sttwir® a 0»i<««a; 2. a F. Mainare 
I. a Tr.xclaV: 1 » Tixiam*. il S. • 
llal-a »;« 19. 

DOIiJUII la r®»!»—‘ta® leaaiailf pirs- 
*• i'I'il. Fa>fagaa4a m« 17. 


In iiuesU giorni il sindaco, 
ing Rebccchlnl. ha inviato a 
tutti 1 direttori di riiiartlzior.e 
e al capi servizio del Comune 
la seguente circolare: « Dato il 
prf^ressivo normalizzarsi della 
situazione generale e in relazio¬ 
ne anche aU'intensa ripzeea di 
attività da parte degli uffici e 
servizi. r.Ammlnlstrozione è ve¬ 
nuta nella determinazione di 
riprendere in esame la posizio¬ 
ne di tulli quei dipendenti che 
rivestono cariche sindacali e 
che. in passalo, a causa appun. 
to della loro attività sindaca.e 
sono -stati jiiù o meno distratti 
dal ror*nale lavoro di uftlolo 

c Per evidenil ragioni di pr;n 
cipio e per uniformità di irai- 
tAuiento vereo lutto il persona- 
'.e. l Ammlnistrazior-e non può 
assolutamente autorizzare che 1 
propri dipendenti, durante i'o- 
rario di servizia si a-ontanir.o 
dai propri uffici per portarsi 
presso la sede sociale del sin¬ 
dacati. pur continuando a for- 
cenire r-.ntera retribuzione 

« L'esercizio di una carica -sln- 
daca'c deve essere. Infatti con¬ 
siderato come un Incarico vo¬ 
lontario ««sunto dal dlpende-tc 
che 'nter.de esercitarlo al di fuo¬ 
ri dell’orario • dei locali «Tuf- 
fieio. 

c A tal proposito richiamo la 
attenzione del slgnonri d'irettori 
e capi servizio sulla necessità 
che l’atUvltà sindacale s'a svol¬ 
ta eeeluaiv am swts • in ogni 
monto presso le sedi sociali, e 
mal. per nessun motivo, presso 
gli uffici e locali di servizio 
, « In attesa di ssslcuraz onl » 

Con questa disposizione di 
carattere tipte^tn^n^e fascista. 
Sindaco e Giunta dimostrano 
ne: modo più sfacciato di voler 
giungere, sollecitamente. al 
soffocamento di ogni attività 
sindacale fra i dipendenti ca- 
pltoUnL II primo paaso per la 
rcalizzggloée di questo anUde- 
mociatlco e rsaalònarlo obWet- 
tlvo fu compiuto allorthè fu 
sciolto il comitato direttivo dei 
Crai, regolarmente eletto, che 
fu sostituito con un commissa¬ 
rio straordinario d. c.. senza che 
nulla giustiflcasae rarbltrario 
provvedimento. 

81 é passati quiodl alFl-P-A. 
i'tsUtuto di Frevldeiua dei ca- 
pitoIlnL dove da oltre nove mesi 
il sindaco si rifiuta, ton tnllie 
pretesti, di insediare regolar¬ 
mente il nuovo conelg’.lo d'.Af'- 


del Comune si è eletto, eviden¬ 


temente per provocare nuove 
elezioni, natura-lmente « addo¬ 
mesticate > 

Ora. infine. Sindaco e Giunta 
si preparano a soffocare ogni 
attività sindacale anticipando 
l'applicazione delle leggi anti- 
sindscali. dimenticando che l'I¬ 
talia è tuttora una Repubblica 
ad ordinamento democratico 
fondata sul lavoro, nella quale 
i diritti che i lavoratori si sono 
conquistati debbono, essere non 
solo rispettati, ma potenziati e 
non aboliti con provvedimenti 
di tipo chiaramente fascista 

Noi pensiamo, però, che or¬ 
mai la misura sia colma e che i 
dipendenti capitolini non esi¬ 
teranno ad affrontare la situa¬ 
zione come si conviene e. se 
necessario, a scendere sul ter¬ 
reno della lotta per difendere 
le organizzazioni che liberamen¬ 
te si sono date e per impedire 
a chiunque di manomettere i ' 
loro sacrosanti diritti 

i 


u.. «aat-eliu: Stella solitaria 
Diana: Cinque.poveri in automo¬ 
bile • , - - . 

Duria: La citta del piacere 
Eden: Mia moglie si sposa 
Espero: Camicie rosse 
Europa; Carica eroica 
Excelsior: Il cappotto 
Farnese: Le Jene di Chicago 
Faro; La figlia di Nettuno 
Fiamma: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Fiammetta ; The Golden Coach 
isolo due spettacoli ore 17-19) 
Flaminio: La leggenda dei Piave 
Fogliano: Perdonami se ho pec¬ 
cato 

Fontana: Noi slamo le colonne 
Galleria; Carabina Williams 
Giulio Cesare: t miserabili 
Golden: Totò a colori 
Imperiale; La rivolta di Haiti 
Impero; Papà diventa mamma 
induno: Mia moglie si sposa 
Ionio: Largo passo io 
Iris: Il pescatore della Luisiana 
Italia; Fanfan la Tuiipe 
Lux; Cameriera bella presenza 
off resi 

Massimo: Moglie per una notte 
Mazzini: Aquile tonanti 
Metropolitan: Rass. film < Figaro 
e la sua gran giornata ». 
Moderno: La rivolta di Haiti 
.Moderno Saletta: Regina d’Africa 
I Modernissimo: Sala A: Cinque 
poveri in automobile: Sala B; 
La corte di re Artù 
Nuovo: Tempesta sul Tibet 
Novocine: Il oesratorc della Lul- 
siana 


Roma: La leggenda di Genoveffa 
Rubino: La leggenda del Piave 
Salarlo: Maria di Scozia 
Sala Umberto: Anna prendi il 
fucile 

Salone Margherita: Altri tempi 
Sant’lppolito: 1] canto del fiume 
Savoia: Perdonami se lio peccato 
Silver Cine: L'uomo del Nevada 
Smeraldo: La presidentessa 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadlum: Camicie rosse 
Superclnema: La tratta delle 
bianche 

Tirreno: Donne verso ricnotr 
Trevi: Un uomo tranquillo 
Trlanon: L’ultima conquista 
Trieste: I figli del moschettieri 
Tuscolo; La donna che invento 
ramoie 

Ventun Aprile: Fanfan la Tuhpe 
Verbano: La mia donna è un 
angelo 

Vittoria: Camicie rosse 
Vittoria Clamplno; L’imboscala 


.RADIO, 

PROGBAMIU NAZIONALE - Gw.r- 
djIi raJiu: 7 , 13 14. 20 -iO, 

21,13 — 7.15; Uutog otn® [)t)a<<i'n 
1 — S: Orano; Prtn-i*® '!«'• 

> tipnn; \In»®a leggera — H: 

S dro raotMil di suerf»® — 11 ..!'’: 

iiuii'a r, clonica — 12.13* Mi»cb« 

.Ij opereltf — lo* Oraro; PrtvM'»’ 
di-I |«•. 1 I 1 M> — 13.13: \lliuin muvical» 

— 11.13; Faataiia d mu« ra iegg®* 
ra - 14.43: CeloOri • tre Mina • 

— 1,3: Giuseppe De Izim • G'Imm»* 
eo’at» • — 15.13: Pag'Of d: ( hopn 

i — 15.30: Jlusirh® trillaou - 16. 

. Orchestra Angorci ~ IR 30 te Tur* 

/ lop'.oeide • — IS; )l'js*(he -acf» di 
' lì B. Pfrg«lf->i — 10.13 M'js:t;te 

; «aere di G. B. Pergole-: — 19 la: 

Valzer «‘«cceal — 20- Musica leggera 
s — 20.30: Segnalo orario: Badiosport 

— 21 : Concerto recalo strumentai» 

diretto da Olirioro De Fabriliis — 
23.13: Lettere da casa altrui — 22.30 
riTileata napoletana - 2.t.l3 Mu¬ 
cca da halle — 21 Onrìo n.r m® > 

nnt’z ®: Buonanotte. \ 

SeCONOO PROGRAMMA - Ore 9: i 
Giorno per g.oroo — 9.30: Cantoai ^ 
Berna eti — tO: Musica per tutti ; 

— 13: Orchestra Ferrari — 13 30. > 

l'n'orchestra t un musirida — 13 45 ? 
Incontro mn Siiki®v Bechet — '4‘ ? 
The ros’M - 14 4.3 te settinari > 
del Libro - 15: Orchi-ira Frumn , 

— 13.30* Fest.ral Rrdlolm.ro 'te'la ’ 
tantime napoletana. Ori hi-ita Ine?® ^ 
ta — 16: Canta li quariello .>)ar‘ ;> 

— 10.15: Musiche 'nmant’rhe. pian'- J 
Ita Arthur RuVnrlein — 17: Ballai* > 
con noi — 18.30: Orchestra Sarsii i 

— 19: Rnnjsnpi sreneggiain: • fi V 

raso U«rog® • - 19 30* Midod e ra > 
re; te parola agli esperti — 20 : v 
IUd.t>.s®ra — 20.30: Angelini ® > 

otto stromcnll — 21 : Prologo e n» ( 
alto del • .‘'’iDcii Boeranegra • di G ' 
Verik; d'retlnte Gn* — '22.43 Fa , 
rnle e ousita — 23: S panello -3 S 
2.1.l.j* Oimple-sn Bight.Saitto — ‘23.45 
Notturno: fi BirMtorien, 

TERZO «WORAMMA - Ore 13 »• 
1 . 8 : • te vii» di Maria • di H'ntfe- 
mith-Rilke — 20.30* Conrerto d »per- 
tur» — 21; L'awenìmecto delia «etti 
Olir,! — 21.1.5: Per i settant'enn dì 
Ii)or Slra«'nslv — 22.1.5: L» • F®tw 


'plantes « 


22.30* Altorrio al *11 


colar® c.®) I tralrll* Grlmm. 

ANNIIM7I f:nnMnMI»'l 


1 ) 


Cfl.MMKKCIALI 


a. 12 


AJA.A. ■ LUCFWATT > raobrica 
resistenze, mica, nichelcromo re¬ 
frattari • Assortimento termostati 
e re.sistenze corazzate - Rappre¬ 
sentante esclusivo fili nichelcro¬ 
mo < Kanthal * Via Srininnt 107. 
Roma TM47..375)W) ««AO 


7l 


OCCASIONI 


c la 


BAMBOLE bellissime Infrangibili 
camminanti vende Fabbrica Arti- 
giana. RfaiAnanapnli. 9 (Piarea 
Venezia) 4<l9t 


23» 


ARTIGIANATO 


L IO 


SARTORIA uomo-signora, rami- 
ccria pronta-sumisura: taglio 
perfetto. prezzi avviamento, 
puntualità. Lancia. Ripetta 57. 

221984 


OGGI GRANDE *‘PRIMA„ A! CINEMA 

BARBERINI e GALLERIA 


lUI 


JEAN HA66f^‘W£N DELL COREY RICHARD TH^E 


Orork) degli spettacoli al CINEMA BARBERINI : 
IS,70 - 17^ - 19,50 e 22fi5. Ingresso continuato 


PI croi, A 

r.KON ACA 


1 : 


n 


t 


— On» Iwfi • licsatn t3l3-23'; ta- 
a»r«!«t» Cwcnieue. H sele «rj* »'.® 
•rr 7 32 e tranculi alle «re 16 38. 

— B«UtltÌM iresfrabta: BOB à.T»a»'« 

— iBlltltìu Mhsrtlifgca; Teaptniz-i 
■'o.aa e BMaia» di jrr.: 5.1-91. 6 , 
preteie tiele uevel-*® ® i®:^c»»ra «'i ‘ 
tevirx. 

Viiilili • ai e u R ub aa 

— Ttalzì: « L» '.,®a>i®r» • «ii'E. -c 

• A»-'®*^ • al TtH». 

— Ciaau»; • ftarhih!, . i,r.44r.»crf 

• Il Cappsii* • aU'llVx EoqaliiM. • P*- 
r»»«* alla citi • atr\aha»eia>er.: • te 
regna d’Africa . aU'At:i»itì. Moderi 
S»!®::a: i faax-« iw«® • xfi'Eeyrp*. >'j 
Abb. TiSar,», , Faefie ia talip® • a 

I I:il:a. XU Aprile: * Fsrare • al R 2 
te; • Al'iri tropi . 1] 8 Bl«e« Mirgòrr" i 

• Fé DOS» trasgvtil» • al TYrn. 

Varie 

— L'DIL cranritt cà® p®r il rìccei" 

• U mìmcìb dnJre leaMe® 1953 ♦>«■•> 

«ut, appnoti ' «p<i*t®Jli a» » » 

Piraoete 68 e ali'Arpa OT m Piu 
C«!« oax 

— Cani iratiiti ii taglie e ceciu t- 
agoor» tmae* langa greSM il C.R A I 
W Hie'BleM di CiMliaia. ie ra A^ 
amia. Per )• btrìtìMi rinleerti b < 
P.eawie 68 . 


- --o----- j i uiiir.» « orli® 1 

mlnietrazione che il persona .e Ivumiernl» M. Goda**. 


CONVOCAZIONI U.D.I. 

HUOOlCor all® 16 r ne'ce® 4»' » - 

-? ava.'* ' 0 ,. Giroli. O.d.j : I*.- r *' 

« .«n ofltr.»’® dell® Usferr. Pance,-».*. 


Decisivo per ii risparmio!!! 

I BEN NOTI MàCAZZlNI ALL’ 

EJP0SIZI8N& 


VIA NAZIONALE 74 


ROMA 


inizieraiiiio dal giorno 0 corr. il MESE deDe 

CONFEZIONI 


Mogntfidm serie di eeppeeti, seprebiti, cestiti, 
glecehe e p eeteleo i per DOMO: ceppo t t ìn l. cesto- 
asini spertlwl, pentoloni gotj • corti d* inno « venuto 
o cene, tipi di nostro esdòstrità por BAMBINI 
RAGAZZI e GtOYANETTI, semnno porti in rendilo 
• pretti s en si b iim mi u riderti 

OCCASIONI SENZA PRECEDENTI I 
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P«f. 3 — « L'UNITA» DEL LUNEDI» 


Lunedì 8 dicembre 1952 


1 Unità 




dml fuit«di 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


runiu 


del tunmdt 


GIORNA TA PELLE SORPRESE LA 1g* DELLA S ERIE A 

Il Milan travolge i campioni d'Italia 

Lazio e Napoli vittoriose in trasierta - Internazionale, Roma, Fiorentina e Novara costrette al pareggio in casa 


L'OMBRA 

DEL DIAVOLO 


Primo passo falso easalingo 
dell'Intar; vittoria clamorosa a 
nettissima del Milan in casa 
della Juventus; vittoria della 
Lazio a Como; vittoria secca • 
indiscutibile del Napoli a Bolo- 
ena: questi i fatti sensazionali 
della 12. giornata del campio* 
nato di Serie A che — dei 18 
punti in palio ~ ne ha visti 
ben 10 finire in tasca alle squa¬ 
dre ospiti e solo B alle ospitan¬ 
ti Tre vittorie esterne, due in¬ 
terne e quattro pareggi, tre dei 
quali per 0-0. Questo il bilancio 
di ieri. 

Le conseguenze in olassifioa? 
A prima vista potrebbero sem¬ 
brar favorevoli all’lnter che ha 
ora tre • non più due punti 
sulla Juventus, sua imrnediata 
inseguitrice: ma alle spalle dei 
bianconeri e anche dei neraz¬ 
zurri si profìla i’ombra minac¬ 
ciosa del Milan, ohe ha domi¬ 
nato allo Stadio Comunale di 
Torino. 

Gran partita quella dei « dia¬ 
voli »: dicono la cronache ohe 
solo nei primi 10' e pei in qual¬ 
che momento della ripresa i 
Campioni d’Italia sono riusciti 
a imbastire azioni pericolose per 
Buffon e soci; mentre dall'altra 
parte il <f Gre-no-li », mirabil¬ 
mente coaoiuvato da Burini e 
Frignani (due goais ha segnato 
ieri il ragazzo: il C.T. Baratta fe¬ 
ra bene a ricordarsi di lui quan¬ 
do dovrà scegliere il n. 11 per 
la Nazionale) ha ubriacato la 
difesa juventina, finendo con 
l’infilare tre palloni alle spalle 
di Viola. 

L’Inter, pur sempre imbattuta, 
pur sempre capolista, ha per¬ 
duto ieri uno dei gioielli della 
sua corono: il punteggio pieno 
casalingo. Colpa dei oorsari udi¬ 
nesi, ohe sembra si traeformino 
quando giocano in Casa degli 
squadroni blasonati (e a Roma 
ne sanno qualcosa, sia laziali 
che romanisti). Però la «caba¬ 
la», le svogliatezza degli attac¬ 
canti nerazzurri e la difesa- 
catenaeoio dei friulani non ba- 
atano a spiegare l’inatteso ri¬ 
sultato; o’e da dire anehe che 
gli uomini del quadrilatero in¬ 
terista (e specialmente Mazza) 
non gradiscono il marcamento 
stretto, uomo su uomo, che le 
squadre come l’Udinese appli¬ 
cano. Mazza e i suoi compagni 
in questo caso non riescono più 
a giostrare come contro la Ro¬ 
ma, quando i giallorossi si man¬ 
tenevano a rispettose distanza 
dagli avversari. Anehe i’inter, 
dunque, ha il suo tallone di 
Achille: sta era ai suoi avver¬ 
sari, e in primo luogo alla La¬ 
zio che l’ospherà dotneniea pros- 
sina, saperne approfittare. 

Il Napoli a Bologna ha stra¬ 
biliato: che dire degli alti e 
bassi di questa squadra? Ieri 
l'attacco «girava» a mille e per 
il pur bravo Giorcelli sono stati 
dolori. Il Bologna, che non è 
l'ultimo arrivato, ha dovuto li¬ 
mitarsi a segrMre il goal della 
bandiera su rigore, e in zona 
Cesari ni. Speriamo Ohe a que¬ 
sta smagliante vittoria gli az¬ 
zurri partenopei non si affret¬ 
tino ora a far seguire nuove, 
sconcertanti prove negative. 

Sfortunata, oltre ohe incerta, 
la Fiorentina che ha schierato 
una ennesima formazione all’at¬ 
tacco, e poi ha dovuto anehe 
rivoluzionarla per Tineidente di 
Cervato; e sfortunato anche il 
Palermo che a Busto Arsizio 
non meritava la soonfitta a due 
minuti dalla fine. 

Le due romane si sono appa¬ 
rigliate: la Lazio e andata a 
prendersi due punti a Como, 
grazie ad un goal del « vecchio » 
Puccinelli: e le cronache dicono 
che non ha rubato nulla a n^ 
suno, perchè la sua superiorità, 
anehe se non schiacciante, e 
stata limpida. La Roma invece 
non è 'riuscita a superare in 
casa la Szunpdoria: o forse me¬ 
glio sarebbe dire ohe non e riu¬ 
scita a superare Morsi. Il por¬ 
tiere nazionale ha parato tutto, 
e là dove non e arrivato lui so¬ 
no arrivati i pali della sua por¬ 
ta o la precipitazione degli at¬ 
taccanti romanisti. 

In fondo, le partite delle due 
squadre romane hanno avuto 
questo punto di contatto; che 
entrambe sono state deeiae da 
un portiere. A Como Sentimen¬ 
ti iV ha impedito ai lariani dì 
recuperare dopo il goal di Puo- 
cinelli, a Roma Mero ha oetto 
di no fino all’ultimo all’attac¬ 
co giallorosso. 

CARLO GIORNI 



COiV UAIA UE’l'E D I 1 »LCCIl\ELLI AL 84’ DE I. l'IllillO 'l'E.lIPt» 

LàU MjUzìo in f/mn f/itnmaln, 
passa, con nnimri tn a Como 

La €lìfb.%>a biaiituiaxxiii'i'a lia iiavalizxato os:iiì lellcìtà tlella sf|iiaf1i*a liii*ìsiii£i 


CO.MO . Baidelli. 

Quadri, Origgi, Bergamaschi, 
Mezzadri: Cattaneo, Ghiandi, Bal¬ 
dini, Gratton. Dossi. 

LAZIO: Sentimenti IV, Anto- 
nazzi. Sentimenti V, Furiassi; 
Fuln, Bergamo: Piiccmelll, Bre- 
desen. Bettolini, Larsen, Caprile. 

Arbitro: Llveranl di Torino 

Reti: Puccinelli al 23' del pri¬ 
mo tempo. 

Calci d'angolo: Sai per il 
Como. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


LAZ10-*C0M0 1-0 — Sentimenti IV esce su Ghìandì mentre Bergamo vigila - (Telefoto) 


COMO, 7. — La Lazio ha 
vinto in riva al lago Corru¬ 
sco e Ti-ieste, nella sua prima 
e vera brutta giornata autun¬ 
nale. battendo il Como per 
uno a zero. 

Il merito del successo, co¬ 
me per tutti i successi di mi¬ 
sura, va accreditato a fattori 
puramente e squisitamente 
tecnici. 

La Lazio è tecnicamente 


Boniardi.,piii olov,ita del Como. 11 suo 
quadiilateio è duttile e aiti- 
colato bene sui suoi quattro 
cardini: Finn, Bredesen, Ber¬ 
gamo e Larsen hanno sostan¬ 
za e volume di gioco, lianno 
ritorno e p)'opulsione 

E Como uno dei perni, in¬ 
vece, Ghiandi, non ò una 
mezz’ala, ma un centro at¬ 
tacco e come tale agisce, si 
comf)ovta, pensa ed esegue. 
Aggiungete poi che Bredesen 
è stato dei dieci in campo, 
fra gli attaccami, il migliore 
per inventiva, iniziativa e 
conclusione dell’azione: sern- 
pre attento al risolvente del 
tema; sia che fosse impostalo 
da lui o dai compagni, e 
avrete facilmente il succo e 
la ragione del successo la¬ 
ziale anche se questo non si 
è espresso e non è stato di 
certo spettacolare o più so¬ 
stanzioso. 


La classe e la fortuna di Moro 
Inchiodano la Roma sullo 0-0 

Dovb non sono arrivate ie grandi parate dei portiere nazionaie sono interve¬ 
nuti i paii - Generosa prova tii Pandoifìni e dei veioce e tenacissimo Perissinotto 


ROMA : Albani; Azimontl, Gros¬ 
so, Trerc. Bortoletto, Venturi; 
Perissinotto, Pandoifìni, GallL 
Bronce, Merlin- 

SAMPDORIA: Moro; Bernlcchi. 
Fominei. Podestà; Oppezzo, Co¬ 
scia. Righetto, Bassetto, Conti. 
Gritti, Gotti 

Arbitro CoiJpa di Como. Siict- 
tatori ■ 20 iniia circa. 

Le battute iniziali avevano 
subito rivelato una Roma 
non certo all’altezza delle 
partite giocate all’inizio del 
campionato ma desiderosa 
di riscattare la sconfitta di 
domenica scorsa. Sicura in 
Grosso. Azimonti c Trerc, 
funzionante in Bortoletto c 
Venturi la squadra giallo- 
rossa tentava di lanciare a 
gran carriera i suoi attaccan¬ 
ti contro lo schieramento 
sampdoriano, comandato da 
Fommei, Oppezzo e Moro in 
grande forma. 

Al 5’ Venturi batteva una 
punitionc da /ttori area c 
Moro era pronto alla parata. 
I minuti successivi, di fitta 
pressione romanista, mostra¬ 
vano da una parte il progres¬ 
sivo smorzarsi dello slancio 
giallorosso c il crescere in¬ 
vece della tenuta dei difen¬ 
sori e dei mediani sampdo- 
riaiii. ,s-ircfli ui mi solo bloc¬ 
co davanti a Moro. 

Un calcio d’angolo al 14' 
sembro portare la Roma in 
vantaggio: sulla parabola dì 
Perissinotto toccava di testa 
prima Galli c poi Pandol- 
fini. la palla finiva a Bronce, 
in buona posizione, che sfer¬ 
rava il tiro. Moro era battu¬ 
to ma il palo respingeva. 

Gli nffocconti della Samp~ 
dona erano tre in tutto: Bas¬ 
setto c Grilli giocavano a ri¬ 
dosso dei mediani, c gioca¬ 
vano con intelligenza ed 
astuzia, bloccando molto 
spe.sso .sili nascere le puntate 
offensive della Roma. Dal 
canto Righetto. Conti e Gotti 
cercavano di mettere in dif¬ 
ficolta i'iinico difensore ro¬ 
manista (Azimontl c Trere 
giocavano molto avanzati), 
che era Grosso, sicuro. |io- 
tentc. inc.sorahilc anticipa¬ 
tore. 

Col favor del vento t gial- 
lo’-nssi continuavano ad at- 
ijt'care, pero senza troppa 
I fretta, c questo fu un errore 
xgrave II momento buono per 


RISRLmi E CLASSIFICHE 

Napoli-^Bologna 

3-1 

Inirr 

12 

9 

3 

0 21 6 21 

Lazio-'-Cama 

I-« 

Juventns 

12 

8 

2 

2 32 13 18 

Fierentina-.àtalanta 

1-1 

MiUn 

12 

8 

1 

3 21 10 17 

Inter-Udinese 

0-« 

Roma 

12 

S 

4 

2 13 10 IS 

Milan-*Juven(ns 

3-0 

fl.A 

Lazio 

12 

7 

2 

3 17 12 16 

Pro Pàtiia-Palermo 

2-1 

Bologna 

12 

6 

2 

4 23 14 14 , 

Ronui‘SaBipdoria 

0-9 

Napoli 

12 

3 

2 

3 28 19 12 

Trieslina-Torino 

3-0 

Fiorentina 

12 

3 

6 

3 II 13 12 



.àtalanta 

12 

3 

5 

4 16 19 II 

£.e partite di domentc-7 

liiestina 

12 

3 

4 

5 19 10 10 1 

AtalanU-Roma 


Pro Patria 

12 

4 

2 

6 16 21 10 

Bolorna-Trìmhia 


Udinese 

12 

3 

4 

5 12 18 18 

Lazio-Inter 


Torino 

12 

3 

3 

6 15 28 9 

Milan-Como 


Como 

12 

5 

4 

6 8 13 8 

Palermo-Novara 

Pro Patria-JoTcntas 


Spai 

12 

1 

« 

5 8 11 81 

Sampdorìa-Fiorentina 


Falerrao 

12 

» 

4 

6 14 22 8 

Torino-Napoli 


Novara 

12 

<» 

4 

6 12 23 8 1 

^ìnese-Spal 


Samp.ria 

12 

1 

S 

5 7 15 81 


segnare era proprio quello e 
bisognava darci dentro. In¬ 
vece Pandoifìni rimaneva in¬ 
vischiato in un oscuro lavoro 
di rifornimento, contendendo 
la palla a due o tre sampdo- 
riani alla volta; Galli si per¬ 
deva in preziosismi e i suoi 
colpi di testa erano troppo 
ovvii per un Moro in forma; 
Bronèe giocava svogliato. 
Gli unici a insìstere con foga 
erano Perissinotto e Merlin. 

Furono le due ali, infatti, 
dare il là ad un periodo dì 
pressione romanista a distan- 
a più ravvicinata; fucilata 
di Merlin al 34’, dentro l’a¬ 
rea, e stupenda parata di 
Moro in tuffo da sinistra a 


I cannonieri 

13 reti: Vivolo; 

9 reti; Bacci, J. Ilansen; 

8 reti: Nordbal. Rasmus- 
sen; 

6 reti: Jeppson, Galli, Lo¬ 
renzi; 

3 reti:Ber(oloni, Larsen. 
Mariani, Njers, Vitali; 

4 reti: Amadei, Antoniotti. 
Boscolo, Burini. Cara- 
pellese, Cavazzuti, Curii. 
Soerensen (Triestina); 

3 reti* Balbiano. Bassetto, 
Bettolini, Bredesen, Cat¬ 
taneo, Cervellati, Cicca- 
relli; Di Maso, Gren. 
Mannucci. Mazza, Mike, 
Piola, Savioai. Sega, 
Pentimenti IJL Skoglnnd, 
Zorzi ' 


destra; bella intesa Pandolfi- 
ni-Galli (35’) e colpo di te¬ 
sta di quest’ultimo da due 
metri, ma Moro e piazzato e 
blocca; azione Bortoletto- 
Bronée-Galli (38’), che fer¬ 
ma c tira da una decina di 
metri, fuori di pochi centime¬ 
tri; centro di Bortalettto al 
42', la palla sorvola Finterò 
schieramento sampdoriano, 
perviene a Galli che, ancora 
da un metro, tocca di testa: 
sembra goal fatto, finalmente, 
ma Moro e sul pallone c lo 
blocca. Alcuni diranno al di 
la della linea, ma l’arbitro 
interviene' deciso per far 
continuare il gioco 

Il primo tempo dunque ha 
visto una Roma che prema 
disordinatamente e una 
Sampdoria che si difende con 
ordine e sicurezza: da notare 
che nessun tiro è stato sca¬ 
gliato verso Albani dagli at¬ 
taccanti blu-cerrhiati. 

Tutti si attendono che nel¬ 
la ripresa il ritmo cali per¬ 
chè la fatica, su un terreno 
pesaiglizsimo e sdruccioloso, 
deve essere stata grande per 
tutti, specialmente per i ro¬ 
manisti che hanno quasi 
sempre attaccato. Invece la 
Roma parte fortissimo; già al 
I’ Venturi scende elegante 
sulla sinistra e centra: Galli 
manca in pieno la' palla, per 
un soffio, da un metro, men¬ 
tre Moro era ormai fuori cau¬ 
sa. Al 2’ Bronèe ha uno scat¬ 
to rabbioso, entra in areo, 
fortissimo, ma Moro è ben 
piazzato e para con una cal¬ 
ma perfino iniiante.- 
II pubblico ricomincia ad 
’inAiiarc i romanisti, ma è 
proprio ora, invece, che ti 
loro gioco si appanna un po¬ 
co, anche se tl cento é calato 


di 'molto e non disturba le 
loro azioni come aveva di¬ 
sturbato nel primo tempo le 
azioni sampdoriane. Fa la sua 
[comparsa in campo un gatto 
^ianconero che traversa pa¬ 
cificamente tutto il terreno 
di gioco, invano rincorso da 
Moro, da Galli e dall’arbitro. 
Moro fa le corna, perchè pas¬ 
sa proprio davanti alla sub 
porta, ma la « cabala » avrà 
torto, il gatto gli porterà for¬ 
tuna. 

AU’ll’ azione Bronèe-Bor- 
toletto-Bronèc e tiro di que¬ 
st’ultimo, che Moro para. Al 
13’ due tiri consecutivi di 
Merlin c Galli, poi un ango¬ 
lo a favore della Roma, mi¬ 
schia, tiro di Pandol/ini, an¬ 
golo ancora, altra mischia e 
ancora Moro risoluc con un 
plastico intervento a terra. 

La Sampdoria gioca ormai 
tutta in difesa, ma qualche 
volta riesce a mandare avan¬ 
ti due o tre uomini a dar 
fastidio a Grosso c Azimonti: 
i blu cerchiati ottengono an¬ 
che un angolo al 18’ c Albani 
è costretto ad una parata vo¬ 
lante, bella, sul susseguente 
colpo di testa, pericoloso, di 
Coscia. 

La Roma allenta un poco la 
stretta, forse per riprendere 
fiato e organizzare un finale 
irresistibile. Fommei si bat¬ 
te come un leone nella sua 
ara e Podestà ferma con au¬ 
torità l’ancora scattante Pc- 
r'issinotto. 

Gran mischia al 21’ sotto 
la rete di Moro, tiri di Pan¬ 
doifìni c di Galli, intervento 
del portiere nazionale che ri¬ 
mane a terra dolorante dopo 
aver 'salvato una situazione 
disperata. Altro angolo per 
la Roma al 22'. blocca ancora 
Moro con sicurezza c spaual- 


defiò, tu iin gróviglio di te-,La Rovia ha attaccato sem¬ 
ate e di gambe. Qualche ab-|prc Jha tenuto nelle proprie 
bozzo di azione tra Conti etmani, per tutto l'arco dei 90 


Gotti verso la mezz’ora, ma 
Grosso è padrone di tutta la 
area romanista. 

Al 30* la Roma sembra pas¬ 
sare. Adesso anche le ali 
sampdoriane sono quasi per¬ 
manentemente in difesa. No¬ 
ve uomini davanti a Moro! 
Pandoifìni si libera di un 
paio di avversari sulla de¬ 
stra, centra rasoterra a Bro¬ 
nèe libero, tiro fulminante, la 
traversa respinge ' un'altra 
volta! Angolo: Moro para in 
tuffo; poi Bortoletto porta 
avanti il pallone per l’enne¬ 
sima uolto, tira Galli, poi 
PandoWni, pei Perissinotto, 
Moro si salva tutt’e tre le 
volte, di pugno, di piede... 
l’ultima volta con l’aiuto del 
bravissimo e sfortunato Pe¬ 
rissinotto che, in corsa, in¬ 
tercetta casualmente il pallo¬ 
ne destinato a rete. 

Mentre la folla urla ancora 
la sua delusione. Bassetto va 
via, al 31’, sulla sinistra, e 
tira forte a mezz’altezza^ Al¬ 
bani para con difficolta. Al 
36’ ancora Bassetto ha una 
palla d'oro e la scaglia, di 
un S0//10 appena, sopra la 
traversa. 

Serrate della Roma, furio¬ 
so: Pandoifìni a Galli, testa. 
Moro ghermisce ancora in 
tuffo. Discesa travolgente di 
Peri.ssinotto al 43’: Moro si 
raggomitola a terra abbran¬ 
cando l'insidioso pallone. Ed 
è ancora Moro a trionfare, al 
44’, su colpo di testa di Galli, 
da un passo: è inutile, il ri- 
.sultato è segnato 

« c 

Questa la partita. La Roma 
poteva vincerla e certamente 
avrebbe meritato di vincerla.' 


minuti, il comando del gioco, 
ha mostrato la buona forma 
di Pandoifìni e rii Grosso, la 
classe di Galli, la volontà di 
Perissinotto e anche di Mer¬ 
lin, almeno nel primo tempo. 
Ciononostante non è passata. 

Prima dì tutto perchè ha 
trovato in Moro un estremo 
difensore in grande forma, 
di infinite risorse ed anche 
di infinita fortuna. In secondo 
luogo perchè i Fommei, i 
Podestà, i Bernicchi, gli Op¬ 
pezzo sì sono battuti con va¬ 
lore c, anche questo conta in 
GINO BRAGADIN 

(Continua in 4. pag. 7. col.) 


Se V 1 sono pause nel lavoro 
costruttivo degli avanti io- 
mani, come oggi, vi sono sta¬ 
te, la formidabile difesa sa 
sopportare inarcando la 
schiena, puntellandosi con 
l’ausilio della tenacia nel 
duello singolo fra uomo e 
uomo, non rinunciando mai 
alla lotta anche quando il 
a tackle », la battaglia, ap¬ 
punto, fra i due che si fran¬ 
cobollano, è perduta per la 
laziale. Ne vien fuori il ba¬ 
luardo, ma non fatto di uni¬ 
tà affastellate che rimanda¬ 
no col cuore in gola, che ri¬ 
gettano alla belle e meglio. 

Il resto della compagine, 
allora, può quasi sempre, an¬ 
ello in fase difensiva, tenta¬ 
re il contropiede organizzalo, 
senza l’affanno lancinnante, 
caratteristico di queste azio¬ 
ni, il contropiede cioè che, 
anche senza daic ri-ultali 
tangibili, prepara la disten¬ 
sione, sgravando a tratti i 
difensori. Incidendo moral¬ 
mente. spaventando gli av¬ 
versari che si sono gettati 
alla’rembagglo scoprendosi. 

La prima linea della Lazio 
lavora In profondità e i suoi 
corridori sono sempre aperti 
verso la porta avversaria per 
la via più breve; mentre il 
Como allarga di fianco at¬ 
taccando come se ì suoi uo¬ 
mini (e forse è cosi) temes¬ 
sero la responsabilità del ti¬ 
ro e della conclusione. 

Due scuole dunque, due li¬ 
velli tecnici ben delineati. Ha 
vinto la compagine più ma¬ 
tura tecnicamente, più ricca 
di motivi e meglio orchestra¬ 
ta . Entrambe ricche di cuore 
però e di bell’impeto, sempre 
corrette e mai malvagie vo¬ 
lendolo essere di proposito. 

La cronaca non fa che ri¬ 
badire, anche se li spezzetta, 
come è logico, questi concetti. 
Vediamola dal via questa 
cronaca un po’ singhiozzan¬ 
te, il via dato da Liveranl 
di Torino, giudice supremo 
senza infamia e senza lodi. 

Il freddo è pungente l’aria 
da neve, poca gente. Attacca 
inizialmente il Como, ma su¬ 
bito dopo è giù Bredesen a 
dar noia ai locali, alleggeren¬ 
do così la pressione, con un 
rapido contropiede solitario 
che si conclude con un tiro 


da lontano. Tanto per as¬ 
saggio. 

Ói'iggi, lo Sì vede .subito, è 
piuttosto picoccupato dal 
biondissimo che, con le sue 
azioni sconcertanti che ricor¬ 
dano un poco quelle di Sko 
glund, gli da un gran daffare. 
Il mediano del Como balla 
fra Bredesen e Puccinelli, 
che è un piaceu'e. Per i la 
ziali naturalmente. 

AU’8’ è dì nuovo il biondo 


di cello, ina poiché anche 
nelle sole mano\re di conti o- 
piede li loro gioco ha uno 
stile, una personalità, un.i 
superiorità evidente e ripo¬ 
sante (per loro, non pei il 
Como, naturalijiente). 

Si va avanti cosi sino al¬ 
l’azione del goal che e pie¬ 
parata da puntate di contro¬ 
piede come si è detto e da un 
gran lavoro di sconbus.ola- 
mento di Bredesen. Larsen 


PAMnOLFIIII E VENTURI 
i;OKVIIC«TI PER LA ‘A.. 

La segretcriii della FIGC alla Nazionale « B » non 
Lomtintca: vengono convocati questa 

" I seguenti giucaiori su- settimana: però alcuni ilei 
no convor.itl alle ore 19 del convocati per la « .A » sa- 
9 corrente a Milano — Al- ranno presi in consiilera- 
bergo GaUia — a disposi- zlone per I.i squadra ca- 
zione del Commissario per detta. 

le squadre nazionali, per Dalle convocazioni dir.i- 
rallenamento che avrà luo- mate ieri, sembra che Be- 
go il 10 dicembre sul cam- retta sia orientato ver.so 
po dell’A. C. Como. una formazione dì questo 

COMO: Gratton; tipo: Moro, Corradi, (.lo\a- 

FIORENTINA: Cervato; nini, BartuccelH; Mari, 
INTER: Giovannlnl. Lo- Venturi; Burini Mazza. Vi- 
renii. Mazza. Neri; volo, Pandolftol e Frignani. 

w. . ..Il- L’ pero probabile che una 

JUVENTUS: Bertuccelli, 


Corradi, Mari, Vivolo; 
MILAN: Burini, Frignani; 


delle due ali debba cede¬ 
re il posto a Lorenzi, men¬ 
tre è possibile che Cervato 


ROMA: Pandolflnl, \en- l’incidente di ieri non In 


turi; 

SAMPDORIA: Moro; 
SPAL: Bugntti 


costringerà ad un lungo 
periotio di riposo) prenda 
il posto di Bertuceellì. Bti- 


Allenatore Meazza, mas- gatti. Neri c Gratton ap- 
sagglatore FarabulUni (Fio- paiono fln d’ora, invece, dc- 
rcntina); squadra alienatri- stinati a fungere da rìscr- 
ce V. S. Alessandria ». ve, a meno che siano pas- 

C^ome è noto i candidati sali in forza alla « B ». 


ad impegnare da lontano 
Bardelli. Al 10’ egli sarebbe 
in una posizione d’oro, ma 
Liverani ha visto il fuori 
gioco. 

Continui scambi fra Bre¬ 
desen e Puccinelli fanno qua¬ 
si perdere la testa al povero 
Origgi che veramente passa 
un momento bruttissimo. I la¬ 
ziali giocano con una certa 
tranquillità, sul velluto, con 
disinvoltura, non perchè sot¬ 
tovalutino gli avversari, no. 


FERALV TA JiN CASA LA CAPO LISI A 

L’Inter attacca per 70’ 
ma non piega l’Udinese 

Senza mordente il quintetto neroazznrro ^ 11 vecchio Zorzi il migliore in campo 


INTER; Ghczzi: Blason. Gio-,e ritnasio aU'lnler. dal nero- 


vannini. Giacomazzi; Neri, Nesti; 
Armano, Mazza. Lorenzi. Broc- 
cinl. Skoglund. 

UDINESE: Angelcri. Toso. Mo¬ 
relli. Zorzi; MenegoUl. Sniderò; 
Ploegen, Szoke. Darin. Moro, 
Montico 


(Dal nostro oorrispondante) 

MIL.^NO. 7 — Gli abbracci 

clic Olivieri lia potuto ricevere 
a San Siro, nei due anni in cui 



KOMA-SAMPDORIA •-§ — C olpo di tesU di Bronèc. DclU difesa Mpile ti vedono Pode¬ 
stà (di oaolH) « O a ae w o (la accosdo pioao) 


azzurri. 11 ha ricevuti ieri dal 
suol ragazzi deirudinese. Tanti 
abbracci. 

Per rin'-er e jjer Font et sono 
stati i fi-schi. i soliti fischi del 
pubblico che troppo abituato 
ormai a vedere l nero-azzurri 
vittoriosi, mal si sono adagiati 
all'idea del pareggio- 

Una vittoria dell’Inter. oggi, 
sarebbe stata decisiva per tutto 
il campionato dal momento che 
il Milan, e si seppe all'inizto 
del secondo tempo, vinceva a To¬ 
rino contro la Juventus- 

Il pubUico giudica, non va 
I>er 11 soUile, guarda ia c-’esslfl- 
ca e attraverso quelle cifre se¬ 
gue le squadre. Sarebbe bastato 
che Lorenzi, Mazza. Broccini o 
vrmano mettescro a segno un 
pallone, perchè i tifosi .«i sentis¬ 
sero più ‘ollevatL più tranquilli 
pcv I rifles v che 1 quattro pun¬ 
ti di vantaggio sui'a Juventus 
avrebocro potuto dare a! Cam- 
pAnato. 

Invece cosi non e stato ed a 
.ungo andare. n,an mano che il 
tempo i>Cosavaea San Siro sotto 
una itnisslma pioggere. a le 
speranze dt una vittoria anche 
-di misura, sull Udmeie. andaro- 
Ino svanendo ed il rL-<uItato di 
parità sanziono ìa fine dev'in¬ 
contro 

’ Ancora • n» volta, dunque u 
tattica lancne -e vecc.iia) del>v 
Udinese è riuscita; già altre vol¬ 
te la squadra fnulana aveva 
strappato a Milano il pareggio 
con le -uè partite difensive, fa¬ 
cendo giocare le sue mezze ali 
alle coi'o'.e degli interni avver¬ 
sari. con t mediani ed i terzini 
che spazzano l'area di rigore 
come citapuite e fanno muc¬ 
chio .lavanti ai portiere quando 
le sfuriate avversarie lo richie¬ 
dono 

In queste condizioni gli attac¬ 
canti deh’Inter si sono sempre 
venuti a trovare davanti ad un 
muro insuperabile e non sono 
riusciti •» imboccare io spiraglio 
delia porta, il numero del cor- 
neis a favore dei padroni di ca¬ 
sa (l(M>) tUmostrà, d'altra paiw 


te, la supreiiiazin territori».» dei 
nero-azzurri* .-i può dire cne per 
ben 70 minuti si » giocato aa 
una sola porta, con una duc-a 
perfetta ed organizzata da parte 
dei friulani, diie-a che peraltro 
non ha trovalo ri&contro in u:i 
attacco irre-istibiie cu parte de. 
cinque aoumi ui punta de. .a 
Inter. 

QUiiIsiii.-i o:ien.-i\a trovava 
pronti 1 ple'i di Zorzi (li miglio¬ 
re in campo) e di Toso o dello 
stesoo MeriCgott! L Udinese, dojio 
un primo in:z»a!e stjur.damento 
che ha frustato due corner alia 
Inter nei primi cinque intnutL 
organizza ie fì.e e si distende, 
sempre tenendo arretrate ie due 
mezze ali 

Poi. a! 7. un azione imixistata 
su N'e-*i-Lorerr/i-Xe=.u s: con 
elude con un Uro a Iato dei me¬ 
diano. mentre dieci minuti do¬ 
po Mazza, aervito sulia destra 
arriva ad un paio di metri da .\n- 
geiim e -.targa. La palla attra- 
reisa tutta la luce deila porta 
ma non trova ncs&un piede che 
ia indmzz:. e finisce a 'ato 

L Inter a prende a’ia leggera 
ed il gioco cala di tono: SnO- 
glund tenta i suoi < a so o * per 
ia piatea. Lorenzi cerca un ac¬ 
cordo con Brocctni e con Mazza 
mentre Armano l'unico delio 
attacco in vena di fare qua.cosa 
di b*aono è poco servito 

La nnre^ vede ancora per 
una ventina di minuti 1 Inter 
all'attacco ’ra e grida l fischi e 
gli oppiausi dei sostenitori Aj 
4’ -Armano dal’ estrema destra 
stringe al centro, ma sul limite 
viene atterrato Tira Blason e 
manda alle stei.e. Ripete il tuo 
due minuti dopo per un altro 
fallo e ia palla sfiora il montan¬ 
te alla destra di .Angellm Doc¬ 
cia fredda per friulani anche ai 
10’ per una girata a volo di 
BrooelnL che il guardiano dela» 
Udinese respinge dt pugno 
Poi la partita caia di tono. I 
nero-arzuTTl. segnati dalla fatica 
e presi dal nervosismo giocano 
senza "onvlrzione aspett«n-o 
rassegnati la fine 

FRANGO MENTANA 


^d’altra parte, è pure attivis¬ 
simo e molto mobile, anche 
se meno estroso e fantasioso. 
Bergamo e Fuin non hanno 
soste nel lavoro di rottura e 
sopratutto ci è piaciuto Fuin 
che nel feioco e nel fisico fa 
venire in mente Angeleri 
della prima brillante maniera. 

11 goal è segnato al 24’. 
Un’azione entusiasmante che 
parte da Caprile. L’ala scende 
a filo della linea appoggiato, 
a grandi falcate, lateralmente, 
a qualche metro di distanza, 
da Puccinelli. Origgi ha un 
attimo di incertezza che gli 
sarà fatale e che sarà fatale 
alla sua squadra. Un attimo 
soltanto, ma basta. Origgi 
non sa bene su chi dei due 
scagliarsi, affiontando la 
battaglia. Alloin è tagliato 
fuori con decù-ione e crudeltà. 
Il pallone arriva a Puccinelli; 
egli dribbla stretto la statua 
di .«ale (Origgi) e con calma, 
a mezza altezza, la gamba te- 
a manda di destro m rete. 
E’ piazzato Milla destra di 
Bardelli. a sei metri. Il por¬ 
tiere non può far nulla. 

Quc'to. ì'unico punto della 
gioriiat.i. La quale però non 
non V -'lata di certo avara di 
emozioni Rimessisi dal colpo, 
i locali il.inno ripre:>o infatti, 
.III r‘.tacca:e -volgendo una 
gran ina-'a di I.ivo--) =onzn 
coiKluderc, giunti cne ei'ano 
in arca. La difesa lazia’c :-op- 
porta specialmente un peso 
non indiffeiente e giunge 
indenne alla fin** tiri primo 
tempo. 

Il secondo -eior.r.,! !a no¬ 
vità. La novit., e soprattutto 
nel tono che acqii.«la la bat¬ 
taglia, di colpo. Vera e pro¬ 
pria battaglia. Non feroce, 
non cattiva, ma, a tratti ar¬ 
dentissima. Il Como, e ciò va 
detto a suo mento, ha conti¬ 
nuato ad accumulare, anche 
senza nessun risultato come 
nella prima pane deU’incon- 
tro. una gran ma«sa di Iqvoro 
sterile di conclusioni, un po’ 
debohiccio come invenzione e 
GIULIO CROSTI 

(Continua in 4 pag. S. col ì 


LA SCHEDINA VIKCEHTE 

Bologna-Napolt 

(1-3) 2 

Como-Lazio 

(8-1) 2 

Fiorentìna-.Auianta 

(1-1) X 

Inter-Udineve 

(8-8) \ 

Javentns-Milan 

(0-3) 2 

1 Novrara-Spal 

(0-0) X 

Il Pro Patria-Palermo (2-1) 1 

Roma-Sampdoria 

(0-0) X 

Triestina-Torino 

(3-0) 1 

Modena- Caglia ri 

(1-0) 1 

Piombino-Catania 

(1-0) 1 

Trevioo-Lnrehese 

(1-1) X 

Lecce-Venezìa 

(2-1) I 

La Direzione del 

Totocal- 

ciò corannica che 

il Mon- 

1 te-premi del 13.# 

roocorso 

odierno è di L. 436.792.Ì48. 

Sono stati totalizzati 

quattro «13» e 123 «12». 

Il .%i primi toccherà 

la som- 1 

1 ma di L, 34.688.888, ai »e- 

1 condi 1,747.888. 
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P«f. 4 ^ « L'UNITA' DEL LUNEDI» » 


Lunedi S dicembre 1952 


» 

SEIVXA ATTEXVAlVTt LA SOKAKTE SLOAFITTA VASAI^IKGA UÈ! l'AMEIUAI E’ITAi^lAf^^^W^ J-.,. 

j- — -L_. Snln a due miuuli dalla Ime 

Irresistibile il mian H Palermo cede alla Prò |2 a l| 

travolge laJiive.(3-0). .... " ' “ " --^ 

line reti dì Fri||:uaiiì., e min ,di i\ 4 irdliiil . 


MILAN; Buffon: Silvestri. Pe- 
droni, Zagatti; Annovazsl, Celio; 
Burini, Cren, Nordahl, Ltedholm, 
Frignanl. 

JUVENTUS; Viola; Corradi, Pa¬ 
rola, Manente: Mari, Piccinini; 
Doniperti, K. Uanscn. Vlvolo, J. 
Bansen. Praest. 

Reti: nel primo tempo: al 18’ 
Nordahl, al 42’ Frlgnanl. Nella 
ripresa: al 31’ Frlgnanl- 

Arbitia: Massai di Pisa. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO. 7 — Bisogna essere 
onesti, leali, sportivi e ricono- 
sicre che il Milan è stato s[-.i- 
tunato. 

So il caso gli avesse dato una 
inano avrebbe vinto per 5 o 6 
a zero. La Juventus è stata 
nettamente inferiore ai rosso¬ 
neri, si è battuta con tutte lo 
sue forze, ma ad un certo mo¬ 
mento è andata al tappeto, clo¬ 
roformizzata dal destro di ac¬ 
ciaio di Nordhal e compagni. 

Alla fine della partita i gio¬ 
catori del Milan sono corsi at- 
toino a Sperone e lo hanno ab¬ 
bracciato. 

Cren ha baciato sullo guuiice 
il vecchio allenatore, che ri¬ 
deva contento 

La juvomus inizia a tutta 
velocita o per cimiue o sci im- 
nuti tiene m mano il gioco 
Ognuno M immagina che per 
il Milano portare a casa uii pa¬ 
leggio sia quasi impossibile. 
Pedioni, Silvestri, Zagatti, Ce¬ 
lio, Annovazzi fanno barriera 
e Cren e Burin arretrano. 

Le manovre non sono ele¬ 
ganti, I passaggi affrettati e 
imprecisi, ma è nel modo di 
attaccare juventino una ag¬ 
gressività tale che i milanesi 
non usano ribattere 

Incomincia il duello Zagatti- 
Boniperti e il giovinetto, dopo 
un buco o due, capisco il gio¬ 
co deU'azzurro e lo ferma, alta 
fine Bunipcrti è costretto a gi¬ 
rare al largo per poter fare 
c|unIcosa. Silvestri tiene ma 
gnificamente Praest, in cattiva 
giornata. 

In uno scontro il danese si 
fa male a una gamba e da ora 
in poi sarà eccessivamente 
prudente. Annovazzi, che in 
tiuesto periodo spicca su tutti, 
non dà respiro a John Pedro- 
iii, con qualche rudezza, bloc¬ 
ca Vicolo e lo blocca por tut¬ 
ta la partita, Celio ha lavorato 
facile con Karl il peggior uo¬ 
mo in campo. Al 3’ c al 4’ ci 
.sono due tiri parecchio fuori 
porta di Boniperti. Un buon 
pa.ssaggio trasversale di Mari 
a Jolm che si fa battere sul- 
Tanticipo da Annovazzi. 

Rapidamente la sfuriata del¬ 
la Juventus si affievolisce o il 
Milan con sicurezza incomincia 
a stendersi aU’attacco. Assistia¬ 
mo al prodigio dcU’attacco ros- 
suncro: finalmente Sperone è 
riuscito a rompere il gioco del 
tiio concentrato al centro, a 
imbuto, c’è riuscito perchè 
Cren si c convinto della bontà 
dei consigli del suo vecchio al¬ 
lenatore: certamente il b^cio 
finale era un bacio di gratitu¬ 
dine e di ringraziamento. Ec¬ 
co Cren ala. eccolo al centro, 
ecco Nordhal a destra, poi a si¬ 
nistra. ecco Frìgnani al centro 
Bui ini minuzioso rammendato- 
re che cuce le azioni con la sua 
corsa intelligente, sempre piaz¬ 
zata. ecco Lildholm in cerca 
del passaggio come un segugio 
dietro una lepre dì monte. 

I bianconeri non sanno capa¬ 
citarsi di questo nuovo attacco, 
il controllo di zona non fun¬ 
ziona. perche gli avversari so¬ 
no più veloci più certi nel 
Dribbling. 1 rossoneri sono 
sempre smarcati, e inarcano i 
mediani bianconeri. li tallo¬ 
nano quando avanzano. 

Nordhal è uno spettacolo, un 
tifoso dice: ..Per fermarlo 
forse non basterebbe uno 
schioppo... Osser\’iamo con il 
binocolo il viso dello svedese; 
è impassibile, tranquillo, come 
quello del famoso Pierino delle 
scuole elementari che sta per 
fare una birbonata; e Nordhal' 
rii birbonate alla Juventus eg¬ 
ei ne ha fatte molle. Pugge con 
il suo trotto'IR toro da corride, 
• stanga palloni che fischiano 
neiraria. si divincola da tre 
quattro av'versari come un Er¬ 
cole dal muscoli gagliardi. 

Parola suda, carica con co¬ 
raggio. si spreme. Al 10’ Frì¬ 
gnani da lato passa a Nordhal 
e il cannoniere in piena corsa 
spara una fucilata. Corradi per 
un pelo manda in corner di 
testa. Nello scontro con Parola 
che gli ha impedito il tiro 
Nordhal va a terra c si fa mal« 
alla testa c a una gamba. In 
campo entra Busini. ma lo s\-e- 
dese batte a terra il piede con 
forza, pare un cavallo scalpi¬ 
tante c si rimette a trottare. 

A.1 13' è Burini dal entre, 
che impegna Viola 51 anale 
.«?]va In tuffo. Al 17* di con- 
trop'.erle la Juventus va r: 
area milanista, ma Karl Ilai- 
«en -^orcca un’occaf>-'or.c man¬ 
dando in brace o al pirfere 
un pallone che o.nteva inetiere 
in un angolo della rc:e. P. M - 
lan mloma airatiace— .\ irn- 
vazzi ora scorrazza a metà cam¬ 
po e Cren corre a perdifiato 
Certamente Cren. L ed ho’ni e 
Bur-ni ogei hanno e.*:;* 5 

rìopr:o degli altri. 

Al 18' .=;amo alla rete. Lie- 
dholm. lar.c.ato da Cel:i>. fog¬ 
ge in avanti •.n'.eguito da Mari, 
s .«posta sulla s'.n'^tra c aH'al- 
terza dcU'area d r gore alza 
al centro sulla testa di Nordhal 
che in p:cna corsa, mentre tre 
avversari gli saltano sulle spal¬ 
le, caccia in porla all’.r,crocio 
dei pali sulla sua sinistra. 

Viola sp:azzatiS5:mo era dal¬ 
l’altra parte della rete. Per 
.saltare e prendere il pallone 
Nordhal ha dovuto libcrarM 
con uno strattone da tre av¬ 
versari che lo cingevano anche 
con le braccia. 

La Juventus tenta di reagi¬ 
re, ma subito il Milan ripren¬ 
de a imporsi. Il Milan è velo¬ 
cissimo. Mari e P.cc.nini fati¬ 
cano, ma rattoppano malamcn- 
t* i buchi, la loro «ara è in- 
«ilorc, Grcn gira indisiurbato.l 


[Il gioco ài svolge quasi'£cin- Ffignuiit su pas-aggio di Nor- 
pre nella metà cam^ |UV^nti- rihai da venti metri mette in 
Praest si fa piegare da • Sii- portai Viola è itscito e ha toc- 
la che lancia lungo, ma 1 ma- eato ' la palla con le palme, 
stinl milanì.-ti rimandano a ma il bolide gli ha piegato le 
Cren c amie: che macinano il mani ed e entiaio m porta 
loro gioco. sotto ia travcr.sa al centro: se 

Coi radi pei teueie Frignam Viola avesse chiuso i pugni il 
ricorre a spinte, l’edrom non pallone foi-e non -.ucbbe e’i- 
fa complimenti con Vivolo che tinto. 

non è servilo dalle mezze ali. Al 40' Bonipeili -piiea una 

1 mediani lateiali bianconeii buona occas one tnardo . ii 
(quando va bene) iicscono a Buffon a tcria da 3 liuti.. po. 
fermare Gieii e Liedholm. Fi- la pailita e tiitt.i iin:i stoi a 
no vei.so il 35’ il Milan ha la rossonera, con -contri ciin . Ti- 
-upeiiorità, ma i bianconeri in ri rii Nordhal e coinpagn; che 
qualche modo .-i .‘'Ulvano, i tiri Viola para con gtan fatica 
di Frignali; al 33’ e di Ceiio II Milan e con’eUo nel n- 
veagono bloccati da Viola, Dal multato e non in.-istt 
35’ al 37’ la Juventus ha un •'La partita si chiude con la 
leggero ritorno di fiamma e 11 scena de.<eritta all’in./ o Bra- 
Eolito Han«en .si pieoccupa di vo Milan, biam Spemi ( 

.sbagliate un buon pa.ssaggio, .MAItTLN’ 

[Proe.st si fa piegare da Sii- 

ìvestii. VivoJo, die riesce nel- •- ' 

le cu.se difficili, al 37’ fiorpassa 
Annovazzi e Celio, ma Pedroni ■ 

lo canea e lo manda a terra ■ ■ ■ WD M K ■B 

ir. area. L’arbiUo dice di con- H H I ■ 

tinuarci era un rigore discuti- M I 

bile; .su cento arbitri cinquan¬ 
ta l’avrebbero concci-n, cin¬ 
quanta no m IBCiTl 

Al 41’ ecco .-ccoiida rete. VW ■ 1 

Grcn si beve Piccinini a metà III IIIHHI 
campo avanza e pa.-ut a Nor- III ■■■■HI 
rihai che con le spalle rivolte ■.■mA.JIJ 

alla rete pas.sa al volo a Fri¬ 
gnai che da quindici metri in- _ 

fiacca con una stangata nel¬ 
l'angolo de-itro; Viola ancora I ** 

fuori posizione lacooglic la " 1 fi 

, 111 dìfciyiE lietroiiiaiiai - 

La JuvenUi- e doroforiniz- * 

Ztìta, e Gren si dà all’accadc- ■ 

mia con dribblino mollo* di- BOLOGNA: Giorcclll; Glovan-| 
vertenti, al 44’ un debole cross nini. Greco, Ballacci: Pilmark, 
di Praest fermato da Buffon. Jensen; Mike, Randon, Bacci, 

Praest si è un po’ svegliato , 

„ Il _ , 1 , 11 ,. o..,. NAPOLI: Casari; Comaschi, 





Slorluiluiii /mrtita dai siciliani — Le veli sono stale segnate 
da Ciccarelli, Di .Maso e Setiembrini — Giuroli è stato espulso 

PRO paIRI.X. b’bolUi. Iittoa, .iticia, se non temcssuiio di ca- Gioco alterno, come si traU««' 
FooSttti, Toros, settembrini. Mar- deie in uno dei «anti vecchi e se di un tavolo da ping-pong, 
tini, ' Hofllng,. GUarnlerl, Man- triti luoghi comuni; d'altra par- poi, al SU’, la prima rete del 


nuccl. Ciccarelli, Bertolonl. 


te cosi è proprio stato per cui padroni di casa: Bertolon! la 





’ * * f * 

iMILAN-'-.IlIVENTlJ.S 3-0 — F rignaiii, benché pressato da Manente e Corradi ha tirato, ma 
questa volta Viola riuscirà a parare - (Telefoto) 


Piena e ciamorosa vìllorìa del Ma|)olì 
sui diflicile campo dei Bologna (3-1) 


fìiiaEliiioiiti^ ìli tt'ìiiriiatiE ili s*i*aaEia. ubriaca ccl umilia 
All Amatici Iti palma del migrlior srlocatoro in campo 


1 - BOLOGNA: Giorccllt; Glovan- Monzeolio, occorre parlare del- Sulle risultaii-e odiente si nuó Casari. Poi Jeppson si faceva va involontariamente la palla saperci fare, 

ss nini. Greco Ballacci: Pilmark, l'odierno Uoloona. dire ohe il Napoli è un coiiiprU luce con un'abile serpentino e il con la mano e Gemini taceva. Marteganl infatti, rinuncialo 

CamoMellf* CervÌìr"u°"‘ Mike, Bacci, Cervelluti c Cum- ,nario di cerio walorc nelle vi- ‘‘ro conclusivo si perdeva a fll II gologna subiva la beffa per-. 

... (.amnaieiii. i.erveiiaii ..... . . ... .... .. - Amadei impossessandosi centro avanti per predisposizio- 


PALBRMO; Pendibene Giaroli. anche l osservatoie plO attento partire * dal limite deH'area un 

Marchetti, Foglia. Martini, Tode s imparziale deve scrivere che pallone almeno apparentemente 

schini DI Glmona, Marte- hanno meritatamente vinto 1 pa- senza jiretese, la parabola a’al- 

eani Cecconl Sukru drom di casa. Non tanto per lunga, sfiora lo dita protese di 

Arbitra Ri"ato di .Mestie Secato meglio degli avver- pendibene. termina sulla travei- 

Mnrfninr>. rMf'f'hiciH IP p I ui quapto per a\ete giocato sa; Ciccarelii si butta latleial- 

2 »- d‘ m.» (p“ ) ™ .. „ «-«e a n rm,!..,,.. 

ino teinuo- settembrini (P P) andati i bustocchi e di test'» insacca 

al 43 ' rieiiM rinrpsa “ bCotare tutto quel tìato ebe Non disarma il Palermo ed al 

‘ hanno generosamente profuso 32' l'arbitro iier un fuou gioco 

.vote. nella contesa rimane un miste- che nessuno ha visto, ferma Di 

Foglia passata aliala des i , a .Maglie blancoazzune o\un- Maso lanciato a rete da Gimona 
terzino retiocedeta Gimona rim- imiiensalt anticipi, inciedl- un bel tiro di questi due minuti 

piazzato alla mezzala da Di Ma- recupeti. un gran correie per dopo è egregiamente bloccato da 
.>,,. 11 » de- teimine gl» ‘nterl 90’. Anche se l'orgasmo uboldi finché arriva al 40' la 
1 . ■ minata n volte la praticità, an- rete del meritato pareggio- Mar- 

1 arbitro esjieii eta u iaroii gg foga naufragata so- teganl s'attira addosso, al cen- 

t ^ tenie l’ordine Quell’ordine che tro, tre avversari poi api e pieci- 

(Dal nostro cornspond t ) rientrante Guarnlerl non ha eo su DI Maso. uno scarto ra- 
BUSTO ARSIZIO. 7 — La t il- saputo dare alla linea attaccali- pido che elimina Toros, un tiro 
torla della volontà diremmo, del che vive tuttora più della secco e preciso, la palla che dui- 
cuore, dell'entusiasmo, della pio- iniziativa di singoli che di or- la facciata interna dei palo 

__ ganlzzate manovre di reparto, schizza in rete 

- .Altra musica intece per l re- Ripresa come abbiamo detto di 
^ t' SA parti dlienslvl tenuti a bacchet- pn solo colore, taccuino zeppo 

I I ^ ■? ta da un Fossati in superbe qj nomi e di azioni bustesi che 

■ 1^9 I ■ ■ H^H ■ ■ condizioni di forma. Soltanto un impossibile sarebbe elencarle 

I I OliH ■■■■■■ pochino falloeetto il Travia, che tutte. 

I I WIIIIIIII pur di annullare Sukru non è 30' l incidente di gioco di 

■ • «ira ^ stato talvolta a eottillzzare One- cui alle note e tre minuti pri- 

■ sta la prestazione di Uboldl, cui ma del termine, la rete della \it- 

M A K non si può certo Imputare la toria bustocca: Uofling fuage 

M mM ‘a m rete subita, anche se il suo la- lungo la linea dell'» out » e'n- 

■ J ■ ■ vero è stato praticamente rldoU mette al centro una palla che 

■ 0 /f ■ ■ to ai soli primi 45’. Pendibene potrebbe forse Intei- 

I ■ ■ I I siciliani infatti, dopo un ot- celtare; comunque non lo fa e 

9 timo primo tempo disputato ad Settembrini dall’oUm iiurte e 
• ' - ^ - armi pari, si sono nella ripresa pronto ad approfittarne: tra un«i 

- inspiegabllnrente ammonticchia- ,es,sa di uomini e di gambe tre- 

^ ti nella propria metà campo la- ya R varco buono e in quello 

iiea ccl iiiiiilia sciando al soli Sukru e Marte- luflla la preziosissima palla. 

ganl a vagabondate senza spe- 

in cani nei -rame al di là della linea cen- BRUNO PANZEKA 

■ traie E fu un vero peccato per- —————— 

che avevano pur dimostrato di INCONTRI INTERNAZIONALI 


Casari: Comaschi, ptt^^hi hanno sbagliato molte di|ccndc del campionato. 


di vaio. 


ArgenNna-Spagna 1-0 

SPAGNA: Rainalletsi Navarro. 


porta e Nordhal su magnifico 

passaggio di Burini da 15 me- (Onl noatro corrjspondante) E’ noto che la forza del Bolo- 

triv^’rsT^'&n sf diverte a “far BOLOGNA, 7. - Allo Stadio ona ù la mediana, ma offOiPil- 
traversa. uren si diverte a far ,,,,, , j; finlonna tl Vanoli marie senza Cattozzo alle spal- 

passare la palla tra le gambo a ifnaosto alla souadra rosso- le, preoccupato per Giovanniui. 
di Manente, a fiuperare tre iuiRegg^^^^ 

volte di fila Piccinini. Lie- ^ . j^gppuj-g r acceso dei della metà campo. Jensm senza 
dln^m fugge bome un diretto ,.u„iorost tifosi partenopei cala- l’appoggio di Camputelli J slato 

‘ gro.s^o. ,1 u Bologna con bandiere e con tli /requeate .sopraffatto. Greco 

Al 20 da cinquanta metri cartelli di incitamento per la ~~ B migliore del Bologna ~~ 
tira Nordhal, Viola para da gQuadra del cuore poteua spe- >“>« ho potuto da solo compen- 
lerra. riprende Burini e Corra- tanto contro una quadro deficienze del due tate- 

di para a porta Ubera, ripten- pj,g a’ucwa dato dimostre.- tanto più clic doveva con- 
de Liedholm e Viola para mi- ifjone di sufficiente efficienza trollarc Jeppson. giocatore 

racolosamento, riprende Fri- ' g» quindi diueiitato tanto lira- La prima linea rossoblu, ri- 

gnani e Manente rimanda, li- yo questo Napoli? dotta praticamente a Cervelluti 

prende Greti c la gamba di La realtà delta vittoria odiar. Mike e Bocci, malgrado Vatti- 
Parola .salva. na farebbe pensare di si. La le- qualche volta pericolosa 

Cinque tiri in uii attimo c gittimità dell’aifermazionc del- della ptccolo ala destra, scr¬ 
ia fortuna aiuta Viola. la squadra partenopea non si bcndosj di tuntili passaggi fitti 

Al 22’ Frìgnani impegna Vio- discute. Gli azzurri honno gio- a orizzontali, non ha potuto con¬ 
ia, al 27’ marlella Nordhal. al cafo molto meglio dei bolognesi eludere gran chè tanto ché Mtke 
28’ Viola si lancia su Nordhal superandoli sull'anticipo, in pra. e Bocci banno gareggiato a chi 
e buon per lui che l’arbitro, flcltà di manovra e con piace- sbaglmva piu grosso. ^ 
l’ottimo Massai, aveva fischia- voli azioni, ino per poter con “ Bologna che quest anno i- 
to prima per un fallo da poco proprietà valutare la vittoria e tjci’h messo in evidenza un mo¬ 
di Cren. Al 33’ batti e ribatti le deficienze della squadra di desio giaco di .squadra ma mo¬ 
ta capacita realizzatrice, perda- 


sa aliala destra. difiicoUnsa la visibilità, l mi-j volo. | [orse aveva voluto imreggiare ° S««va una attesa 

L’noto che la forza del Bolo- nuli passnrnno rinematografan- l.a delusione partenopea eraI quniclie sua sristn prevedente. Vadnto^à di'en- soptlator?"” ^** *****^ '^^'^ ^* ^^^*^ 

gna à la mediana, ma oggi Pii- MADRID. 7. — Oggi per la pri- 

La difesa s era retta bene an- ma volta negli annali del calcio 
che se mai è partita da tiueila internazionale le squadre nazio- 
jiarte un suggerimento per la li- Spagna e d’Argentina si 

rea di punta. Si resse. ' per la meontrate. 

'cntà bone anche nella ii,.re-a. ^ assumono nettamente le redini 
lina a lungo andare non tastaro- gioco. Orgaiido è costretto 
no le prodezze del coraggiosi»»!- a un duro lavoro e salva più vol- 
mo Pendibene e dovette capito- te situazioni difficili. Molti Un 
lare. Nonostante li gran prodi- degli avanti spagnoli mancano 
garsl dì Giaroil e Marchetti che di precisione e la preslone dei 
fin dall inizio si craii fatti no concretizza. 

- p Gli argentini conducono peri- 



A relì invìolale 
il N ovara e ia S pai 

Il novarese Baira Ita sprecato un calcio di rigore 


ta tale prerogativa, dopo la rete 
del Napoli, ha perduto idee e 
puntiglio c la vittoria della 
squadra partenopea si e delinea. ! 
ta presto. ; 

In questa resa a uiscrezione 
gioca scnz’altra la reale erScien. 
za del Napoli che ha avuto un 
Casari battuto solo da un di¬ 
scutibile calcio di rigore di poco 
ortodossa esecuzione, e che ha 
sfoderato interventi a'a gran 
campione che ricordavano mol¬ 
to l’epoca delia stia partecipi- 
;ioiie alla Nazionale. 

Cornasclit-Viney: una barriera ] 









. ■ —A - . -.lA-AfcAa—;— 







y ^ A 




A A* ^ '* 


X.APOLI-’HOLOGNA 3-1 — Amadei realizza il terzo goal per gli azzurri - (Telcfotoi 


Togn™4liSi[®*Rosenr*’&lW KoIa"drte.stH''3ca"‘\;?“porm ^ ^ . «r 1 ^ 

^o\arii. t|uiiiui al s> * uoii cTq * 

contropiede, tiro «l volo di vieuo'del collèga ma-' NAI'OLI-'BOLOGNA 3-1 — Amadei realizza il terzo goal per gli azzurri - (Telcfotoi 

nardi. Dell Innocenti; Barranco. Piola e superba parata m tuffo ' 

Castaldi; Pellicari. Colombi. Sega, qj Bugatti, che ^uscita vivi ai>- L’attacco c stata la vanta di Alikc. Cervelluti, di breve durata. A metà campo iiiam . mvoloniurio di Gninia- 

Bennikc. Fontancsi. plausi _ . - ' . diamante che ha tagliato il fra- ^^PP^on e Granata. Amadei si sganciava da Pii- glia in area di rigore. Mike 

Arbitro: Orlandinl di Roma. • Nella ripre»a 11 gioco fil la ar- vetro della difesa bologne- R tiro del mediano aveva Costelli intuiva c si spo- portava la sfera sul dischetto c 

Tempo nuvmoso. campo duro- ruffato e agli attacchi noiaresl gg Ottime le ali Pesaola c Vi- provocato una difficoltosa, quan., f,fuva alla destra. Il passaggio si apprestava per il tiro; inre- 
Spcttston 4 000 circa. Angoli 1 i» Spai replica con sicurezza taii. quest’alt.ino pericoloso nel- io applaudita; parata di Cior- /rascatano nel corridoio ce era Bacci che. accorrendo 

'V ■Lf pontaufsì xuatida ancora A Iato sgroppate c/ic parctuano ccUr, ano dei fnigliori del Bo~ per il niediano. Cr05s alle spalle dciriiiipliercsc se- 

NOV.AR.X. 7 — .Al fischio deF Un palo di buoni palloxU. Al centro del campo. - lagna. Al quarto minuto di gio- Castelli e palla a Jeppson. p„Qj;a ep,, „„ jorte tiro alto al¬ 

l’arbitro è la Siial che parte aP Macchi fa un a mani » in area Fomientin ha .svolto un osai, co Cervellati e Bacci entrava- GiorecUi si tuffava sui piedi destra di Casari Mike era rl- 
1 attacco Poi un fallo di Macchi e nel contempo Bernardi atterra fg ,„oifo redditizio lavoro «o m azione c il tiro dcU’ala svede.se. ma la palla gli 

.su Pioiu dà lu.jfio ad una puni- Piolo, l'arbitro concede il rlgorr collegamento, ma t due in.i- destra era attanagliato con sìcu- sfuggiva e Pesaola sfruttava !a> masiu jermo in area c qaineu 
none dai limite che. Lanuta, da che viene fatto battere dal pe%;- fadores sono stati Jeppson ed ra presa da Casari. Poi era toc- occasione e sul rimbalzo mai- 'o punizione era stata battuta 
Roocn j)cr i><>ro. non sor;jrende gior giocatore allineato dal No- /Amadei. / due hanno cucito col calo a Giorcelli di fermare in dova speditamente in rete. l/iio| irregolannente. ma Gemini 
«l ir.«\o iiuvatti vara. Balia La preziooa palla va della classe nn'iufìnìtà di tuffo un tiro di Amodei die InjO cero per il Napoli. 'concedeva uguafmentc li gol e 


GIORGIO -ASTORRI 1 , .Al 7’ la Trieìiina batteva un 1 l'incrocio dei pali 


«l ir..vo iiuva-.ti vara, Baira La preziooa palla va della clas.se un'iufinUà di tuffo un tiro di Amadei che InjO Per i» Napoli. 'concedeva ugualmente li poi e Andata in vantaggio dopo - 

B,tira \ieiie f-utnto notato i>e-- “ nulla degno di ri- pregevoli azioni e t loro tiri -so- mezz'ala sinistra aveva sferrato II Bologna cercava il pareg- fischiava la fine tra la quasi li --ette minuti d: gioco, la 

il --uo gioco luicco mentre la di- «o stati la causa di applauditi «« corsa dopo aver eluso la gio. ma la sua pressione era completa oscurità cd i colpi di compagine locale ha attacca- 

fe-(i azzurra ha in Pombia c De Buoni della Spai Sega. Ben- interventi del portiere bologne- stretta sorveglianza di Pilmark. affannosa e disarticolata perché castagnola del mille parfenopei L* ancora per un buon quaito 

Togm due pilat.tn che lasciano m’^e e Fontancsi anche »e non se. La mediana, sulla prestazio. Le azioni si susseguivano e le Randon sgobbava arretrato e „ . _ Roloemn nrr osannare ^ impegnando a fondo ia 

Gorghi inattivo .M 20 e Fonia- tiaimo dato a Gorghi alcuna oc- ne odierna, si può dire compon- risposte erano immediate. Una Campatelli vagava in zona di ,, * , 7 , ? i- f’f’R sempre precisa rctroguar- 

nesl che, a porta vuota, manda casione di pardre. Del Novara ga un reparto di ottima efficacia palla di Mike a Bacci che start- nessuno. Al 26’ su lancio della Mia meritata vittoria deqli az- dm granata; poi il Torino hj 

alato Quattro minuti dojK). pri- Pombia. De Togni Pioia e Pie- Superiore ai colleglli di linea gara deciso, era fermata a .sten- mezz’ala destra, Cervellati preso riniziativ' 

mo angolo contro la bpal al 26' rioni' " Ca.stelli. to m angolo dalla bravura di bravo ad intuire, ma sbagliava GIORGIO .ASTORRI , .Al 7’ I.t Triestina batteva un 

— — -, ■ grosso perchè tirava precipito- _ —— 

samentc dal limite dell’area an- ' 

oCa fiorentina continua a deludereLe partita dalla dlia 

le cede un punio anche air^lalanfai^HEéH'rl ROMA-SAMP 0-0 

__!_7_ [dirittura da un metro, il tìrp.l \anTtaiono in netta rinresa. E 


.. ^ coloslsslme azioni di contropiede 

fil infalli in tu.idem o ^ poco, quasi allo scadere 

nm TnffinntH eleganza erano que- ottengono un gol con Infau¬ 
sti n mettere il l astone tra le le. sul quale salva Navarro, 
ruote lìi l'nn bene congegnai'. Il primo tempo si chiude a reti 
azione sviluppata»! aulla dirci- inviolate. 

trice Scttembrinl-Bcrtoloni-cic- Nella ripresa, il dominio degli 
carelli Rispondevano i palermi- argCTtlni si fa sempre più evi¬ 
timi e al 20- era Marte<»anl a ® segnano la 

tani e al 20 eia MarieoHnl a giornata: su an- 

bciuiMie una bella palla forni- raccoglie il 

lugli da Sukru che aveva una centro avanti e segna irresisti- 
volta tanto messo nel sacco bilmente, malgrado l’estremo Icn- 
Travia t.-itivo di Ramallets- 

TRA IL V ENTO, LA NEVE E U BORA 

facile per la Triestina 
Pal lere II Torino ( 3-0) 

t Ottima prestazione della prima linea alabardata 

i TRIESTINA: Nuciari. Beiloni. calcio d’angolo sulla àiaistra cd 
I Feruglio. Valenti: Petagna. Gian- il tiro di Curii terminava sulla 
nini; Ispiro. Curii. La Rosa. Soe- destra dove La Rosa toccava di 
, rensen. Boscolo. tosta a Boficolo che con una 

j TORINO: Puccioni, Farina, Nav. mezza rovesciata metteva in 
■ Cuscela; Giuliano, Moltrasio. Gig- rete. 

; vctti. Sentimenti III. Pratesi. ^1 ig* scende Soerensen e boi 
,Biihtz. Serene. passa a La Rosa che tira, ma 

i Arbitro; Scaramclla di Roma. Puccioni respinge: riprende al- 
' Reti; nel primo tempo al T lora Ispiro la cui • stangata - 
I Boscolo. al 45’ Curii so rigore; viene deviata in angolo dalla 
jiie! secondo tempo al 43’ Pela- lesta di Giuliano a portiere or- 
I mai battuto, poi attacca a lun- 

TRIESTE. 7 — Le condizioni So il Torino ma senza procu- 
atmoàfer.che non hanno impe- ^eri fastidi a Nuciari. Al 

1 dAo alle .-quadre di fare del Gjannini lancia a Soeren- 
' buon gioco, specie ia Tricsiin.i ' }}^ sinistra, ma il fia- 

nife. »ia Geniial che ha vinto meritatamente ' - e 

, . , , , . - 1 sgambettato da Giuliano: rigo- 

uguafnientc li gol e Andata m vantaggio dopo che rnrii realiTM 

i h .-ette minuti d. gioco, la La ripresa vede ^a Triesti- 
I Compagine locale ha attacca- guardinga ed un Torino in- 
j ti> ancora per un buon quaito vano proteso aU'altacco. .Al 43. 
, d ord impegnando a fondo la pgj. uj| fgjio di Moltrasìo su 
; non sempre precisa rctroguar- ispiro. Petagna batte una puni- 
dia granala; poi il Tonno hj 7ione dal limite e segna la ttr- 
preso 1 iniziativ' ,3 ^33 cannonata al- 


tzicbe avanzare. Toccava poi altra Èt 

j.siowc propizia per daddoppiarè |Le partite delle due romane, 


l'ii iiic’iileiilc occoTho a Cervalo lia res^u più difficile il compilo dei ^i<:Iiati 


la palla ^civa di paco a lato. DflKiA.^AiÉP lì.lì Italia, mentre il già citato Poi, i«gue il periodo di vc- 
Jeppson lo imitava errando, ad- nUlfl H JAWr UU Fommeì, Oppezzo, Podestà ra e propria bufera. I coma- 
airittura da un metro, il tiro. appaiono in netta ripresa. E ,;«»,• i- danno tutta con 

Lo svedese SI faceva perdonare (Continuazione dalU 3. pagina) i giovani deH attacco 

un minuto dopo (33’) quando - ! »r»n mvm Hn hàiittnr fin ’L/gsflì I ® SlSTlCÌO pCF {>Or 


non sono da buttar vìa. Vedi] 


lanini, Ven 
ipella. Magi 
Ghersctich. 


Berrasconi 
Villa: Ceri 
Soerensen. 


ripresa. 


bastanza fiato per tornare tumultuoso, tecnicamente, ad- 
indietro a dare una mano ai dirittura, da parte del Como. 
jsHoi compagni della difesa. Ma la difesa della Lazio, non 
j perde il controllo dei nervi, 

1 I A7in-PnMn conseguenza non abbando- 

• I.HCIW IsUnilf I U na la calma anche nei punti 
- allarmanti. 

(CoBtinnaziooe «aiu 3. pasiaa) Dicìotto minuti cronometra- 

.- . ij- dura il tifone, poi, non 

temi, ma rinnovato slancio riuscendo a realizzare i la- 
energia e tenacia. rìani, come è naturale, tira- 

E allora, st e vista di <»- no il fiato. Chi n approfitta 

allora immediatamente? 

La difesa azzurra ha gettato . , . . „ j 

la sfida e, questo è impor- Naturalmente e Bredesen 


sto a te^ ò collettivo; Magli e Veniur. sì -Magli e Venturi, balzano sui re le due semi-ale azzurre. tro. come ha fatto la Roma tante l’ha’ condotta sempre Che scendo da solo in una 

I) 1^1a.*mv*iìl^'zione di^to U re* « spostaU in avanu; Al secondo di gioco. Jeppson oggi, poggiando su Galli con- con il massimo rispetto alle esibizione personale e tira 

n lata, ituoiuzicme ai luuo ii re Maenini o solo o si trova da viarc la palla in angolo a-an* *« «oanctara da Green- ma nni trollato a dovere da un Foin- fiu^H dì noro i rìnAin fr-n 


<Dai nostro cornspondonto) 1 al^ jil Magnini è solo c si trova da I viarc la palla m angolo «'-sn* si sganciava da Greco, ma poi trollafo a dovere da u« Foin- regole del cicco Co-a impor- fuori di poco. I duelli fra 

FIRENZE, 7. — Ancora una f ® Testa; non sa dando invece Testa in «te. Ri- sbagliava il tiro finale da pochi mei in polla, .su Pandol/ini tantissima.^ avversari sono fitti e quasi 

volta la Fiorentina, tanto per cosa fare; Testa passa a Cadè IL gore. Larbitro dice di rc jq. ^ lancio spesso stanco in area dopo ,, Rrerie-en i-ìnein a sempre, ricorrendo al .buon 

non cambiare, ha ^reggiato. la poren- ® Ventu.-; è 'l* *1* ® ** d' retrovia, su BeUol/nì così^^ne cosi • romani vincono i 

Questa volta, a beneficiare del- .. Bn wipo auro per la ^ren ritornato sui suoi passi, ma sba conto, ne nega un altro, al.ret- ^ Casari induaiava tanto che Bronce che non sente affatto ^Mioiini cosi oene ma cosi , tapUTes , 
la cattiva inquadratura della bua che ^ ^ glia la respinta. si inv'cs- Unto evidente, alla Fiorentina situazioni coinè quelle di oq- cire I errore del centro « tacKie» .. 

squadra viola è staU l’Atalanta. duramente di quanto sessa della palla e tira quasi al Per un sandwich operato da j gJ^gy. um prodezza ai Bisognava iiicece allo'r- ?B®cco e davv ero marchiano. Ma la fatica TOmincia a 

luna squadra puntigliosa e soU- «li fronte ad una Atalanta nel p^ntro dcUa porta. CosUgilola Bernasconi e Angelini « corner con uno prodezza. gt i ogn a i oec sentire anche per dei 

da ii«, in quanto a gioco, per complesso poco consistente. i„ questo ^bailame. non para. Pare che per rarbitro Alar- La gara si monieneco sem- O^re n gioro. lanciare ai piu aggiustarsi la palla, bpi come i difensori romani. 

Ila verità, non troppo brillante Nente altro di notevole fino Gli atalantini continuano ad chesi sia proibito dal «gola P« *u un me^ di c^lwttiDl- tari iia queiia jj, Rimboccamene generale 

La cronaca registra un Uro alla fine del primo tempo. SI insistere sullo slancio ed al 19' mento concedere ricoril t^ però era visibile che la me- confusione wn ven uri c oor punizione è raccolto dì ^®ll« maniche, contropiedi 

sbagliato di Magli c un salva- aspetta il ritorno in campo per ottengono una rete, annuuaw In campo, intanici ognuno la diano napoletano ^trollano, joietto sempre ira i picai ai Puccìnelli che smista Bettolini, di Caprile che 

taggio in estremis di Cervalo su vedere i viola giocare a tavore dall’arbitro per un presunto quel che gli pare; tanto larbi- senza troppo scoprirsi, le affan- Bronce e Pandol/i i. Rn<»rio-«n ri hìnw,Hr, , i ^ stringe al centro, gran lavoio 

una bella azione del nero-az- di vento ma. guarda un po’, U fuori gioco. Pensare che era sta- Irò non vede, e la partiu se note azioni di attacco rotto blO. La Sampdoria non menta ^ z‘reae.»en. ii oionao ai \oio, Bergamo e Larsen. vera- 


una bella azione del nero-az- di vento ma. guarda un po’, U fuori gioco. Pensare che era sta- Irò non vede, e la partiu se note azioni di attacco rotto blO. La Sampdoria non menta ^ oreae.»on. il oionao al \oIo, Bergamo e Larsen, vera- 
zuiTL andato cosi: lancia il so- vento di un trailo si è quietato; ta la più bella azione della g* »r- fosse possibile, diventerebbe an- AI 32* di gioco, azione rotto la posizione di classifica che spara nell angolo alto c solo mente ammirevoli, e la parti- 

lito intraprendente Resmussca Malgrado ciò 1 fiorentini, al* nata, concertata come al -olito cora più brutu. blù c crott di Randon. VineJ ha. Il suo portiere è ancora rabilità di Bordelli, che fa ta la Littoria laziale giun*r 

verso il centro^ respinge corto rinlzlo, ei spingono nvanU ooa da Basmussen che, vclocistin* GIACINTO BOBELLI in «rea napoTefans intercetta* fi migliore che abbiamo in un gran tuffo, salva. in porto. 
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I.A .SEUIK - a,.DEL BASKCT 


SOLVAY - ROMULEA 4-0 


AMATORI 


LA RIUNIONE DEI DIRIGENTI DELL’U.l.S.R 



m 


STAAIURA: Censi, Taglia- media e lunga distanza e la 
rini (11), Mancini (7), Ro- Lazio Ha avuto buon gioco 
scioni (4), Giaccaglia, Pirani, per il suo sistema difensivo 
Bai bici i (1), BelardineUi, che poteva eosere rotto solo 
Pa^tollni (G). Cerquetti (5). da lunghi tiri daircsterno. 

LAZIO: Bartoli, Kivanera, Anche la squadra laziale 
Asrani. Pica, Fisher F.. Pri- non ha mollo convinto. I suoi 
ino (lo). Topi (12), Tuunu giocatori sono impostati ot¬ 
ti), Guidi (9), Beretta (G). tiniamento ma come gioco dì 
Malgiaclo un tinaie condot .squadia lasciano a desidera- 
tu ci i it ìM) iiì((ui\’uInto. I. f' . I,. , 1 /ioni niol- 




dei comunali a 


I m r 


Rosignano 


HI.N.VSCITA; Gio\ugno.i. Vaia, 
Palazzi. Tetlcschi, Valentlnl, Bo¬ 
na Il Mieti HI, Mieli I. Mari- 
I ncill. ì'anjbiieill. Bona 1 - - n 
ITALGRAF; Fiaschi. " Mangia. 
I .Monteol. Moretti. Tndlanl. Pa¬ 
pale "radlani li. MatlloU. Pa¬ 
gani. .Millani, 7ilngaie’..i 

Iteli: 1. tempo. Bona 1 al 15’ 


per la stagione atletica del *53 

Nella stagiofie appeìia lerminata migliorale le medie dei pri¬ 
mi IO alleii in iutie le speciiìlitn - 124 ^ure coi)‘2664 atleti 


-. 
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+■ ''■■ tiif s». I 



- .. - - - , -----:- ^ Iteli: 1. tempo. Bona 1 al 16’ si e tenuta nella sede del c'o- le ha jiaflennaio la ui.ia ' o- ta 11 presidente ha dato la pa- 

i ns... .. J 11 J** • I* it * a a ni al 30’; 2. tempo: Bona I al mitato pro\Inciule dell L’iSP. una lonti\ che ha 1 L L-'P i.el \o’c. :. 'a a BìnircoiUro. del Volsir.io. 

ulornata nera aeiia aiiesa aiaiiorossa ^ un intortunio occorso 120’ al 37' Valontlnl. Mieli lì ulirlunlone di dirigenti di allellcalcolluboraie col CONI. i ci no 11 quale intendo lo eport. non 

I * I. 1 1 . Aj I j • . . 38’ (autorete). leggera sviluppare di più lo spou «oli? In senso agolsllco, ma 

a Lonioardini na riaOltO la SCIUaara romana a dieci uomini * lagazn dora Rinascita, già- Erano presemi tm -U aim LUISP Ua soguuo c s^gac mohe nd senso morale, aerven- 

• '/’C al loro gioco veloce ed alla Maialctti (Lungaieita), Dipie- ipiesia poliudi cmi isiiu suddi- ilo ul’.i, lormu/lone del carattere 

'' . ^ incisività clellatiacco. non han- trantonlo (Pronestinol Honln- sfacente Lid'.ivlta del 52 si e r.el giovani. Ceccoli (Nomenta- 

ROMULEA: Pagliara; Scapi, im ottimo passaggio riesce a it-i esterrefatto e fermo gmircliano tro avuto lei! eccessive difflcol- contro (VoNitrio). Gagliardi (Vi- stolta in -1 periodi, ni «Palio del no) sporti di lare tutto li possi- 

Iella, Cenci, Cervini: Li Rosi, berarsi dei due terzini e fuggt’l Untate. tà a piegare l undici dellTtal- sconti). Giona (Mallozzi Sala- tluartleu n (durato da pennuto a bile per Latlettca leggera, ina sa- 

Stocchi; Giannone, Parise, San. veloce battendo Pagliara da po., Gli ospiti pero combattono grai ilo) c C'cccoli (Progresso Nomeii- luglio), il «Palio .\nuci nel- rA diftlcile riuscire, a causa del'a 

cozzo, Lontbardini, Sciamanna, chi metri. Da questo momento ancora accanitamente, ma al 31’. i; punteggio non deie pem taiio) l UnitA » il f miiilonuio di moitc del dirigente P Pompili 

1 SOLVAY- Pancelti- Bartoluc Hoivag innia la sua parale Toinei che in calcio d’angolo lasciar credere che si tratti di i.„ ,,„eiio la iiuuu.ne il dot- ed i Cainpiuiiaii indhìdua- Gaglluidi (Visconti) chiede la 

lei, Bettìni,’ Tognetti’: Peloslni “CfoUa. rientra i terzini e la insacca di testa alla destra del un., cappono poiché i mgazzi tor Mario Vivaldi presidente dei- 1' •' «’^ùisu del! assoluta carenza visita medica possibilmente a 
Tomet- Fabbri Natali Pastori- Ko»tt»leti si insedia, aiutata dut portiere romano. I laziali si sca- ne.’, italgraf non t,ono inai ma- i yigp provinciale il quale ha “ Roma, l uttlMtA bu pi- tutti gli atleti 

no Martina Bartolucci vento, in area locale minacciane tenano e portano il gioco a me^ tl r.i baiai de; ’mo aitcìoarl. (nionnato i piesentt sulle laglo- ^>1“ « iniziala mollo tordi (il u pre.sldente ha risposto che 

A-, PCficolosf '« campo in cerca del punto ehe jier vinceio hanno dovuto ^i che hanno poituto alla con- 22 maggio) Nella provincia mi i p possibile per aveie '.a 

Aroitro. sig. Zino di Genova, azioni di ristabilire le sorti. della bandiera, creano mischie, ..paure le «bene proveiiVa i ca- locazione del Comslgho piovili- altlvltA è stata nulla e solo medica inilne si è .sio!- 

Reti: Pastorino al 2 del pri- tutto e vano, anzi sono t lontano, ma Pancettì, ma si sono bcniiire di- clale «Per ovilaie alle jiccche vitaiecehiu uippieseni.i una le- votazione per lelezioi e dei 

mo tempo; nel sewndo tempo, (ocali clic con rare puntate rie-) *‘-’'o-'>‘ni e Bartolucci sventano maima e con puntiglio riscontrate nei inimi anni deluv , , mp mi» tre rappresentanti poi il rcrsi- 

Bertolucci al 26, Tonici al 31, scono ad allontanare le continue,o hO))iattutto quel che più con- i.tUiitA UISP causate dalia man- ‘ i h olio Provinciale Sono risultali 

Fabbii al 3b. minacce. Wel secondo tempo iic- a* e febbri, che orni- p, gara bjmrtiva. con la caiiza di coesione tia le diverse 'melale ha a.iinii ntor len '’i rnm^-imntnnm iPionp ti 

- cade II previsto, c la /ratfilcM5» ottimo pallone, lavorato ..po-pA ai comhatteie si- commissioni sporthe ^ ha det- sa. o ‘ «“''“eu- eletti: Dipietrantomo (P^esti- 

(Dal noatro Corrlspondante) difesa romana, non riesce a con^l^Jd Pastorino batte per la quar- a.l u limo anche quando la to il doti Vivaldi — si o resa i,. media dei 8 . Glena (MaUoz- 

- tenere il Solvay che, forte dcll^^' volta Pagliara. sconfitta era ormai bicum neiessmia la convocazione, pet! con voti 7 e QuuUruccl (Lun- 

ROSIGNANO, 7. — Tripudio vantaggio e aiutala a sua voltai Gli o.spiti si lanciano dispera. oirp „ono btatl 1 mi- il 13 ji \ . del consiglio provln-,l>timi io “tieii e ’ * gaietta) con 6 voti 

in casa rosignanese. Finalmente dal vento, si lancia alla ricerca lamentc alla ricerca del punto. ..poH in campo e tìlfflcl’e poi- clale» . ^ Pmeio io bix-letu CARLO SCARINGl 

anche il Holvaij ha trovato la della sonante vittoria. , ni« tutto è sventato dai loculi ,.} ^ono battuti con Doim ui che ha lueso la puro- .m. 

sua domenica di gloria, la quale Al 26’Bertolucci con un forte ,t'- dalla cattiva sorte. euom. profondendo «eli meon- la il Dnvitoie Tecnico dcll’uUe- «nm’o avuto imi _ 

purtroppo non c stata allietata tiro da 40 metri circa batte lo .MUtANTE MONT.XGNANl ivo tutte le loro enevglc l.cti leggeia btgnor Beria. il qua- •sì.’SS sono stalo oc’aniz- . <>. • • v. 

dal sole. A farne le spese è toc. _ ____ ...m ',oa ml en oQ fidanzata ha 


CI, uemni, lognetti; l 
Tomet; Fabbri, Natali, 1 
no, Martina. Bartolucci. 


cato alia coriacea squadra della 
Romulea, Non ha vinto la com. 
pagine che meglio si è impe¬ 
gnata c meglio ha giocato, ma 
ha vinto la squadra che meglio 
ha saputo sfruttare te pessime 
condizioni atmosferiche. 

Fabbri, Tornei, Natoli, Pelo¬ 
si ni, Pancetti, Pastorino c Ber¬ 
tolucci sono stati i principali 
artefici di questo duro incontro; 
purtroppo tioii cosi il giovane 
Tognetti ancora troppo lento, e 
Bettini che è stato al disotto 
delle proprie possibilità, /orse 
per le già citate condizioni 
atmosferiche. • j 

Fiducia nell’avvenire dopo 
tante catastrofiche pereflrina- 


Sanlart-Fiorentini 4-1 


FIORENTINI; Sagrestani; Ron- 


noni? Non possiamo /are ncs- pi,jppcii,; Sansone. Dì Lm- 

suna valutazione: tl /attore q Becchetti; Vidone. Bressan. I 
campo è stato il vero direttore Alunzi, Bcncsso, Arpino. 
della gara, possiamo però ac- sANLORENZARTIGLIO: Bona- 

ceiinare ad un buon migliora- faccia; Terzi. Vinci; Diglio. Mar. 
mento di gioco del Solvay. •■ellini, Senzacqua; Modesti. 

I laziali hanno dimostrato di Guardigli, Stcntclla. Roberti, l.ut- 
uvere tutte le possibilità per un ^ 

I ottimo piazzamento, non sono Arbitio; Sig Vassclli di liyoh ^ 

1 11 Cifri ffifcro^t* p iMarcatorì; al L.utta 7 /t. di '•* 


I L’uoiv. jii uiMiiucuuLi 111.-11 1 *^4 ** --- liiiÉtl dii '’»ucces'>o I 

ARGANTE MON”rAGNANT 1 tro tutte le loro enevglc lt.cn leggeia felgnor Berla, il qua-| • 5 Ì .’52 sono stalo oiganiz- 

I zatc 124 gare con un comi>le->->o 
di 2604 atleti gara Tra le socio- 

an'suto"»? 

- ~~ ■' so Nomentano con 121 lo-sscrati 

AM A la Malloz/i con 105 c Civilavez- 

a catena nella X giornata 

- ,\nche noi jn osanno .inno lo 

‘ ' ,10 I * manifestazioni si svolgeranno 

battuto dal Sanlorenzurtif^lio — Il Sora costretto al purefigw I sulla fal.sarlga del '52 Dal gen-| 

, . . , vaio alla line «li luglio .si svol- 

usn -sul Torpisnattare (4 a 1) e rOstiense sulla Fondami (2 a 1) serà ii « pano dei Quanieiiv m 

f rs \ / \ ' .-cgi.ito et svolgeranno i t ampio- 

-—... . - .. . . nati di SocletA e quelli Indlvi- 

cato con tulli i mezzi di ridurre sconi e dal debuttante Parisio, padroni di casa lianiio seguita- 

il gravoso passivo, ma senza rivi, che si è meritato le Iodi dì tutto to u confermale le loro giù note muniiesiaziom. j «.rncjia, u 

»-'"^vi. ,j pnbblico. buone qualità tecniche propaganaa 

VITO SANTORO , 1 ,,.,. ten.,,.. I^'d’u a''’- lU’mazu.to le sorie- 


la fidanzata ha 


Sorprese à caiena nella X giornata 

.4 , , , 

, Anche il Fiorentini battuto , dal Sanloreiizartif'lio — Il Sora costretto al parcfigio 
^ f2Hiimamtas vittoriosa sul Torpignattare {4 a 1) e rOstiense sulla Fondami (2 a 1) 


; i.-irci. 


, il pubblico. buone qualità tecniche 

AITO SANTORO gp j,j vuol dare tm giudizio Infaiti. noi piinio temiui. e*.->i 

-- alTinsienio della partita si può hunno condotto un maggior lui- 

Formia.Sora 0-0 im'^izionì m mero di azioni, mettendo il por- 

lwil H|0*J v iO V w classifica delle prolagoniste, il tlere dei Vahiiontone in .seri pc- 

FGRMIA- T odnlo- g.-miini Formia avrebbe forse meritato rtcoii. Purtioppo. a pochi inlnu- 
1 U-Hm Franccscolii Bella vittoria. Ma il risultato di tl dulia line del primo tempo. 

P=.rità accontenta tutti. un deplo.evale incidente e av- 


Formia-Sora 0-0 


ìoluay. M'eUini, Senzacqua; 1 Sii accia; FrancesconL Bella, vittoria. il risultato di tl 

mostrato di Guardigli, Stcntclla. Roberti, luù-! Bonn; ParLsio, Argano, Masctti. 9‘*’‘**8 accontenta tutti. ui 

ilità per uii | ' Furranlo, Morra. GIl'SKl*rK TEST.A 


Leggete 


pero riusciti co.ivcnieiitemente ^Notarili; Bisi. Conte. Marino -1 ATAC-ValmOntOne l'O 
a s/ruttare, nel pruno tempo, la j 37 . vidone: tutti vie; Florio, Cavocci. Cardarelli.! r '~rT;r" it , r 

situazione favorevole; in oior- FLirini f!nri«ii 1 Al.AC: cecchetii. Dei Cji 


li laziale Beretla segna nn cesio lis/^ntmre; «cìTrhno ^ famoJctcL^af‘ài 

Stanuira tioit ò riuscita a ti-ito bene ma non riescono che situazione favorevole; in gior- primo tempo 


vomito lui 1 gioaitoi! delie due ,,,, 
-siiuadie. mcntie la Miuadui del 
Valinontone .--i lancia luilo.-a- Il 
mente nU’ntUicco cea-aiido in U 


Stanuira non ò riuscita a ri- to bene ma non riescono die situazione favorevole; in gior- p^j primo tempo | F’arini. Caristi. 

(io 1 iiKontio. Ip complesso una paitita circa 40 metri. Nuova», una di quelle partite giu. FORMIA. 7. — I tifosi formia- val.montONK: Crocchi, Pte- \ 

Dobbiamo dire nvi la ve- -‘■cialba fra due squadro dallo iinimn mt dlziose che yamio giudicate cu- ni aspettavano la partita col So. cirllli. Cium. Mattia, fu.muiì. Bia- 

,,,“óh’rr.oi:.t.s..c‘;M,cu-«uni,M,,.pe..uv,^ ,„“cS.,',:srp»7Sé,''SS: siis -oC ;s s;,, 

-s «a s.ò'“i,'’'ìLo' H»; ;;»• m..,.».,,«,..... 

. . . 


z-.Zz^Tvi r. *. Ogni modo di superare In difesa 

AI AC: CecchetiK Dei Oatlo, ^ 

avverfarlu, avviene un vioientls- 

Boru» Binncinnl. Oiusil, Bario* 


UN PRODOTTO 

DI CLASSE 




mai di ^ 

subito un cachet' 

Mtinevraigieo 


di traìconclcntalc ncr merita- ne si era detto eli loro alia LambardinL infòrtanatZMf fccàttante Groh un Boun/accla spai-cne la squaura arouiQ.- Ajarioiu ui i ivoii. .v...,.., 

re la vuSS Contri la vigilia. ""l ’^ Spò. è SonUssimo^T' t^lv^pesUyo^^rl ne c’o^ndotla" UuSS'‘.UUc: 

na , riolln Invio in cirni-irii-i T-i zìpII-i m innin mi- comnletninenti» fermo Per la uscite, un Terzi e un Vinci osti-1 ministrare al fanalino di coda, ui 5 Ruscito “C dal Uintioto atiuc 

na . nona Dazio la squatiia La ciisi delia blanuu.a. mi- completamente fermo eer la delie estreme Ma fin dalle nrime battute di T.'inrnntm tr» m due ire co deIT.\TAC. lalu de.-,tr« Ruszl- 


dcl tutto è .-tato nel tiio da renna a sanali.' 


VENDUTO 

.A BASSO PREZZO 


■' . ' — ' . ■ ..1 . ~ . I. ■ m, rnlori 

SFORTUNATA PROVA DELLO «SPESSIRÒ» DE CRISTOFORI [ooco: il miglierc degli'iiiuiici az-j 

zurri In maniera assoluta ci c 

' oàrso Becchetti. 2 I 1 altri hanim 

04^5 dimostrato tanta buona volontà, 

A m uva nulla di più, dobbi.nmo ucru 

W^mrW.^W riconoscere M 

A ■ ■ A ■ A ■ A A® aIW a a a^ a a^B squadra veloce c manovriera. 

è trovata a disagio sul terreno 

■A 3 3 ’ 543 MMM pesante, che rallentava le luc 

Il llf Gran Premio a Inverno 

_____ - 'ta batteva Sagrestani. Al 12’ pu- 

- 'iizlono di Bc<xhcttì, ma Bona- 

li HI G P d Inverni' «ni;..- una for.ituni e Kaiitl è co-ir«'t- compagno di fuga Oiiu e .ma- faccia prontamente parava e ;In- 
riz/ato do'l.i SGS bPrià in 'na- vo a iermar-,i pvi noie a.l.i ca- ci^-.r.iu> ed allento. re-,irie Un viava. 

mora indevolo. hi» avuto uno teiia che può e cede solUinto ueiitro Sagrestani ••sce oer rc- 

hvolsimento dc; pai intcre.s-.anti Da Tivoli, con lo >ter,so Uialat- Roma, oltre il Verano Occhio- Cuardieli'^'m^ non 

c era da te.iierc alla mattina, co pas-»i ancora solo De Cristo- lini &i presenia. quindi sul ret- lontano e in agguato \lo- 

che SI doveste coiieie in 1..1 fpri, 11 .« neiLi discesa il t,i;o iilinco d arrivo da solo prece- testi, die uncina la sfera e a 
« lima da Polo Nord con ;jiog!iia va: 'aggio bcema paurosamente, dendo di qualche centinaio di indirizza nella porta incustodita 
'zel:dn e raffiche eli vento. :r.«i .\1 termine della disee-;» t tre 1:1 metri n coruggioso Oirù Terzo è il Fiorentini tenta qualclic nnn- 
1)01 un om prima delia i «nlen- --cguitori vedono ormai spalle Sabatini, ed 1'. ool distaccati ar- tata in area giallo-rossa, ma seii- 
-a. e a'venuto il mir..co.o- linei luggitivo c «ii.e?io da loro rna„o Frezza *e De Cristoion a, 

M.lc ha voluto hall-loie 1 cor.i magzioi le:.«i U coi <, 11 .. 


All .T 9 ' u 1 »«»» ‘utto fuoco, rinforzalo dai gli ospiti con noltn superiorità. saettando la .sfera in reti 

goto. Ma ol _ Pastorino aimto Senzacqua^^syiggeritori |valido terzino sinistro Franco-I.Vomisuinte il terreno pesante, il MARIO V.\LLEKOTONI>A 


UN BEL INCONTRO OSTACOLATO DALLA PIOGGIA 

Fermata dalla Spes 

la marcia dell’Annunziata 



BICICLETTL UA.MUINO 


•-un stabilizzatore 
'Hpo •• Lilly » del 12 D lU.Oon 

Tipo « Lillv » del il » ll,5a0 

Tipo «Lilly» del IH . I2S‘'fl 

I A due. freni cun stabilizzatore 


imi limi 11111111111 II 

2.000.000.000 

Non o cosa facile vincere una - 
ciba simile! però non è diffi¬ 
cile mantenere la propria ele¬ 
ganza con capi di vestiario for¬ 
niti da SUPERABITO in Via 
Po. 39-F (ang. Via Simeto); 
SUPERABITO è il negozio 
elegante! 

Impermoubili per uomo, don¬ 
na e giovanotti, giacche, pan¬ 
taloni ed abiti pronti e su mi¬ 
sura in lutti i modelli e colori 
alla moda ed ai prezzi migliori. 
Vendita anche a rate. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


jTlpo «Lancimi» del H L, ™ nF w ■ l« k 

Tipo «Lancimi» del 16 > I3.50ft -«*. 

*Tiiin « I.anHinÌ > riol IH % IJ OrtO t Gabinetto BlCdiCO pOT 

. llpo « Inanellili > nei lU » a.n. aicrnnilnnl 


.\.NM..NZ1 VI \: .Munaiil. Gio-.nL Mnghocca. Cianti, Arnesi 
vunuoiii. Punato Cciani. Gizzl.l Arbitro: Massanl di Roma 


tas fa deiraccadeinla c Ctmiiiu e ■ 
impegnalo ancora Nel secondo 


Senza slablllzzatnre 


.AI ■ 15' Sagrestani '-sce oer rc- 


Ca.-oivec-chiu Martinelli Guadu-I M'irciUtiri. al 10* Rinaldi, al H'jtcmpo il Torpignatlar.i si gellajTiptj « L-indini > d'd 2o L. 15 ..j|>I> 


I U cura delle disfunzioni sessuali 
’ di origine nervosa, psichica, en- 
I docriea consultazioni e cura 
pre-post-matiimonlall 

Gran^rUff. Dr. C.4RUTTI 


Uertoloz-zi .'gtxstlni. 


Icampu ridotto ad una palude. lalseinprc gli azzurri clic dominano! 


< loindmi » 


don :»ila partenza e fe-'leu‘ziai 1 . to iivviene al bivio di GuKioma 
j.iii .ih univo Un jiiuo di chilometri di tre- 

t ;u veni.na di pie-cnii iii,'.i gnu poi incominciu lu lolla inv _... „ „ ,. inana c nei >acro un ivi.a-- — —- - — - . - - i ■ • - • 

r,:(ii:;i «ictlo « starter'»■ iil fpji. puri ira i tre della SPtó ed 11 ‘b® P*-'' generosa gaia d- ,,„a ixirtita »;.<i>c/iia ytocala con 'bramente. j rata. Poi la fine ^ ^ l 

«omp.cio !a squadra della ftPF.s -olo rup;)re 3 entanie della « Trion- “ r-ARi r» Mapri'rri Roberti da (uori area il cuoic ,ii ,joì<t. Ua inflitto «Jgnalàrè- Rma'ìdi'^^c’F^rnar"i”iir ì _ 

:n :o.-;pa/ionc ntloDi. e ..ei.za i n.lc , Or.u . CARLO MARCLtCI ura in noria. F.lippelli nel ten- prona sco.tpita della stagione nmcdor'i e Cbn no che ha Ìm- »• r P M I •» A 

«m..:.dcj. f-ai):ii la C.r.i-,t:t., oh scatti conlinu, di Occhio- ,. „ . fatico <li intercettare 'a palla -fi airAnnun..niia. vaio diverse reti sicure, per i Rwti'GfOttsICfrfltS 2*0 

i.pize; a i lu. ch^- \uo;e urr:\Hie tfu bolo. L oratnc d OTTiVO t^la. la quel tanto che !>a- Lnccontio. iioftc-si jjcr tutto ballulL ! ~ — — 

:e f.:tre r-quadrc liravoruno daiqi.inia il ccdinit.i- l) Occhiolini Giu-,epi)e (Spes) mentre SawsUni c^frpcH^ ".mal, sotto una ora un po’di cronac... L'ini- . CiBOTTAFLTlKATA. Vin¬ 
ti.a «I ScttcK-an cc ii.ia pai- lo dei coruggiooo e oioriunaio che cornine i 77 km del pe.cor- -mo rare nulla | Ila l'tiiluina ca tasi- ^n, j. iuKq qj marca azzurra e Cjguerm, Gaiicanc, Lorenzet- 

vcriza d' iJga l cn [..-c^fo r.co::i- De Cristofon indi e la voUa di so in ore 2 30 ; 2) Orrù GiUse;»- ’ Ai 37’ la rete delia bandiera j aiiiio negli «/icsvini i Cimino e impegnato piu volte; ti, Fiacclierìni, Moicatellì, 

po-.ta. :.’a ci-^ li.i^l;i u r d-rrc ,l'.Saloli.ni che deve ai.bai.donare pe (Trionfale) a. t; 3» Sabati- del Fiorentini, da Becchetti dominatoli gU «roi dcf poi al IO' la prima rete. L'autore Lucci. Vinciguerra. Ccrri, 

jilolin.c ib'i dei romtìor: :i'! :ii'. Le moie di « >ccn:i)ii:ii e di Or- ni a I . 4) Frezza à I 30 ; 5» Munzi. quest'ullimn '■fugge -ì , tango è Rinaldi che segna con foric .Allleiuci, Stoppa. Ranieri, 

iiint;.! -erie di erujipeiii: i <l. Lu ai’e iiortc <!i rto.i •«> Mu De CriV.ofori. 6) Barbarrsisa. 7 ) Marcellini c snedi.scc di prcn-j II cu ca.io. .•‘i,,iiul,a più classi-y'^ dal limite dclFarca. RIETI: Simeoni, Santarelli, 

.-laccati fu loro di a cune reni.- ;i i.igaz/o dr:i,i .'=Ph..S moie a— Minciotti. 8) Santi; ») Rco-ca. yidonc. liberis-imu la ,0 c qnindi mino adattabile al *j} IVAgostino ^^ontagner, Bclluomo Danne, 

naia di metri Ce da crcuert eh?’-t:.;i e:iie i,'gi..d car-i i, cor- IO) Cenfoisi; U) Sanarci «, o,„oa -.Jla include un'azione cui han- Discepoli, Toffoli, Grifoni, 

fra ti.x-.ì avremo di nuovo il :)I<>-l-a d:i triorfatore e ripete ;nu 12 ) Scott:. 13, Tranqulhi. HlLiéra forte sènza .«icorrettczzc de -'m qmlrinoej dal mal fcm;io. partecipato tutti gli avanti. la Galanini. Vittori. Cavallo, 

’or.c co;ni>aito per avere. ,jo.. iai'.o.'.e z-i scali, ,.c.- disiar»! del Sar.iucci \ l'me di nota'il 'Viòrcntini ha i-er-i^'** donilo amniainafc itandic-a seconda rete. Adesso Fliumani- Tozzi, 

rait.ij !rf i-'ille r^.inr-e che .ii'.ta-i ' quantunque aifsse chiuso il 

7.0 a Marcellina; non -anv cosi ■ =a:a= r — — ■ . j>r,» 7 io fein|x> ni lonfoggio per ~ —— . = . = = 

ia partita ostacolata dalle pessiue gondizidni del terreno ^ 1 

-..clic a pedalare di :orza d.-,;uc- -— - ■ , _ Im ripresa i idei a , fo-tifi s> a- 

ranUC'i dagli altri Z" (o t-.Kzz;- ^ ^ mm fenati e > n dccin a rimontale 

- UF- « r.-tolori r.i. ragazzo ; or. ^ A B B- M _ |B M lo siantaggio dei pnm, 45 mi- -—- 

«t©T®l’"#4IDCItroSt©V0r5 i O a sn-nu.- «la fiin- «■umi-o gii iizioiuiaii 


m«r i. comgg.oso u^u icrzo c i r lorcnom enia qua.cnc nun^ squadra dell'Humanltas ha e. bènchè Cimino si difenda bene. 28 Sport L 17 t'on | 

Sabatini, ed 1. poi distaccati ar- Futciiii.i; i.«; -ccondo tenqio: vinto, piu nettamente di quanto ottengono altre due reti. Al 30' _ 

rivallo Frezza e De Cristolon - ‘ al ;l' .\go-tilu a 4’ Gabriele, al "on lo dica il punteggio, il con- .scgim Fornari direttamente su G K A N T IT I S S I VI 1- 

Quest uitinio e aiuarcggiato per ,|a oltre metà < ampo. -entro per. 6 Di Jorio a! lU .\20.stiiu fronto con il Torplgnattara-L'Hii- caicio d'angolo ed al 42' D'Ago- --— 

la vittoria che si è Gela /•'» di n .Vligho • sorpresa Imprimo temj^'^e" so^lo’^nella”ri- la sma^squ^adra^"cardando’^CIml'no Consegna Franco nostro magar j 

qire, ma n.enla un elL^iu , - . «oro ner la ior 7 a LÌanMo^i la SPF-Si, tn iirfù di prcsa Colucci c stalo impegnatola terra per una precedente pa- ztno - Pagamento; Contanti nctic j 

h»l,1-)fT T4#-T 7» 4TnT»#»r/-v»-«« <fS4Tu /il- ri<f»|{l Ilf*I >r*n |J«?I I << I « I / «• • I»-.. 1».. CT^ 


P.za Esqnilino, IZ - ROMA (sta¬ 
zione) Visite 8-12 e lS-18, festivi 
8-12. In altre ore per appunta¬ 
mento. Non si curano veneree 


Quest uitinio e uiuarcggiato per ,|a oltre metà <-.vmpo. -entro per 
I lu vittoria che si è vieta &Ii:g- fetto 5u Modesti, una iiiccola de 


Irata. Fot la fine 


CARLO MARCLX'CI 
Uordine d*arrivo 


RENATO L.\NniN'l s r l 
Via Gioberti n $-7-9 itunia 


É ,r,mo ***.^ 

iftai’r 


Astrea-Cosmei 3-1 


I OOTTOR C T D n M 

i ALFREDO uIKUlfI 

j VEIVE VARICOSE 

> VENEREE - EEJ.LB 

. D1SFUN-/.ION1 SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza dei Papato, 
TcL <1 9Z9 . Ore S-ZO - PesL s U 
Uecr. Pref N. 21547 del 7-1 I9SS 

roiSFUNZiONI 

SESSUALI 

I 

I (Il qualsiasi origine. Oeficienzo 
i Lostltuzlona’d. Visite e cure pre- 
matrunonlalL Studio mediao 
PROF. DR. DE BERNARUIS 
I ore »-lS 16-19 - test, 10-12 « pel 
I appuntamento - Telefono 484.044 
; Piazza Indipendenza 3 (Staziona) 


if-r-e :.o:i dani-o luo’.to 


__ tstini 

V. Livio uer Patomhara i --i-| ’ ' ; Falla al -.cnt'O ta'jhmt t 

.-’ri:r.-.-o un Vautoimio de' fngzi-l STBFER Nartior.. Rr .i ci. a -pa.-i.a k,T etterebbe eer.za.lro3ò cnc r5;ire.n»-e .. -a-, i..-. ei.et-j .'Jarfiiic?:'. centro di questuiti 
•i .1 - ar-j,),,o che -la r.co.!.-j K ” t;|a..a Steter che ha «apulo con- luato da'òa b.-ir.d.er.: a e ;::.-|»7’o. racerrjì e cabricle ehe sfon 

ert. eh cj a-i -...-.ulo 1 .-rrT.,r-i *. v .r;. L-.n altere e p.atomche ijUriTi- ìava di le-t» |7^ vile stalle di fnpoliti. tiitt' 

■ La =:raha conii:.c:a i«-g 5 erme.n-|Eor.ch>,i;a;ii, Vi;'C 3 ..er... ;v | a/ior.i dei traete,er:-. I :r. U.r. V:.«.,,acrrB >n 60 ser-mdi La SPSS jierò nor. 

-e . -a;.re e quache a..«-:a dij vLD.lT R V.STF-Vr.RE M« e. I ^e re'. «tate .-ei?:.a:e da rscut e Rc^.a-:. : er a S'r- 

Ro-" a i ^ Hap.t. lautogoal) ehe inganna- icr. Bc .ccief. e Pucet-.. ..i-r dell a rei, , rrr^im^e f,i fa 

ori..a u-.'-n;e n-atn:hco De Cn-i 1 v “,^ 1 --i »,u irò d; -'.».t*«nistcve-r D:*C7-t- : ar- rnre degli sr<-ss,n,- Batte TH Jn- 

-lofor. affronta -«..ita ser,all'io .. ’ ' r-'--“h.. « da V -ico^uena IV ai bi:ra,„--'. . r,'i tiro sartia aì:,s destra dr 


tuuzi Ai J f/rwr# (a ' \**a ir - i- • ii* 

^ g iingeia il jiaicggirt ron àg'>-1 .Nll’IilU tlil I iH’C* ftillll'O §ll clZlClItlUil 


.-LSTREA: 
ScatuLm; 1 


Reme. Ruozzi-.retc di Cervini, mentre lull;- 
Arm.n . Pancia.lma rete delle giornata era 



:.< .v’UC rra 


ori..a U-. -ote n-atn’.hco I7e Cn- 
■'lofor. affronta .a -««.ita ser.a 
••ro:n:K)r-i e 'a •'l'a a/ior.e zi' 
-)cn..cite di a--adacnarc ancora 
dei prezif" -i^cu-di •,'us'.i altri 
c. orrcrt! ir.ialti a Marce;.,- 


:•*. -ano «tate s-e^i.ate da rscut e Rei.ai;:. : er a 

. lautogoal) ehe inganna- ter. Bc .ccief. e Puce t-. 
p.n pr.o portiere a-a i ro d; -’.*.t*«nistcveT D:«CT»*t''» 

«- da V-nco^uena IV ai bitrairz. i 


{ir-o. Tfìcv'rji e cabnelc ehe sian- ScatuLm; DArm.n. Pancia, ma rete delle giornata era 

,70 Olle stalle di fnpoliti. fililo Ardovino. ÌCann.-i.. Lc.ngh.. opera di Zannin:, che spiazza- 

iin 60 .leròndi La SPES jicrò non Ma-'--L .M..’.on . D le:.: . va Cerv.r.i con u;i t;ro Viole:i- 

Jdisarma c passa piontanicntc al COSMET: Cerv.:,.. De Fii.p- t-;'.=.nio da poch pa.-'.-;. 


te.i.po 


«tUlo*^ I 


m>. d. Rap.ti. a. 15 V.ncoj-je,-) 


ra 2 30 .. o r» IV 

davz.. „'.t.-r 

Ma .a caco..» ’ era f Brulla pari.la «iue..d ficcala] 

fr.-.-.TCia -oIUiT.ii) .ide-'o Bnc/z: ir-» i .Mbatra-'iC-) 

(hio ’.r; che ga -.n rvarter/.» . ,e-| ,^re e ;a ticler La -iterruia dei 

'a d. I --ezn: d. voc. Lpje «(-air.tetti d aitacc > e «tata 

pa'-'t .-; tt-'ta e tira <( .re '..r, 

Lr:alo ron p:e«cupa:.clo«: *' < 1 ^'*» 

prrtar t;)lto anche -i-oir.ir.; del.a j T^^*^** ecce/.one de..a pr.ma 
jorza tì; Orni di Frezza e «li Ber- n e/z era durante a qiia’.e fu- 

"o'.ficx". Gaieotii. che uià in 1 >^t- ror.o -eznate c reti poi più 

tfr./a aveva accasato di-t'ur: l e nu..a ^e no;, q'ua.chc sburad.- 

-.oz aie/za =i riii.-era p«co de- ata a/.o: e d. '«luesto 

.IO cd «l trettai t<> la.a BoCC, le;- „ 

' t) vjL-f. ^.vcavO.c ! 

.*iO •'wOUJiCtv * j 

l'-' cu,JiMi:..LoIo d. Be.loazt. L c da d.re tul.av.., e <-o j>Uo| 
«■Lb..ra (|„e 3 ii ad un : irioio i;.- «-ervlre ca attenua.;ic che lìj 


Rìsuilali e ciassif che 


Girone <« A i> 

Sanlart-*Fior*ntini 

* AI bat r a»t ev*ro-St»f c r 
■Murialdalb.-Contocolle 

• R ioti-Orottaftrrato 
Aatraa-Oos. Mat. 

*T«rqiii nia-Fraacati 

Nattuno-'TivcHi 

*Vilarbo-Trionfalmincrv« 

L« claMÌfica 

Sanlart p. 19: Albatra 


i . Girone « B 

'Humanitaa-Olivatti Torp 4-1 

•Focmia-Soca 0-0 

•Spas-Annunziata 3-2 

•Atas-Valmonton» 1-0 

*ltale«lelo-ffom»na Clet 5-f 

Oatianaa-'Fondana 2-1 

»aofitaeonrp-43«at* 3-2 

L4i classifica 

Sora p. 18; Atac m Annunzia¬ 
ta 16; Almaa 12; Fiamma azzur- 


cLb..- i <i-e=,ti ad un : irio^o i;.- «-ervlre ca attenua.itc che il Sanlart p. 18; AHtotraatavora ra^ Oaata a lulcatcio 11; SP^ ||„Bia-Ua, J 1 ^ loìsi T^imano. PaolinL 

.-( 1 ^j..i e.ito La di-cc-a r,,^T.vo.i le.-reno in pe.-»*irac cor.dieioia. 13; Florantini, Trionfalminanm, fO; HumanitM 8 ; Fondana 8 ; llIlHiaRlloS'IlnpiylIsIlOTa La Cosmet era andata in mÌtRIAIDAI»BANO’ Terzolì* 

vfd. are. ra a. comando De C ri- nuociuto agli atcti che non Wurlaldalbano a Aatrao 12j Sta- Oationw 7; Romana Elattricità HiTMAvrrao. r-»,!,.™,!. vantaggio dopo aiH>ena 4’ di MartinuccL Gibcrti* pèllonL De 

, •■) -T- ’d* I''‘rie e.rt d. biro 3, • FfaaeaB •;jValm«mtofto a Formia 3- iRipant ; Molinari. Tarqulni. ’.nfilava di te 5 ta unjnì. Ercoli. Trombetta, Conti. 1 

m c Fut.-it-ni e ad o.t.e 2 Tr. . ’ Tivoli 7; Orottafarrata a Ifattii. N. • - Valmoniona, Olivani, r.aldl. Pomari. D'Agostino pallone .mparabilo. - Pareggia- Arbitro' Sordi di Roma 

p, tre/zH .‘■a'U'cc: R. era . - „ c "Vv* ^ Spa. a Fiamma 7 «urrà con una torpignaTTARA: Cimino.'»- 'emp^e nel primo tempo. Reti; primo tempo; 2’ Èrcoli, 

Cc:u ... t«..t cc. \ « ba. a- .. 1 e « «... .; u c. H. B. - Coa liat a Statar con partita in mano; Ponlaeorvo con Proietti. Remigi. Saivaton; Inno- Ma-.».. Poi ancora il cenUa- 23’ Vari, 45' Paolini: secondo 

riH-a fccoUi Viene a.uuub. da i.uc .a «.(.u.dia p.u .i.cr. cvo.c, una partita in mano. dao partita in mano. centi. Caputo; Malasplna, Ruggì- vanti degii Oìpiti, violava la tempo: 10’e 30* Ercoli, 38"VsrL 


* disarma c passa pionìamcnlc oli COSMET; Ccrv.:,.. De F.i.p- l-^.=.nio da poch pa.-'.-;. 

■“ fOntrattr.il e .4/ 6 punizione do/jpi. I^-qiial . Vcllari!. Ch.odi, O. <i. 

limite dell a rei, . r«-r»iii«-<e f,j /(i-Is m.incclli. .-Xn-r..!. N.cch.. Bar- --- 

:ar- rnre degli spexsini. Batte IH Jo- folomc'.. Rar.dazzo. Crin«vfari IttUnarA 1 1 

ri'i tiro -laitta o/.a destra dri , ^ wIliCllSC'lOIMIona LA 

pur braco Variani, g'<al 2 a 2 ^ paii.ta è .-lata una lotta ~ 

- Ux SPES insiste c da questo ^cgL uomini co.Uro il fango. Ciucci Bianchi 

rr aire„:o r.irnde saldamente ««j^ d-vcnuio una Clarellt. J.useti Orari Berr.artli. __ 

P 'pugno le ri-g,„, gcHa partita P'»»^ n.t:ma:.a co.-^. numerose Sjiezzi. Preto. LomUirdi Sanie;- 

•l/t riitorui dri h^ali r ncllana: ubb.'. ia:.t. pozza:.ghcre di ac- li- .Xntoliui «rfAl dW T wmv m ® 

Ì<trririi o{ 19*. * 1/700 meta eam}e> E ---.aia Cd.pa del terre- FOND.AN.t- Miratela Punsi. WIiu IBBAbI flh WhllBBhYl Imi JN B 

Idei generoso lanitano g.allo-ros- >» -ccunca iole de: vincilo- GrasM Nunziante, fero.a .\l«>- ■ lira « ■ IV IB | f g 

|vo Jandolo ehe'. giunto ad una '• Ccrv.n eia u-c.Xo incontro sca. PariM:]!» II. Masoorone. ■ ^ * ma a a» m V m ^ 

• i4*nAi77(2 cfi dolio ^eOL'to oc* pHiItoc .nrit'CUo. iyì 3 Gnipj>ft>onTii Di Maico Ordini ® « 

urtarla as n nartirc un tiro 1 acqua i.Tipcd va :1 rimbalzo Arbitro. Signor Cerei ® ^ 

fFO di rara po««n-/i .Varmni infcr- -della >fera che -i lermava. Su- Reti: l tempo; Io;ub«rd<» al ii RcSOlOtC O fotBVJ rCPOtOFC ■ 

3-2 retta il . e/rcofoso pallone ma pragg.ungeva Ma-si che sC- 16"; 2 teinjKi. Grappasonnl ai ■ O * o _ 

d -8 non r,cvc a fermarlo; soprag- gr.ava. 16' (rigore). Lombardo al 26' ® Jq pCPPO StUOPrOficO ÙÌÙ ■ 

*■7 giunge in corsa Ansimi che Poco prima, e cioè aìFmi- (rigore) B * t ^ ' ■ 

**I nella rete azzurra meu- z.o della ripre.-a. Pa.-ciuali ve- - „ - - B tTI O O C FIlO CO € l CVOtì tC ■ 

3-2 stodt'a niva e-pulto dall’arb.tro per ||»iaMall»a«Mi.rABlAfAllA ! * ■ 

Dope, questo goal, la partila tcortev.czzc. I v.nt: attribuì- FIWlOHIdlwoiIWoIIIViUIlC J I ■ . " 

non ha a~attcamcnle più storta, -cono a questo fatto la loro r'WTGCvTTF^'*OpniiH- Ro«- ® La penna dì gran classe . 2 

FIERO Z.%V ATARO .-Confiti ma s.amo del parere pTolètt^ J TIBALDIèlH Vendita ■ 

zur- -- che co., tro 1 .Vitrea d; .cn nui- carini- Sandoni, De Stefano, A- 2 iiOFAl-l/iein renOflO ^ 

^ NumMitai-I^lttai 4-1 "’SoSTLDAlSS.a T.r«.U; " *>«1 Iti i g ) i O T i negOZI ■ 


Regalate o fatevi regalare 
la penna stilografica più 
moderna ed elegante 

La penna di gran classe 
T I B A L DI è in vendita 
nei migliori negozi 


' Ercoli, 
secondo 
iV VsrL 


1 Tibaldi ! 


.a |>eiina di f|raii classe 2 
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Pav. 6 — «L’UNITA* DEL LUNEDI’» 


Lunéd) 8 dicembre 1952 


1 Unità 


d»l lunmdt 


AVVENIMENTI 
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Congresso senza conclusioni a GarOone 
e di n uovo Rodoni nrcsiticnie deli ’l.V.I. 

Rimedio, Saia e Ghetti sono i nuovi vice-presidenti - li Toto-ciclismo ha fruttato motto al 
GONI e niente ai corridori - Apptausi ma nessuna pista per i’inverno - Amnistia generate 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GARDONE RIVIERA, 7. — 
Assemblea del ciclismo, ovve¬ 
ro: olimpiade della parola, 
parole c parole e tutte, o qua¬ 
si, per far'tirar fuori dalle 
urne un nome: il vecchio 
nome di Rodoni. In più, qual¬ 
che bisticcio, i soliti bisticci: 
Proietti che ó accusato di fa¬ 
re il menager ma poi risulta 
(nero sul bianco..,) che sono 
chiacchiere e per Proietti — 
infine — c'é l’applauso. 

Parole, belle, e brutte. Dal 
prigio delle parole ovviamente 
è venuta fuori anche questa 
frase del signor Rodoni: « Bi¬ 
sogna ringraziare il "Toto¬ 
calcio”... ». 

Siccome il signor Rodoni ha 
parlato anche di dignità del- 
l’U.V.I. io mi chiedo: « Dove 
è andata a finire la dignità 
dell’U.V.I. se per bocca del 
suo presidente, nell’assemblea 
.si fa l’apologia del gioco di 
di azzardo? ». 

Ma, sui grossi scogli non si 
lavora di picco e di pala. I 
Grossi scogli qui si sfiorano 
soltanto; ci si passa sopra con 
un piumino da cipria: 

— Perchè non si è trattata 
la questione della « intesa » 
fra Magni e Bartali (e poi del 
relativo bisticcio) nel giro 
della Calabria? Non meritava 
un’inchiesta questo scandalo 
che ha sporcato una corsa del 
Campionato d’Italia? 

— Perchè si sono ^esi due 
milioni extra ingaggio per il 
Tour? E a questo proposito: 
è possibile spendere più di 
mezzo milione per la manu¬ 
tenzione di un automobile, in 
prestito (gratis) deU’a Alfa 
Romeo »? 

— Perchè non si prende 
mai in esame (c il signor 
Ghetti fa la figura dell’uomo, 
che predica nel deserto...) la 
situazione di povertà, di ab- 
bandono, di sopportazione 
delle piccole società? 

Perchè, perchè: una lunga 
fila di u perchè» di accusa 
Due volte — a Rapallo c a 
Trento —• il congresso del ci 
clismo si' è dichiarato contro 
il totalizzatore nelle corse. 
Ma, delle decisioni degli uo¬ 
mini del ciclismo il C.OM.I, 
ha fatto sempre una palla al¬ 
ia quale poi ha dato un calcio, 
ha cioè messo su anche il 
« Toto-Ciclismo » dal quale 
VU.V.I. non ha avuto nessun 
vantaggio. Se la F.I.G.C. per 
il «< Toto-Calcio u preleva una 
percentuale che cosa, quanto 
ha preso « direttamente » la 
V.V.I. dal « Toto-Ciclismo » 
del Giro d’Italia? Niente. E 
qui il C.O.N.I. in più ha com¬ 
messo una grossa infrazióne 
nei riguardi dell’U.VJ. Infatti 
mentre nel foot-ball si gioca 
sulle squadre cJie ufficialmen¬ 
te non sono professioniste «cl 
ciclismo si è giocato su per- 
sone fisiche che delle corse 
fanno ufficialmente un mestie-i 
re: persone — come'Coppi c 
Bartali — di grande prestigio! 
e popolarità. Il C.O.N.I, non 
ha tenuto conto di Mn’elemc7i- 
tare norma di diritto, che il 
Codice civile sancisce, in ba¬ 
se alla quale non è ammesso, 
senza 'consenso, lo sfrutta¬ 
mento dei nomi. Le case dan¬ 
no uno stipendio ai campioni 
ai quali chiedono un po’ di 
reclame. Ala il C.OJiJ. che 
cosa ha dato ai campioni? 
Forse il C.OJIJ. ha approfit¬ 
tato di una clausola di com¬ 
promesso nello Statuto del¬ 
l’U.VJ. che vieta il ricorso 
alle vie legali. Ma la clau¬ 
sola riguarda l’V.VJ. non il 
C.OJfJ. 

Comunque, è l’U.VJ. che è 
chiamata in causa dai cam¬ 
pioni e dalle case alle quali 
io chiedo: « Che cosa avete 
avuto dal "Toto-Ciclismo”? ». 
Niente. Come niente ha avu¬ 
to l’U.V.I. Eppoi. c’è la gra¬ 
ve questione delle piste. Il 
C.OJiJ. che non approva nes¬ 
sun progetto di nuovi campi 
per Io sport non prevede la 
costruzione di una pista p^ 
l’atletica leggera? Giusto, più 
che giusto; l’atletica leggera è 

10 sport-base e perciò deve 
essere portato, sempre, in pri 
ino piano. Afa a questo propo 
sito è da scartare tl ciclismo? 
No, anzi: e no si è detto anche 
ri congresso del ciclismo, ma 

11 C.OJfJ. non bada alla co¬ 
struzione di piste per le bi¬ 
ciclette. Eppure per la co¬ 
struzione di campi dello sport, 
il C.OJfJ. spende milioni, mi¬ 
lioni, milioni. In Italia, per 
esempio, non c'è una pista pei 
l’incemo. Eppure non manca¬ 
vo all’U.VJ. i campioni della 
velocità, ai quali poco si chie¬ 
de e poco si dà. 

Delle spese, le grandi spese 
dell’tf.VJ., al congresso del 
ciclismo non si può parlare 
Perchè? Semplice: non sono 
stati presentati i bilanci; cosi 
la discussione sulle spese ver¬ 
rà fatta un altro anno. Il che 
vuol dire: « campa cavallo che 
l’erba cresce... », Che cosa, chi 
è che guida il signor Rodoni? 
Non so, ancora non Vho ca¬ 
pito. Fatto sta che. per conto 
mio questo congresso di Car¬ 
dane Riviera è un congresso 
sema conclusioni seppure per 
Io sforzo delle piccole società 
ha dimostrato che un intelli 
gente calmo senso di rivolta 
comincia a far muovere gli 
stanchi rassegnati vecchi uo¬ 
mini di governo. 

Congresso sema conclusioni, 
fer colpa, anche, sopraitutto. 
ésl presidente deWU.VJ, il 


quale svisa c avvilisce tutto 
le case, non dà uu’imposta- 
zioiic alla critica che gli si 
ricolgc, risjjoude a tutti e non 
risponde a nessuno, si perde, 
infine, nelle questioni di det¬ 
taglio Per dimenticare i gros¬ 
si ■fyroblemi che danno vita 
allo sport del ciclismo. 

Ma poteva mancare l'ap¬ 
plauso per il signor Rodoni a 
per VU.V.I.? No. 

Di fatti tutte le relazioni 
degli uomini di governo sono 
stale approvate per acclama¬ 
zione. E all’tinanimità per ac¬ 
clamazione il signor Rodoni si 
è poi rimesso sulla poltrona 
di comando: il suo governo 
durerà altri quattro unni. 

Magnanimo il « presidente » 
ha poi fatto un gran bel {le¬ 
sto: un’amnistia generale. 

Per i posti di n vice » c’è 
stata invece una lotta ai ferri 
corti: infine, l’hanno vinta la 
Toscana, il Lazio r la Lom¬ 
bardia regioni clic hanno 


scelto i signori Sala, Rimedio 
c Ghetti, 

Ecco i risultali della vota- 
ìionc: Rimedia voti 1747; Sa¬ 
ia unti IGH'd; Ghetti voti 13'JO; 
Bina voti 852; Sofia voti 023; 
Bertolino voti 202; De Mi- 
chelis voti 5; Di Cagno voti 4. 
Schede bianche 31. Voti nul¬ 
li tJontiduc. 

I « Vice » danno l'imprc't- 
sioiie di essere uomini in 
gamba vapnei lii fare cose 
buone, anche pi‘rche, tutti, 
godono la fiducia delle so¬ 
cietà. 

La II battaglia dei nove » 
per la formazione del consi¬ 
glio si è risolta sulla base 
dclVaccordo; il Sud ha. fatto 
blocco sui sigunri Sunna 
(Paglie) Morelli (Calabria) e 
Antonio Improta (Campania). 
il Centro sai signori Lenzt 
(Marche) Macchietti (Um¬ 
bria) De Giorgio (Abruzzi) 
e il Nord — infine — ha 


AL VELODROMO D’INVERNO DI PARIGI 



imiìl la Plaiiner e Cera riilB 

L’olandese Derkseii eliiiiìiiato in Latteria 


PARIGI. 7. — Nel corno di 
Unii riunione al Velodromo 
d'inverno il ciimplone lliillano 
Masjie^, bUalordendo lettcìai- 
tnonle 11 pubblico iNirii^ino. hi è 
aguiudlcuto il .Caniploiialo In- 
tcrna/.lonulc d'inverno di velo¬ 
cità battendo In tinaie Gcrardlu 
e Plattner che erano partiti co¬ 
me 1 netti lavoriti della prova 
Giù durante io brolslincnto 
delle batteria Miiapcs aveva mo- 
htruto di ehsere in pcrlclta tor¬ 
ma aggiudlcundo.sl In sua «crle 
nel pili tacile del 'modi. I.e al¬ 
tre serie erano state vinte <lal 
francese Jncoponelll, dallo sviz¬ 
zero Plattner e dui frunceac Ge- 
rardin. Attraverso i recuperi, 
erano entrati In «emlflnale an¬ 
che Lognatn e Galgnard (un di¬ 
lettante che ha tornito una ina- 
gnitica prestazione) mentre ve¬ 
niva eliminato detlnltlvnmenio 
Dorkeen, appui-to romlrra del 
grande campione che tutti ri¬ 
cordiamo. 


Nella finale a tre erano di 
fronte Gerurdin, Maspes e PlatU 
liCr, Al via l! truncese e lo svlz- 
.ve:o cominciavano a sorvcgliar- 
hi .•.trcilamente e contlnm-vano 
Io hte.sho gioco per tutto 11 pri¬ 
mo giro: alla caanpana però era 
Mubpch che bl portava in pri- 
ni tipobi/Ionc e quindi, a 300 
metri dall'arrivo, scatlava liii- 
provvisiunentc borprcndendo gli 
uv\erbari con una volala lun¬ 
ga e \eloci.>blma. Maspcs reslste- 
\ii linlluntcmbulc all'lnscgul- 
nicnb» di Plattner e Gerardln 
aggiudicandoci in bcl’.e/za la 
pro\u 

Nel corso dell iibtessa riunio¬ 
ne li francese Andrleu.x ha hot- 
tuto in una gara ad insegui¬ 
mento il campione di Francia 
deil inficguiniento Rioland. rag¬ 
giungendolo al 4. chilometro; 
mentre Qungnet «1 è aggiudica¬ 
to il Campionato di me/zofondo 
dinanzi a Lcinoine. 

P. R. I 


messo nelle urne i nomi del 
signori Bolle (Piemonte) 
Guizzi (Lombardia) e Me¬ 
renda (Veneto). 

La Liguria, che .sperava di 
avere un posto, è stata an¬ 
cora una volta, messa da 
parte, e per protesta, fa il 
muso lungo. 

Questi sono i risultati uffi¬ 
ciosi; i risultati ufficiali ver- 
ranuo fuori più tardi perchè 
ora la grande sala del ca¬ 
sinò di Gardone Riviera si è 
trasformato: nella grande sa¬ 
la ora .si balla... 

Facce che ridono, e sono 
quelle di chi ha vinto; facce 
che piangono, e sono quelle 
di chi ha perduto; compli¬ 
menti e condoglianze. 

A TTILIO CAMOR IANO 

Oggi la tfecima tappa 
del Giro deirÀrgentina 

BUENOS AIRES. 7. — Oggi 
partecipanti al Giro ciclisti¬ 
co dcU’Argenlina hanno ripo- 
•■^ato, in attesa della tappa di 
domani, che sarà la decima c 
.M svolgerà sui 210 chilometri 
ilei percorso da Cordoba a San 
Francisco. 

Sono rimasti in gara .soMan 
to 4.‘i corridori sui 75 partiti. Il 
caldo eccessivo, le cattive con 
dizioni delle strade e i pro¬ 
blemi alimentari hanno co¬ 
stretto finora al ritiro 12 sui 
25 corridori europei parteci¬ 
panti al Giro. 

Fra i ritirati sono gli ita 
liani Antonio Bevilacqua ( 
Luigi Casula, i tedeschi Heinz 
Mueller e Ludwig Hoerman, 
l'oIande.se Garrii Voorting, 
belgi Alex dose e Henry Van 
Kerckove, il francese Raoul 
Remy e il lussemburghe.se 
Jean Goldschmidt. 

I corridori hanno ancora 
1014 chilometri da percorrere 
prima di giungere al traguar 
do di Buenos Aires il 13 di¬ 
cembre. Finora sono stati per¬ 
corsi 1785 chilometri. 

La clas-sifica ufficiale dopo 
la lappa di ieri è la seguente; 
1) Van Steenbergen (Belgio) 
col tempo di 49 ore 6‘42”; 2) 
Stan Ockers (Belgio) 49.22’16”; 
3) Miguel Sevillano (Argenti¬ 
na) 49.43'26”; 4) Charles Co¬ 
ste tFrancia) 49.45'40”; 10) 

Lucien Teisseire (Francia) 50 
ore 9’58”; 11) Nedo Logli (Ita¬ 
lia) 50.19’20’; 12) Gottfried 

Weilenmann (Svizzera) 50 ore 
33’57”; 13) Louis Caput (Frani 
eia) 50.24*37"; 14) Oreste Con 
te (Italia) 50.29'25”; 17) Adol¬ 
fo C?rosso (Italia) 50.42'32’*. 

Nella classifica per squadre 
è in testa la squadra argentina 
« C^apitale federale.. col tem¬ 
po di 149 ore 43’49”. 


A ST. ETIENNE 

ITALIA 51 
FRANCIA 21 


La squadra Italiana era for¬ 
mala da Magni, Pia»a e 
Petrucci 


SAINT ETIENNE. 7. — Oggi 
pomeriggio un « omnium • che 
opponeva la Francia (Deledda, 
Diot. Robic) allltalla (Magni, 
Piazza, Petrucci) è alato netta¬ 
mente vinto dagli iitalianl per 
SI punti a 21. ECCO il deUagllo: 

Velocità-. 1. DIot, 2. Piazza. 3. 
Petrucci. 

Inseguimento: 1. Francia, 2. 
Italia a IO metri (5 im. in 6'17'' 
e un quinto). 

Corsa ail'italiana: 1. Italia, 2. 
Francia. 

Eliminazione: 1. Robic, 2. Ma¬ 
gni, 3. Diot 4. Deledda. 5. Pe¬ 
trucci. 0. Piazza. 

individuale: 1. Piazza punti 
20; 2. Magni punti 17; 3. Petruc- 
cl punti 14; 4. Diot punti 8; 5. 
Deledda punti 7; 0. Robic pun¬ 
ti 6. 

Cla-sslflca generale: 1. Balia 
punti 51. 2 Francia punti 21. 


IPPICA 


Spettacolosa vntorla di Dannato 

In un cmoilonaBlc Premio Circo M aislmo 

Lo simnto fornito negli ultimi 400 metri dal figlio di Cornelia è un significativo ''biglietto 

da visita" per il Pr. della Rinascita di domenica *14 - Oggi a Villa Glori il Pr. Collalto 

\ 

A Birbone II Premio Modena a San Siro 


n u 




Milano 

la Roma 


supero TAquilo 

pareggio a Parma 


Il Rovigo liquida rAinatori con un secco 8 a o 


L'uttcsibinu) confronto fra 
il Milano e TAquila si è ri¬ 
solto con In meritata vittoria 
dei binnco-rossi milanesi. 

Ln scpindia di Fattori era 
riinan che potc.sse sperare di 
fcimnrc !n mnrcin travolgen¬ 
te dei niihinc'-i. Bisogna (lire 
che c’ern ciun.'-i riuscita, se 
ha Costretto gli avversari a 
dare il meglio di loro stes.si 
per vincere poi di stretta mi¬ 
sura. 

I milanesi itanno dominato 
largamente in quanto a gio¬ 
co. ma come positività si so¬ 
no lasciati invischiare dalle 
trame difensive aquilane e 
solo grazie ad un calcio di 
punizione tirato daH’onnipre- 
sente Da ri (Magni II, chis.-à 
poi perche) sono usciti in¬ 
denni anche dal campo-trap¬ 
pola di Aquila rimanendo 
ancora al comando della clas¬ 
sifica immuni da sconfitte. 

Bisogna dire che il Milano 
sta giuncando in maniera ve¬ 
ramente perfetta e molte so¬ 
no ora le sue probabilità di 
vittoria finale. All'inizio del 
campionato si era guardato 
a questa squadra con un cer¬ 
to scetticismo; gli era stato 
assegnto il ruolo di « outsi 
dcr >• non credendo però che 
riuscisse a superare, ed in 
maniera piuttosto netta tutte 
le avversarie Rovigo coni 
presa. 

Abbiamo dunque una nuo¬ 
va « stella » che brilla nel 
cielo del rugby italiano. Me¬ 
glio co.sì: è segno di vitalità 
e di buona scuola. 

Il Petrarca non ha lesinato 
le sue energie per battere, 
anch’esso di stretta misura 
(3-0). il coriaceo Treviso, 
mantenendosi cosi a giusta 
distanza con la fuggitiva J 
squadra milanese. Anche 
que.sto incontro è stato ag¬ 
giudicato in virtù di un cal¬ 
cio franco c non per una 
azione di linea. Segno che 
ieri le difese-hanno superato 
in rendimento il gioco degli 
avanti. - 

La causa d! ciò va ricer¬ 
cata soprattutto nella pesan¬ 
tezza dei terrepi di gioco che 
ha rallentato la velocità del 
trequarti favorendo in tal 
modo il gioco difensivo; ma 


anche facendo tale considc- 
razjone non si può non sot¬ 
tolineare che la giornata 
stata avara di « mete », salvo 
che per rincontro Rovigo- 
Amatori terminato con la 
vittoria dei bersaglieri rodi¬ 
gini per 8 a 0. 

L’Amatori non ha ancora 
terminato di compiere la sua 
parabola discendente. D’ac 
cordo che incontrare e bat¬ 
tere un Rovigo assetato di 
punti non è impresa facile, 
ma anche per TAmatori la 
vittoria è div'enuta una que 
stione di vitale importanza, e 
non solo di prestigio, per non 
cadere nella pania della lotta 
per le ultime piazze e per la 
retrocessione. 

Rimane per ultimo la par¬ 
tita di Parma dove era di 
scena la formazione della 
Rugby Roma. L’incontro è 
terminato in parità (0-0) e 
vale come un successo per i 
bianconeri, che si erano re¬ 
cati a Parma con la fenna 
convinzione di doversi solo 
difendere per .strappare qtial- 
co.va di utile. 

Il pareggio è (|uindi un 
successo clic ha più valore in 


quanto conseguito su uno dei 
campi più ostici d’Italia e con¬ 
tro una squadra che fra le 
mura amiche rende sempre al 
massimo della sua potenzia¬ 
lità. 

Un terreno trasformato ben 
presto in palude ha costretto 
poi gli uomini di Silvestri a 
compiere miracoli di equili¬ 
brio ed uno sciupio di ener¬ 
gie tre volte superiore al nor¬ 
male. Anche per questo, il 
pareggio ha voluto premia¬ 
re la bella squadra romana 
che a Parma ha dato tutto 
quanto poteva, pur gicxrando 
in « ecxmomia », riuscendo a 
strappare un punticino che è 
più prezioco di quanto possa 
sembre oggi a prima vista. 

R- G. 


I risultati 

.\ Mi'.ano; Bov:go-.\niatori 8-0; 
.Air.^qui.a; MiIano-.^qui;a 3-0; 
.\ Fanna : Parma-Roina 0-0; 
.A Padova : Pctrarca-Trevsso 
.7 0 

Br(ìscia-Xai>o!i disputerà 

oggi 


PU GILA TO 

Poloni a-FInland ia 7*3 

VARSAVIA. 7. — L’incontro 

pugiliEtico tra Polonia e Finlan¬ 
dia, svoltesi Ieri sera a Varsa- 
sia, si ò risolto con la vittoria 
della Polonia per 7 vittorie •« 


Vincendo ieri il « Premio Cir¬ 
co Massimo » con uno spunto 
vertiginoso ai 400 finali. Dalmato 
ha presentato una carta da visi¬ 
ta non certo trascurabile per 11 
prossimo Gran Premio della Ri¬ 
nascita che offrirà al romani do¬ 
menica prossima la possibilità 
di vedere all'opera la grande 
campionessa di Francia Cancan- 
nlère; ed il pubblico ha ricom¬ 
pensato la generosa prova dei fi¬ 
glio cM Cornelia richiedendogli a 
gran voce 11 giro d’onore ed ap¬ 
plaudendolo come raramente 
suole avvenire a Villa Glori. 

Ed In verità Dalmato ha meri¬ 
tato l'applauso dei pubblico an¬ 
che se il suo exploit è stato in¬ 
dubbiamente favorito da una 
strana condotta di corsa che 11 
grancJe Ugo Bottoni (il cui 
( smalto > brillante c apparso le- 


posto al suo diretto avversarlo 
Papiniano. 

Al via dato con il mezzo mec¬ 
canico Dalnato che era allo 
steccato marcava un errore e Pa- 
plniano sfilava in testa seguito 
da Adrlanotere e Scandiano: Pa- 
plnlano si distaccava mentre 
Dalmato si metteva in andatu¬ 
ra ffoltanto allorché almeno 70 
metri lo separavano dal suo ri¬ 
vale. A metà della curava sem¬ 
brava addirittura che Armando 
Clcognani volesse riportare in 
scuderia il morello su cui non 
avreste ormai trovato ne.ssuno 
disposto a scommettere un cen¬ 
tesimo Ma Ugo Bottoni rallen¬ 
tava insiiiegiibllmente l'andatura 
(forse era sicuro che Dalmato 
avesse rinunziato alia corsa) e 
Armando Clcognani cambiavo 
idea. 

Nel corso dei primo giro Dal- 
'>o>eva così accodarsi al 


PALLACANEmtftO 


Battuta ancora la Virtus 

il Borletti aumenta il distacco 

Sconfitta la Roma a Gradisca - Sorpresa della Goriziana a Pesaro 
Subissati di canestri Napoli e Varese a Milano e Venezia 


La giornata delia pallacane- tro acceso e tirato fino agli ul- 
stro non è stata meno avara di itimi minuti essendo la squadra 
quella calcistica nel far registra-Idi Tracuzzl un complesso vive¬ 
re una serie di risultati a sor-{ce e non insolito a tirare colpi 


presa, a cominciare dalla scon¬ 
fitta subita In casa dalla Virtus 
Iter opera della rediviva Gira, 
per finire a quella della Benelll 
che ha ceduto, sul proprio cana¬ 
po, 1 due preziosi punti In ipor 
Ho alla sorprendente «matrico¬ 
la » goriziana. 

Naturalmente l’impresa più 
altisonante è stata quella di 
Bonglovanni a compagni che 
hanno Imposto 1 diritti della lo¬ 
ro vitalità al (piO quotati av¬ 
versari della Virtus. L'apporlo di 
Lucev e di MacorattI, ammesso 
i» extremis nelle file del gialti. 
è stato preponderante ai fini 
della clamorosa vittoria. Indub¬ 
biamente ora 11 Gira è diventato 
una « quadra » nel vero senso 
delia parola e saranno dolori 
per tutte quelle che non hanno 
avuto la ventura di incontrarla 
quando si trovava ■ in ribasso »■ 
La prima a pagarne le spese è 
stata p roprio la conci ttadjna 
Virtus. che si è vista così di¬ 
stanziare dai campioni d’Italia, 
passati come rullo compressore 
sulle velleità partenopee. 

83 a 56’ questo è 11 punteggio 
deirincontro Borletti-Nspoli. Va¬ 
le a diro che per i grigio-rossi 
milanesi è stato un buon ga¬ 
loppo di salute in vista del 
prossimo confronto Internazio¬ 
nale Cile vedrà senza dubbio 
molti del loro rlvest.tl in n/a- 
glta « azzurra a. 

Brutti schend fa a volte la 
squadra a cui non si dà alcun 
pCao soltanto .perchè occupa 
l'ultimo |>osto ili classifica. Ieri 
r stato II caso della (ìorlzianu 
che. itutiendosi con tutto il suo 
iiiqicgno e buona volontà, è riu¬ 
scita a v.ncere a Pesaro, domi¬ 
nando diverse volte e sorpren¬ 
dendo gli uomini di Fava, in 
certi c dal gioco poco redditi¬ 
zio. La Benelli. sce^ in campo 
sicura di vincere, non ha sfog¬ 
giato un buon gioco, difettando 
anche nel f.ro. Solo il « proba¬ 
bile azzurro » Rimlnucci ha di¬ 
sputato una partita maiuscola. 

Fortunatamente per la Virtù» 
anclie 1» Roma ha lasciato le 
penne sul rampo dell'Itala Gra- 
dir.r« La jKirtila era duris-slm». 
Ccrtobi e compagni ne erano 
certi fin dal momento della i>er- 


niancinl. Invece le cose sono on¬ 
date in ben altra maniera ed 1 
rossi di Ourbosl lianno .sub’s.^a- 
to gli avversari .sotto tina va¬ 
langa di cesti (i>er la precisione 
63 contro 31 dei vare.stani) 

Alla Gallaratese s)>ettu i'ulti- 
ma citazione di mterlto. avendo 
battuto 1 « muletti » trlestln'. che 
in queste ultime settimane si 
si erano dimostrati In forma 
splendida. La prodezza va a 
tutto merito degli allievi di Ru¬ 
bini che g:à da domenica scorsa 
hanno dato evidenti .segni di ri¬ 
presa. 

causa di questa giornata 
« terremoto ». escluso jier 11 Bor- 
letti Cile ha aumentato il van¬ 
taggio sulle dirette Inseguitrlcl. 
la classifica si è ancora ingar¬ 
bugliata. sia nelle posizioni di 
testa che in quelle di centro, ed 
una schiarita si avrà solo con la 
ripresa del canrpionato. cioè do¬ 
po rincontro con la Spagna che 
avrà luogo il 19 dicembre, quan¬ 
do altri incontri dlrerti mette¬ 


ranno a confronto le squadre 
interessate alla lotta }>er le piaz¬ 
ze d’onore e per non retrocedere. 

De oggi dunque si è aperta 
la parentesi azzurra. Slamo an¬ 
cora in 'attesa della convocazio¬ 
ne ufticiaie. ma non crediamo 
che tu fciminzionc che incontre¬ 
rà gli iberici si di-stacclierù mol¬ 
to da quella già indicata giorni 
or sono con l’elenco dei gio¬ 
catori messi .sotto controllo. A 
(jucstl. semmai, dovrebbe ag¬ 
giungersi il vcrtuosisslmo Rapi¬ 
ni. dimenticato dui C. T. Ma¬ 
rinelli e d mostratosi invece uno 
del « pivot » pili in forma del 
momento. ' ’ ' 

REMCf GHERARDI 


I risultati 

.\ Milano: Borletti-Napoh 

83-58; 

.\ (tradisca: Ita’.a-Roma 37-33. 
Venezia: Reyer-Vaiese 

63-31: 

.\ Bologna: Gira-Vlrtus 58-4.5: 
.4 Ga’.larate; Ga'.;aratese-Trie 
srina 42-37; 

.4 Pesaro- Goriziuna-Victoria 
28-26 


gruppo eli iniziare a far sentire 
la sua pressione: alla curva de] 
prato egli tentava un primo aU 
tacco ma poiché BcancHano lo 
costringeva in terza ruota al ac¬ 
codava a questi che non riusciva 
a progredire su Papiniano (ora 
vivamente sollecitato da Bottoni 
che si era accorto del pericolo). 

In retta di fronte Dalmato 
usciva ai largo con uno spunto 
da americano ed In curva appa¬ 
iava Papiniano per batterlo di 
forza in retta di arrivo ove Cl- 
cognanl si permetteva anche il 
lusso di « fermare » a pochi me- 
'il rial paio. Terzo era Adriano- 
tere. Il tempo segnato da Dal¬ 
mato r24"0. ove si consideri il 
terreno fiesante ed i metri per¬ 
duti in partenza cl dicono che 
li morello è {lerfettamente in 
ordine e che sarà un avversarlo 
duro per chiunque domenica 
prossima. 

Ecco il dettaglio e le relative 
guote del totalizzatore: 

Pr. Civita: 1) Farsaglia. 2) 
''.lanetta. 3 ) Gaston de Foi. Tot.: 
V. 20. P 12. 18, 18. ACC. 70. Pr. 
Campoll; 1) Avido. 2) Norman¬ 
no. Tot.: V. 18. P. 11.12. Acc. 21. 
Dupl. 33. Pr. Cerreto: 1) Ambra. 

2) Gcncina. Tot.: . 28. P. 14.14. 
Acc. 45. Dupl. 49, Pr. Cassino:] 
1 ) Thais. 2) Macinio. Tot. V. 23 
P. 10-10. Acc. 70. Duul. 50. Pr. 
Circo Massino: 1) Dalmato. 2) 
Papiniano Tot. V. 12. P. 10.10. 
ACC. 20. Dupl. 25. Pr. Cisterna:! 

1 ) Speranza Mia. 2) Flinders. 

3) DImenfiCafa. Tot.: V.',54. P. 
19. 20. 24. .4CC. 189. Dupl. 67 
Pr. Coiiepardo: 1) Sogno. 2) Fcr- 
nandcz. 3) Bardellino. Tot.; V. 
64. P. 22. 17. 21. Acc. 116. Dupl. 
473 . Pr Cassino: 1) Bandello, 

2) tcegrito. 3 ) Amaranto. 

• • • 

L’odierna riunione di corse al- 
l’ioi'odromo di Villa Glori si im* 
norma sul * Premio Collalto » do¬ 
talo di 350 000 lire di premi sulla 
distanza di 1700 metri in cui Zi¬ 
bellino appare nettamente il mi¬ 
gliore. I suol più forti avver.sarl 
dovrebbero essere DlaPa e Car¬ 
pine. Da non trascurare Gulliver 

La riunione comnrenderà altre 
7 nrove cd avrà inizio alle 14.30. 

Ecco le nostre selezioni; Pre¬ 
mio Corvlulc: Macuba. Marcella, 
Bunker, Val Festa Pr. Colfinrilo: 
Giamiiira, Gasfertrle. Lampo Boga. 
Pr. Colleferro; Ultra, Pnidentina, 
Castanzuccla. Pr. Castel Porziano: 


Adrlanotere, Daino, BiancavilUi. 
Pr. Collalto; Zibellino, Diallu, 
Carpine. Pr. ColHorito; Cornf- 
Oliatia, Emo, Mazzocchio. Pr. Cec- 
chlgnola: Terrone, Sempemia, Ar- 
tabano. Pr. Coiflorito 2-* dlv.*. Al¬ 
ma Mia, Menzogna, Novarajo. 

fi. B. 


Il « Premio Conte d'Alile » 
oggi ad Agnano 

N.4POLI. 7 — La seconda gloi- 
nata di corse al galoppo che avrà 
luogo domani all’ippodrono par¬ 
tenopeo è imperniata su « Conte 
d’.411fe ». per cavalli di tre amu 
e oltre, premio dotato di ine 
600 000 di premi, sulla distanza 
di m. 1600 Sulla scorta della for¬ 
ma attuale dei singoli concoi- 
rentl noi preferiamo Sintra, Za¬ 
fra o Sirmione. 

Per le altre corso diamo le 
selezioni- Premio Cariati: Baria- 
no, P»l«o: Premio Cuma: Gian¬ 
duia, Novi; Premio Mlano: Esto- 
cada. Orsola Cacoie^ Faloppa; 
Premio Mergallina; Sassoferrato, 
Santippe, Limone; Premio Ca- 
pua: 'Turbolenta, Burbera, Zap- 
py; Fremii-* Marachia'ro: Endine, 
Paolo Paruta, Adiant^. 


T risili fati 
fio! c'oncorso Totip 

I a collora vincente: 

1 X; 2. 1: X. 2: 2. 1; 2, 2; l.I. 
I.c quote: ai «dodici» 
L. 803.939; agli « undici » li¬ 
re 31.814; ai « dieci » L. 3337. 



Semifinali burletta in tutta Itatia 

per ì trofei Raìcevìk, Nìzzola e Galimberti 

Strani vincitori senza avversari - Invitiamo il C.F. a trovare la soluzione del 
problema inerente a questo sport cui pochi si accostano con la dovuta serietà 


LA VITTORIA 
DI BIRBONE 


Otto giorni fa si *ono .'Volte 
a Milano, Arezzo, Palermo Ge¬ 
nova. Afcoli Piceno. Cata;>zaro, 
SampiCrdareiia. Roma. Catania, 
le semifinali dei Trofei - Rai- 
cevik - ..Nìzzola.. «Galimber¬ 
ti ... una manife-'tazione naz.o- 
nale grandiosa di propaganda 
elle negli intendimenti e nelle 
finalità, dovrebbe rinfoltire le 
file deiratletica pedante. 

Già nelle eliminatorie reg.o- 
nali -Si prevedeva quel che poi 
doveva accadere. Inerzia, man¬ 


canza di volontà hanno tatto si 
ten/a tin Roma quindi il riul-iche molte eliminatorie si .'lano 


tato dell'incontro non de?*tH me¬ 
raviglia. Solamente ci si aspet¬ 
tava dalla Roma una difesa ono¬ 
revole ed una caparbietà che 
poteio-e sovvertire il pronostico 
avverso. Questo non è avvenxi- 
to ntt» non ce la sentiamo di 
metter sotto accu-sa i bianco- 
stellati per non e.'^erci riu^c.ll. 

E' stata però un'occasione 
mancata, dato lo .scivolone casa¬ 
lingo della Virtus .4d ogni modo 
l n>mani non hanno ;>erduto di 
vi-sta la seconda po;tror.a c'.te c 
ancora a {«ortata di mano 
Sorpresa ha destato anclic il 
netto divano regl-'tralo tra le 
squadre della Rever e del Va¬ 
rese Pronosfic-—amo un incon- 


ri.'olte sulla carta e i vlnc.tor; 
abbia:io vinto... per mancanza 
d'avversari. 

Una gro.s.<a macchina oiga- 
nizzativa, zne<.^ '.ti molo con 
gran profusione di bigliet*: da 
mille e consxJcrevoIc di'per.sio- 
ne di energie; siamo sempre al 
.«olito punto. Si crede di essere 
:n caserma e che basti chiama¬ 
re ’l trombett-.ere. fargli fare 
uno squillo, perchè tutto reg- 
e.mento scenda ’n cortile pron¬ 
to a partire. Invece è mutile 
'irì.re gare. Sarebbe meglio in- 
vi:re care tra le società a chi 
pre.-enta più atleti alle gare di 
propasanda. For.^e se non tutto. 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


^Genoa-Brrscia 0-8 

*LcgTiano-Padova 3-t 

*Messina-Verona 1-1 

«Modena-Csfliari I-O 

*Monza-Man«tto 1-0 

•Piombinv-CaUnia 1-0 

•Saleraitana-SiracBsa 1-1 

^Trevise-LHCchese 1-1 

^Viccnga-Fanfalla 2-0 

Le partite di domenica 

Brescia-Madena 

Cataala-Slraenaa 

Fanfalla-Maaxa 

Laecheae-LetBaa* 

ManaUa-CacUari 

Mesoliia-Vkctisa 

Salcrnltana-PtoMblno 

Treviao-Gc»a« 

Vrraiia-Paiava 


Serie B 

La cla.ssifica 


Legnano 12 7 2 3 24 12 16 

Cagliari 12 7 2 3 16 13 16 

Genoa 12 6 3 3 16 11 15 

Vicenra 12 5 4 3 13 8 14 

Monza 12 5 4 3 13 li 14 

PanfnUa 12 4 5 3 16 17 13 

Modena 12 5 3 4 12 13 13 

Marrotto 12 4 4 412 9 12 
Piombino 12 4 4 4 16 14 12 

Treviso 12 3 S 4 11 15 11 

Siracfisa 12 3 5 4 19 14 11 

Saler.na 12 3 5 4 11 17 11 

Menina 12 4 2 6 16 18 18 

Catania 12 3 4 5 8 11 18 

Lncebeae* 12 3 5 4 13 18 18 

Breacia 12 3 4 5 7 18 18 

Verona 12 3 3 8 18 11 9 

Padava 12 3 2 7 13 19 t 

* La Locchcsc è alata PC~ 
nalinata A m pnto. 


*Xlesaaiidria-Sanb.se 3-8 

’Enpoli-Parma « 1-8 

•l-ecce-Veoeiia 2-1 

•Mantava-Malfelta 3-1 

*Pavia-.4rs. Taranto 2-9 

*PÌaceiixa-Sanrcaesc 2-8 

•Piaa-Vifevano 3-1 

Livo rn o ■*ltegtiana 2-1 

Maglie-Stabia (rinv. ad otri) 

Le partite di domenica 

Empoli-Saarcmcac 
Lecce-Panaa 
Livorno-Ancitaltaranto 
Maatova-Maglic 
■cfttans-Pavia 
Sambenedettrar-Pisa 
Stabia-Plaeenza 
Veactla-Aleaaaadria 
Virevaae-lMfetU 


c 

La classìfica 


Pavia 
Alesa.ria 
Livorno 
Venezia 
Empoli 
Ar».lo 
Mantova 
Parma 
Pis« 

Piacenza 
Sanre.se 
Motfetto 
Madie 
Bcfgiaaa 12 
VicemM 12 
Lecce 12 

Samb.ae 12 
Stabia 11 


12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

11 


2 18 9 18 
1 17 9 17 
4 18 7 14 

3 11 18 14 

4 14 11 13 

3 17 18 13 

4 17 16 13 

5 13 9 12 
4 17 16 12 

4 16 17 12 

6 16 13 11 

3 12 14 11 

5 9 19 9 

5 U 17 9 

6 13 17 9 
8 9 13 9 
6 12 21 9 

4 8 17 9 


sarebbe già qualcosa. Si indico¬ 
no gare; ma con chi? Con quali 
atleti? L’atleta non .«i sveglia 
al mattino e dice; questa sera 
mi iscrivo alla tale società e 
diventerò un gran lottatore o 
un gran pesista. No. nessuno 
verrà mai al no.stro sport in 
questo modo. 

Coloro, quei pochi che fre¬ 
quentano le nostre palestre, so¬ 
no amici di lottatori o amici 
degli amici che hanno visto 
qualche gara, cd esuberanti co¬ 
me sono i giovani, iniziano il 
nostro .<q3ort. Ma pochi, pochis¬ 
simi 'ono coloro che o per prc- 
.'tanza fisica, o per passconc su- 
bita.Tiente prei=a. eccellono su¬ 
gl: altri c pro-'Cguono dando 
quei risultati che danno. Solo 
qualche rara eccezione emerge 
e una rondine non fa primave¬ 
ra. Dunque queste semifinal: si 
suno svolte, tutti abbiamo hAto 
i'risultati sui vari giornali, tra 
i qur.Ii il nostro, tutti abbiamo 
letto le classifiche, ma p.ichi di¬ 
ciamo pivelli, hanno saputo ve¬ 
dere quel neo che come mac- 
ch a nera .s'allarga sulì'atlet ca 
pe.sante. che a lungo andare ne 
frenerà il cammino in mi do 
che es-sa andrà avanti .solo a ri¬ 
lento per la tenacia di quelle 
poche eccezioni di cui diceva¬ 
mo poco prima. 

Dunque apriamo bene gli oc¬ 
chi c ;1 neo C.F. li apra ancor 
d: p.ù. c facciamo qualche con¬ 
siderazione. Quanti atleti degli 
ammes-si alle semifinali hanno 
partecipalo alle semifinali stes¬ 
se? Quanti? A parer nostro cir¬ 
ca il 50 per cento. Perchè tutte 
queste defezioni? Quali le cau- 
.'C? Quali i motivi? Vogliamo 
.sperare che il C.F. indaghi su 
e.ssi. Bisogna seguire il detto 
del barone De Coubertin, il 
fondatore delle olimpiadi mo¬ 
derne: nello sport non è neces¬ 
sario vincere, è necessario ga¬ 
reggiare. 

Abb'amo appreso che in 
qualche semifinale, col pubbli¬ 
co pagante, la gara si c svolta 
con due soli incontri...!? Alle 
proteste del pubblico s’è dovu¬ 
to rimediare 11 per li con qual- 
die atleta presente a cui si è 
fatto disputare qualche incon¬ 
tro di riempitura. 

Dunque vogliamo levarci di 
do&BO questa apatia, die in fa* 


MILANO, 7. — Svolgendo 
una gara prudente ma accor¬ 
ta Birbone, il moretto della 
scuderia Maria Luisa guida¬ 
to da Vivaldo Bardi, è riu¬ 
scito ad assicurarsi per la se¬ 
conda volta consecutiva il 
Premio Modena di l.fJOO m, 
dotato di 3 milionf di premio. 
La corsa si è svolta su un 
terreno pesante e tra rafti- 
che di vento che ostacolava¬ 
no i concorrenti, e questo 
spiega il tempo non eccezio¬ 
nale segnato dal vincitore, 
che ha corso sul piede di 
r21" 2/10, contro dello 

scorso anno. Mentre i caval¬ 
li si esibivano nella consueta 
sgambatura le quotazioni de¬ 
gli allibratori confermavano 
che Birbone partiva come 
gran favorito e lo svolgimen¬ 
to della corsa doveva confer¬ 
mare fin dalle prime battute 
il pronostico. 

AH’abbassarsi dei nastri in¬ 
fatti Birbone si poneva su¬ 
bito in seconda posizione la¬ 
sciando il compito di fare 
l’andatura a Voltaire, guida¬ 
to da Milani. Al primo chilo¬ 
metro i due cavalli passavano 
mantenendo la stessa posi¬ 
zione di partenza mentre al 
terzo posto Agrio inseguiva 

All’uscita dell’ultima curva 
com’exa nelle previsioni ge¬ 
nerali, Birbone sferrava la 
sua offensiva e riusciva ad 
avere la meglio su Voltaire 
che al filo di traguardo ce¬ 
deva per mezza testa. Nelle 
posizioni arretrate Agrio ave¬ 
va ceduto sulla dirittura e 
Ticino rompeva sul traguar¬ 
do e pertanto veniva elimi¬ 
nato. consentendo a Permit 
di conquistare la terza piazza. 

CALCIO 


re di propaganda come que.'te. 
oltre che far sperperare una 
gran quantità di denaro non fa 
raggiungere lo scopo principa¬ 
le, cioè propagandare il nostro 
.cport e rinnovare le file? 

Con.'igli? Proposte? Nc fa¬ 
remmo. ma non ci sentiremmo 
di offenaere il neo C.F. che 
formato com'è da tecnici, sa¬ 
prà trovare da sè la strada per 
ovviare a tutte queste manche¬ 
volezze che fanno dcll Alletica, compagine giallo(erUe che 
pe.-an e ,.encrentola degli icrrnamente decisa a riconqui- 
'port italiani,^ stare il terreno cosi malamente 

ARMANDO PALLONI i perduto nelle ultime giornate. 


Oggi al Campo Appio 
C. Neri-Civitavecchia 

Oggi al Campo Appio, con i- 
nizio alle ore 14.30. avrà luogo 
l'incontro fra le squadre del Chi¬ 
notto Neri o del Civitavecchia 
valevole perii campionato di IV 
Serie. 


UN UBRO DI ENORME INTERESSE 


LO SPORT 

nelP Unione Sovietica 

di Giuhiigì BRAGANTIN, prefazioBe di Brano ROGHI 


E' uscito in questi giorni 
un libro che interesserà e- 
normeinenie tutti gli sporti¬ 
vi italiani: si tratta di n Lo 
sport nell’Unione Sovietica », 
di' Gianluigi Bragantin, edi¬ 
to dalle « Edizioni di Cultura 
Sociale » (250 pp., L. 500). 
Un libro, dicevamo, dì eitri»- 
nio interesse per Vinforma- 
zione quanto mai ampia che 
esso da dell'organizzazione, 
dello sviluppo, dei risultati a 
cui lo sport sovietico è per¬ 
venuto 

Il Direttore del Corriere 
dello Sport Bruno Roghi, 
nella sua prefazione al libro 
di Bragantin scrive fra l'al¬ 
tro: m Belio è il nostro ag¬ 
gettivo che è andato sponta¬ 
neamente a posórst sul libro 
di Brigantin: bello nel senso 
polivalente di scritto bene, di 
ben costruito, di aggiornato 
e di utile... Il racconto nitido, 
lineare e documentato della 
storia moderna dello sjMTt 
organizzato da un popolo im¬ 
menso conquista la confiden- 


chiede prima <fì tutto di es¬ 
sere informato sulle origini, 
le proporzioni c gli sviluppi 
di un fenomeno che ha avuto 
nll'Olimpiade una consacra¬ 
zione clamorosa. 

Un libro, quello di Gian- 
Luigi Bragantin sullo sport 
nell'Unione Sovietica. sul 
quale torneremo senz’altro, c 
più ampiamente. Ma abbiamo 
Voluto .segnalarlo già oggi, 
fin dal suo primo apparire 
nelle librerie, perchè esso è 
— per dirla con le parole con 
cui Bruno Roghi conclude la 
sua prefazione — « »m com¬ 
piuto, esteso e organico do¬ 
cumentario di un particolare 
c imponente consorzio spor¬ 
tivo le cui realizzazioni VO- 
lìmpiade ha constatato c con¬ 
clamato: c quale documenta¬ 
rio, in buona parte inedito, 
si inserisce debitamente nel¬ 
le istanze sincere e spregiu¬ 
dicate di conoscenza dei veri 
sportivi che vogliono sapere 
cosa c’è dietro le settanta 


za e la fiducia del lettera citai medaglie d’Helsìnki ». 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI’ 


Un deiinqnente f 



di ANTON CECOV 

Davanti ni giudice istrutto- sce perchè, l’anno scorso, uo no pronto a far giuramento., 
re coinpaiibci* un piccoli) treno ha deragliato... Si ca- Noi siamo tre fratellit.Kouznia 
contadino, stiaordinuriumcnie pisce! • Gripriev, J^or Grigoriev. ed 

magro, vestito bcmpliceincnle — I signori sono istruiti ap- io. Dionigi Grigoriev.. 
d’una camicia di tela, e con piiirto per capire... li Signore . — Bastai — grida il giudice 


I CURIOS ANDO TRA LE STATISTICHE 

In numero del matrimoni 
Un costante diminuzione 


Le prime 

a Roma 


MUSICA 


(luna camicia di tela, e con paino per capire... ii signore . — Bastai — grioa il giudice «Non i 

un paio di pantaloni rappez- sa a chi dare la grazia di istruttore. — thii portatelo fermati... ». 

zati. La sua faccia coperta (li comprendere... Ecco, voi avete via! 

pelo, clihi/zala di iiiaccliie snliito capito (iiiei che è su^ Appaiono due robusti sol¬ 
rosse, ed i Mioi occhi, appena cesso; e il casellante, contadi- afferrano Dionigi e 

visibili sotto delle enormi m»- no come me. senza nessuna |„ fanno uscire dal eabinetto I ^ 

pracciglia, hanno nn e^pre.s.o- eomprensioiie. in ha acciuffato del gSer 1 

ne di ferme durezza. '.per il collo e m’ha arrt*8falo. tr.. 

l'Ila eapiglialura folla e ar- Piima di iiieltermi in prigio- , * .S ‘ *• 

iiiffat.!, non peltiimla clii'>'>à tic. avrebbe dovuto riflettere! brontolu Diuiugi; un fra- 
da (|uanto tempo, lo fn somi- Anche il contadino, come si ‘1^*''^ rispondere per 

gìiare ad ila ragno e accre.bce ulice. tiene al suo onore.. Seri- Puga, e / n jj^ 

il silo appetto di rudezza Egli i vele ancora. E^ctdlenza, che ^ rispondere f 

e se.il/o. 'mi hn dato due pugni sui den- Che razza di giudi- 

— Dionigi Grigoriev. - gii‘li e nel petlo!,. E lina di.sgrazin che il - 

dice il gimlice. - avvicinati’ — Quando è stata falla una nostro definito padrone, il ge- 

e lispondi alle mìe domande. ; perquisizione in casa Ina. si n®rale — Dio labbia in glo- • 

Il giorno 8 luglio, il casellun-|è trovnto un altro dado. — ~ morto. Vi avrebbe 

te ferroviario .Semioiiov A- riprende il giudice istruttore fatto vedere come devono es- 
kiiinfov, perlustrando la sira- — In che punto l’hai svitato, • giudici... Bisogna giu- v_/ • _ 


/Ov ■■■ t/Vìiiuiii^ Ululili UAivili/ Aleeo Galliera 

Jil ---— air« ArgenHna ^ 

ujjflP fZT cifra assolala si mantiene stabile nonostante la crescita della pomerlgTio^^^aip'Argèntina^ pe” 

^ Mfm I . ' . , ■ 1 ■ 111 • • /-. e . e 1 ascoltare il secondo concerto 

v popolazione - L amlaineiito delle nascite - tionironti Ira le regioni diretto da Aiceo Gaiiiera. io 

^ ^ ^ programma figuravi la U Sin~ 

-- fonia di Brahms, Tre episodi 

«Non me ne importa nleiue so è un miraggio; si sono Dal 1930 al 1952 la uopo- Sardegna (si tratta dì una nascite e alle cause di morte. 

nati. lazione italiana 6 aumentata eccezione) ci sono 6.000 uo- Il numero in valore assoluto Pj'" 

di 18 milioni di unità, e ciò mini in più, rispetto alle don- del matrimoni contratti ogni ^^nfnntei 7 n mlr di 

secondo i dati forniti dal cen- ne, su una popolazione com- anno, dal 1875 ad oggi, salvo nghussv ° 

Simento deiranno scorso. Del Plessiva di un milione e 274 una punta massima .di quasi LWcuzione della Sinfonia 
I t>-«r tf- *»/ • ? pope) azione. - mila abitanti. brahms c. è apparsa priva 

V jQ. poco piu di 47 milioni ~ 2^ f J « ennn #/•* ni,, ficnta.si nel 1920, è all meir cioll’equilibrio necessario. Con 

milioni sono uomini e 24 mi- Le nonne SOno ni pili cn della stessa entità. Ma so Debussy poi ci sia- 

-I-yfy % , boni donno. Questa maggio- popolazio- nio trovati di fronte ad una 

j ltJnFAr ranza numerica delle femmi- 3 ,, abitanti so- " numero degli abitanti e au- lettura troppo sommaria, nella 

fn\^—_fHft yU Cik ne sui maschi è stata rileva- uioduUiva ossiatra nientalo di circa 18 milioni quale sono spariti t colori, l to- 

-, ■ / lo in ogni censimento. Nutu- j numdici e i 65 anni e 17 vede come, in proporzione, ni e il clima di questi schizzi 

//J— 5 ^ — W lalmente reccesso del nume- ^ b numero attuale dei matri- dedicati alla poesia delle onde, 

l fT' / _ _ l'o delle donne su quello de- iv,i„bini «^nfrinrin ì HniI età- nioni sia molto piu basso che del vento e del mare. 

L » 1 " **1 J 1 _ 1 gli uomini non è in tutto le f,-', i cittadini che passato. Per il numero I Tre episodi del Vangelo di 

^ V fi— regioni nella stes.sa prouor- ciìnomn, ìi ‘> 1 “ 'innn H’età e matrimoni la Sardegna è San Luca di G.C. Paribeni sono 

n Mi c-„ T ^.., 1 ^_a:.. ~ SUpCiaiU) Il .-1 unnO O Cia, e n1I’iilfii,->r. nnclr, tre brani delln durata comnlr.s- 


O|o 




regioni 


Kiiintov, perliisiriiiKln la slra- - In che punto Ihai svitato. ’ t,.,f,.« 

da, ti ha trnvaio. al cliiloine-je in che momento? uicnre quando si .sa. o non a 

Ho 141. nifiitre levavi il dadoi — Voi pacate del dado che ® traverso!... Mi fru- 

a lina di (|iielie vili che Irai- era sotto la cassa rossa? stino pure, se v’oglioim; ma 
leiignao le rntiiie sulle traver- — Non so in che punto era. fnpiivo! Bisogna 

re. Lieo qui il (buio (Iella vi- ma è stalo trovato in casa tua overe un po di coscienza... 
te!... Sei sialo arrestato men- (Quando l’Iiat svitato? iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Ire l’avcvi in mano!... K’ vero, — Non l’ho svitato io: è — I 'l'T* A ¥ 

u non ('• vein^ Ignazio, il figlio di SÌmoiic-il- 1 II 1 

— Che iosa? guercio, che me l’ha dato.» “ ■* 

— Quello die è seriiu» nel Purlo di quello che era sotto 

r.ippoiio di Akiiinfov'' |la easbu. Quello che era nella 

— sicuro: è cosi. jslitta, di fuori, l'abbiamo svi- 

— .Sla bene. Perdiì- svitavi | tato io e Mitrofniie. ■ . 

il dado’? I — Che Miirofanc? ^Bf j 

— Di che eo'a’? — Pelrov... Non Io conosce- ^ ^Bf J 

— [.ascia da parte il < di le? Fa delle reti che vende f 

( he cosa ». e rispondi alla mia ai signori. Gli occorrono molti 

doiuaiidti. Perdi** svitavi quel dadi. Scommetto che ce ne vo- 
dado? glioiio dicci per ogni rete... 

— Se non ne axe^sj avuto — Ascolta. L’articolo 1081 

bi-ogno, non l'avrei fatto. — del CihIìcc penale dice che B/ Bf B ^EB^ B/ B 

lisponde Dionigi con voce qualsiasi danno prodotto con ■/^^Br Hr W** 

lanca, lo sguardo rivolto ver- premeditazione alla strada fcr- _ 

so il -.offitto c In testa china rata, che possa mettere in pe- 

(la un lato. rìcolo un treno che pa.s.sa. |T|. 

— A che co.sa poteva ser- (pinndo il prevenuto sa che nc UH 

\irti quel dado? può risultare nn danno... Com- rrvolonni 

— Il dado? .A noi serve co- prendi? tu sapevi, e non po- A FO in3.lciDUl 

me piombo per le nostre reti.» levi ignorarlo, che cosa potè- 

~ t Noi », chi? va produrre lo svitare i dn- 

— Noialtri coatadim dì Kb- di!... Il prexenuin. in questo 

inox,,... caso, t* condannato ai lavori 

— .Ascolta bene; iioa dire forzati c alla deportazione, 

seioediezzc e parla sul serio. Certamente, voi sapete 

L' inutile che tu racconti del- questo meglio di me... Noi .sia¬ 
le bu^ie, coi tuoi piombi’ ino della gente ignorante Pos- 

— Non lio mai mentito dajsiumo forse comprendere inn- 
qiiando -.on nulo e dovrei jte cose? 

lucutile adesso?... — broipolu | — Tu comprendi tulio: tu 

ilionigi. Iialteiulo le palpebre, menti’ Fai mostra di non com- 

— Cile cosa si può fare, sen- prendere. 

/a piombi. Eccellenza? Met- — Perchè dovrei mentire?... 
tendo iin pesciolino o im ver- Domandatelo in paese, se non 
me ad nti amo. come può tuf- mi credete... Senza piombo, 
farsi iieiraequn senza piom- non sì può pescare, non si può 
lio? E .si dice che io mento... prendere che della roba da 

— enntinita Dionigi sorriden- poco... 

(lo. — .\ che co.sa può sor- _• .\{fi;ssn torni n parlarmi 
xire rcsca; se galleggm’alla dpi .j^hiozzi... — di.‘jsc sorti- , 
superficie? I pesci migliori d^ndo il giudice istruttore, 
non abboccano che ni fondo, — Non ci sono ghiozzi da 
e se Pesca galleggia sara for- _ Peccando colPamo. non 
.-(• apneiia un ghiozzo che la si prendono che dei cèfali. '<• 
fU'ciiirfiTii. i* iiiiciu* rurnoicu* niicorn pnriii 
te... Nel ..ostro fiume non ci _ silenzio... 

sono d. quest, pc-ci. clic ama- p gj dondola da 

no il largo... piede all’altro; guarda il 

— .Ma ( he cosa xiiiii a p, i.ivolo coperto di stoffa verde 

l.irc (Il ghiozzi. e socchiude gli occhi, come se 

— Me 1 avete ‘l‘ nmiulato j, 

xo, >tesso. Lccellen/al Da m^i, rapidamente. 

.Miche I signori pesci.i.o in r. , a 

questo modo... .Neanche un — Pi^so andarmene, 
bambino xa a pescare senza fhicdc Dionigi dopo qualche 
piondio.. minuto. ' . ». 

— Allora tu dici di avere — No; sono obbligato a Irai- Assemblea in nn 

sx italo il dado per farne un bMicrti e a mandarti in pri-, NOSTRO INVIATO SPECIALE 
piombo? _ 

— E cosa ne avrei dovalo Dionigi, rialzando le sue fol- cip-ma a.,..,mhre 

fare? Non era certo per gio- le sopracciglie, guarda il giu- 5>ic.eizv. aitcmur 

(•.ire .li lindi ! dice in tono stupito. f» provincia di Siena la di- 

— Ma iiotcvi prendere prc- _ Come,' in prigione. He- «««sione attorno al Prooetta 

lisamente del piombo, una ccllenza? Ma io non ho tcin- * ma 

.. "" poi Bisogna cUc «da nll. fc Xto"o„° .m ««Itera di 

. .7 T: R"? -porte, di io«a popolnra c<m- 


HnT'i Tiniinrirvi n'vteK «i^i Sà? <.5i..rnd'’«;j^pX“s.pVr, 

fatto vedere come devono es- IH qi’ab e Piu sensibile che nel- numero ilellc donne è supe- , ^ ^lo formule di Franck, 

sere i giudici... Bisogna giu- l’®®e*es.so d('lle donne rime di 400 mila unità o 'rA* Brahms e Strauss allo stato 

dienre quando si sa. c non a *• • / ub tKC sugli uomini. Invece le pio- quello degli uomini. nionnz-i relativa ' cnré\e era grezzo. Un naturalismo imitati- 

torto e a traverso!... Mi fru- Al siciliane di Agrigento, Tra 1 fatti che riguardano prevedibile è dei matrimoni grossolano dovrebbe siiggc- 

stino pure, se vogliono; ma !* * ♦. • .a y«. . .♦ rSyAL'::^ Caltanis.setta. Enim t* Siracu- il movimento della popola- po,pi_j’ a: 25-3o' anni e all’ascoltatore, travienti -n 

che ci sia un motivoi Bisogna hanno lo .‘■te.'i.so numero di zinne sono interessanti quelli donne di 21-25 anni- nel to- ‘rnrnagini musicali, i ges,- dei- 

avere un po’ dì coscienza... «lo vado su a bere un sorso d’acqua...». uomini e dì donne. Mentre in relativi ai matrimoni, alle matrimoni c'e ne so- *Data * erò 

HO oltre mille di donne che de* rispettabili m’j' -'-ti 

L'ITALIA DISCUTE LA TRUFFA ELETTORALE 7rj;:r.l,r:::jiSv5'a=S 

----- , il numero ilei giovani che si gaiomè al posto dei Dr>m’s^i 


airuitimo posto, con 5 motri-|tre brani della durata complr.s- 




« Io vado su a bere un sorso d’acqua... ». 


L'ITALIA DISCUTE LA TRUFFA ELETTORALE 


9 memmadri senesi 

ma nifestano nei bor ghi 

Un personaggio che seoinpare .- Consapevolezza politica ilei contailini toscani 
Tre malanni da combattere - Diciassettemila donne iscritte alla Federinezzadri 


sposano; solo il 24 per mille geMt ieratici del Cristo. 

del totale dei matriinoni ri- u pubblico ha anolaudit^ 1 

guarda giovani tra 18 e 21 direttore Galliera ed il comnc*- 

anni e ragazze della stessa sitore Paribeni appar.so a saUi- 

età. Le statistiche dànno solo tare e -:«f»raziare. 

aride cifre; ma in questi ca- m. z. 

6i le cifre si commentano da - 

sè. Se il numero dei matri- CINEMA 

moni diminuisce, non è a _ - 

causa del diminuire nei gio- l,a rivolta cli Haiti 
vani del desiderio di sposar- £, d’avventure che si 

si, evidentemente le difficol- svolge nell’isola di Haiti. nel¬ 
la economiche influiscono ne- 1802, all’epoca della ri- 

gativaniente sull’andamento volta degli e.v-schiavi negri 
dei inatrimonb e per la stessa contro ì colonizzatori francesi 
ragione è così bassa la per- ed in particolare, contro il gor- 
centuale di coppie giovani. po di spedizione inx’iato da Na- 
All’andamento dei matri- poleone Bonaparte, con alla te¬ 
moni, salvo le nascite ille- sta il generale Ledere, 
gittime, è legata la maggior L’interessante cornice storica 
parte delle nascite. E’ inte- che circonda le vicende del 


tini e del malessere che si delle prediche speciali. Ali- rcssante vedere come sia di- hlni,. (che sonij, per la x’erità, 
diffonde nelle campagne, slu-'che . predicatori erano spe- stribuito nei vari anni sue- «issai’ poco originali) giova a 
dia la maniera per .< metter, e,ali, frati o missionari. Per cessivi al matrimonio il nu- sollevarlo un po’ al di sopra 
di mezzo» nnu volta di più' incoiti tarsi coi contadini, es- mero delle nascite. Contra- dche eonsue^ prixluzioni hol- 
gli italiani. Anche la conta-i.vi andavano anche nelle oste- riamente a quanto si potreb- «ywoc^’one di questo genere, 
dina più semplice, quella dici rie a giocare a carte: l'apn- he ritenere, molto basso è il 


dina più semplice, quella che 



non legge giornali, comprati- stolaio moderno non arriccia numero dei nati nel primo fncarig-iin ài* 
de il nesso che esiste fra la il naso all'odor del vino. Ma anno di matrimonio, mentre pjsoja una b< 
situazione cconomica.e la Ico- o'icbe «elle osterie i loro nr- la punta massima delle na- aià miiov f’ 


I 


pretesa 


axrvocato » yankee >> il quale è 
incaricato di rintracciare nel¬ 
l'isola una bella fanciulla, Ly¬ 
dia Bailey. Costei dovrebbe fir¬ 
mare .1 testamento in base al 
quale suo padre ha lasciato in¬ 
genti ricchezze al governo de¬ 
gli Stati Uniti. La missione è 


tadina semplice non è più fatto grandi pas\st, m (jiiesfi do. Complessivamente, il nu- molto importante perchè quel 
nemmeno tanto frequente: nel anni, grazie anche all attey- rnero delle nascite è in con- governo, presieduto da Jeffer- 
senesc, le donne {.scritte alla gianieiito dei contadini socia- tinua diminuzione negli ulti- son, si trova in gravi difficoltà 
Federmeszndri .sono dicinsset- listi e coiiinnisli che, nticndn mi anni _ finanziarie. Il baldo giovane 

temila... h’’’' uzienda, non hanno iso- Da più di un milione viene a trovarsi proprio nel bel 

La te legge-truffa !' rappre- lato le famiglie democristia- di nascite nel 1946 si è scesi mezzo della rivolta e prende le 
senta per i contadini uno de- nv, ma le hanno fatte parte- a 840 mila nel 1951. Ma a dei negri che lottano per 

gli strumenti con -cui .si vuol ciparc alPaiuto reciproco nel questo numero di nàscite bl- lib(irtà (che differenza 

salvare e rafforzare il po- periodo della mietitura e de-sogna aggiungere il numero f’’® 

tere di un Governo che essi uH altri lavori che richiedono di quelle che le statistiche h di Truman e di Eisenhower!) 

hanno conosciuto come nc-h‘Ho sforzo collettivo. classificano eufemisticamente ««.Y<?r corso non p(»hi pe- 

mico. «Essi», i comunisti ed( Circa la legge-truffa: lat- sotto la voce nati tnorft. Po* J'*®®”, .1 nostri» eroe otterrà la 
i socialisti soltanto? teggiamentn dei contadini tra sembrare una enormità. ««•'Ha desiderata ^ essendosi 

cattolici (• assai indicativo: nia il numero dei nati morti ^ fanciulla, la 

PreclirllO ^noUo .sempUcemeidc es.si non è più della metà di queUo ^"[.p^ntn ^ 

ne sono al corrente (t grossi dei nati vivi. Su 1000 abitan- ®v\enturosa dei film è molto 

Benché nel .senese i conin- dirigenti democristiani che t. nel 1951 ci sono «rtnti IB pero bisogna nleva- 

nisti ed i socìalhti rappre- manovrano i loro voti, non si nàti vivi e 10 nati morti. Da Z dStta^^hT’rrvoltr dl?Ù 

sentino nelle campagne la .sono preoccupati di in/or- notare che mentre il ninnerò hx- oesci^xa la rivoiia aegii 

della ,„„.l„ „ ,l,.r«„„ /ali™ „ ere- S 3 'f'ali™‘'i„rbTred'?„“t’.‘ri! 

popo azione, tuttavia quello dei nati ' morti, nel santi fiire di c^pi cSlà rivS- 

costi uiscono la totalità. Mol- Nel loro ingenuo senso di 1951, è stato maggiore che ta: l’ex^h.avo ToussainL una 
tr delle maiiifestazioiit cut giustizia, non possono ani- nei 1950. Anche questo fatto specie di Francisco àlàdero 

- - j, . Il . f» . .4 , abbiamo accennato haniio vi mettere che i loro capi ab- non ha bisogno di molti com- della situazione, onesto, ma - 

Assemblea in nn podere senese per discutere sulla trelTa elettorale .sto murre l adesione di tut- binno ro.si poco rispetto del- nienti tronno fìriiicioso nrlla Ipalìik a»! 

.. te le famiglie mezzadrili, l'nquaglianza dei cittndìJii. _ ’ . nemici* e un negro chiamato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECI ALE, passato? Parlava per prouerbu Le manifestazioni comincia- n„c;,p f,.pnte ai de- Qualcuno dice che «se le co- Lt morti € te nascite «re Dick» nifi ^Itivn ed 


SIENA. 


palla: oppure nn chiodo... po! Bisogna che vada alla ne- 


.... ItKJi POUCA CARICA AAW _ 1i «rrs v>i*t # #0 rfì ---- — ,- ^ -- - , A/L A. 11 > f I / f I ^ A. A/t.Mt/ U IflA/l'* — 

— Non si troxa del piombo ra. Devo riscuotere tre rubli nnon/n» nnn- * Ptylli ai padroni e a farsi ma attivo; piuttosto che «non mento generale. Cerano, in 

per la strada: bisogna com- da Jcgor per del lardo. nronorzionie ^ lavorare » sciopero 

l.r.ri.. K tilt r.hiodn non spf- c* •*» a:^ 4 ... dotta SU uost? proporzioni e delVltalia, e per me- significa <• andare alla mani- 

II-' Vi.ti fV* niente di meglio i Zitto, non mi distur- con decisione, in una quindi- ,.j(Q ^gi movimento socialista, festazione v. Dai poderi si rac- ..itinmiminmnnim» 

.li tiri dwln- necanfe ed^h i di giorni, da quaranta a ig gggg cambiate, nei po- colgono tutti nei centri comu- _ « _ 

, . I . * — jjj prigione!... i>c avessi cinquantamila contadini deri toscani, e se nelle lunghe noli, e sembra giorno di mcr- I ^ ^ I a ^ 

IMI buco. I - I fatto qualcosa, sarebbe giusto mezzadri in maggioranza u» sgre d’inverno vi si sta an- calo. Rosta, per esempio, é im I OllnAIA ■ 

— .Non dite delle sciocclicz- elicci andassi; tua cosi, senza hanno preso parte. cara «a veglia’», e magari si centro abitato da un migliaio MJ 1. 

/«*. come se fijssi nato ieri! niotivo... Perchè in prigione? Si sono avuti scioperi e as- raccontano ancora favole ai di persone: il giorno della di- 

Non romprendi. testa vuota. .Non ho rubato niente, mi pare, semblee nelle aziende indù- bambini, o, come nel senese, mostrazionc circa tremila BBBBHMMiBMMHBmHB 

( ièi* ro-a potexa nrodiirre In ;\on ho picchialo nessuno. E ’itriali, nelle miniere di Ab- si gioca il * panforte » — (chi persone vi .<à sono riversate 1 | j2 | |3 

.ixcre -xiuito quel dado? I «e si tratta degli arretrati che [badia San Salvatore e si sonoluince non paga la sua parte.jper prendere parte oT comi-j I | | | I 

il ca-^cllanle non Fave^sc visto, devo. Eccellenza, non state a a,vute, accanto alle prese dì ma tutti mangiano) — si vi- zio. al campo sportivo. Al j j | | 

li ircno poteva deragliare e ci ercdèrc al'‘^sindaco„. Informa- posizione degli operai, inipo- ve però con ben altra consa- J dicembre, già in 21 co- 

-arebbtro -tati dei morti, presso il rappresentante nenti dimostrazioni nelle pevolezza. mimi erano state fatte mani- ^^^B ^ 

Tu axrcHti .immazzato della ,|ci cnntnHi’ni II nostro .sinda- campagne che costituiscono un Le prime dimostrazioni festazioni di questo tipo. 

gelile! M» non è degno di chiamarsi ^ovim^to esemplare e tipi-contro la legge-truffa sono n movimento dei mezzadri q - 11 

— Dio me ne guardi. Lecci-K ristiano. ^ '« difesa tlella Costituzione si 

la,--Tacn • 2 ^"'''“'’’' .tei di vari»__ 

1 tTt llU *iIiiHlJ//arc. *\tUl • — C: «fri TÌft<i_ _ — ìimnln- r*r»wfa »• ^ Naffira Mo 


- iut III: SiliatAAI, A..VA-%.a - i I I5I1UIIW. • —- -a— 

len/a’ - e^<lamo Grigoriev. _ Taci! * ^ ° 

I ert ile amma/zare. . „ Si, sto zitto... — bronl» Chi non ricorda certe vec- tà, come Chiusi, dove si è 

'lamo mica dei iiii'^rcdtnn | , Dionigi. — E, per quello chic descrizioni di maniera d» avuto uno sciopero di 24 ore, - ■ - 

'h’i mal jatton. Grazie a j| sindaco ha cercato sulla questo personaggio della let-Chiancìano, Castellina ini 
liu*. fino a(Ie>-»(» abbiamo xi>-|,;„j cartella delle imposte, so- teratiira di colore del secolo Chianti, e cosi vìa ... - 

MiK*. ( «(III .Mdo non abbia-; òtamo alla chiusura dei 

Ilio .imma/zalo nes: 3 unu. ma Midi annuali. Tra mezzadri e 

non abbiamo ncnimeno avuto [m _ JM B _ ■ _ B_ B . proprietari pendono diverse 

idee |H'r tc-{l I questioni, fra cui quella dei 

del Ciclo, salva- WM Idi lavori invernali di miglioria, 

(1 ed abbi pietà di noi’„. Che ___ quella delle pendenze da si- 

eo-a andate mai a pensare! _ , i I - l ' i 'I • stemare. quella delta chiusura 

- L (la co^a dipendono, se- La Capitale britannica non ha visto il giorno Idell’annata agraria, che si 

(ondo tc. i disastri ferroviari? - — - “ 7 “ » gennaio. In una 

r.«T. /Ine n trf HadL , stcsso giornata, I mezzadri 

i.a_ia xiiare (ine o ire oaai, ix>nDRA, 7. — La densa riescano poi ad orientarsi nel rosi feriti. inviano al mattino delegazio-, 

pereiie 'iiccciia un aisasir . gg^bia che avvolge buio assoluto delle strade. Gli Centinaia di macchine sono ni dal proprietario per discu-l 

Uioiiigi Mxggniena ironica- regione londinese arrivi e le partenze negli ae- abbandonate per le vie. dato tgre le questioni sospese, e 

mente e. c()gli »wni cliiusi, ^ andata infittendo sem- roporti sono stati sospesi ed che i proprietari hanno do- partecipano poi la sera alla 
"iiarda con iiicr«liilita il gm- pj.^ pj^ serata e durante i treni viaggiano con 4 o 5 vuto rientrare a piedi. dimostrazione. 

(lice i'initiore. I oi dice: la notte. La visibilità è pra- ore di ritardo. Intanto, audaci ladri prò- ^ onesti motivi di carat- 

— bono tanti apni che noi ticamente nulla ed il traffi- I rossi autobus a due piani fittano della nebbia per com- sindacale ne ranno na- 

........ tutti ttei_i_l:_»• 1_i _ j. t ^ i_ .a _«__In I,.™ tno'<,r.,t«A V^l-i JIC CUURO Oy- 


lavorare». sciopero i„ alcuni parsi' GIANNI RODARI mila nn là In duo rocioni Charles Korvin e un negro dal 

andare alla mani- .. due region nobile e fiero di nome 

>. Dui poderi si rac- ... • i . Piemonte e Liguria, il William Marshall, scoperto a 

fi «ri centri comn- _ b _ a «• mm supjera- port au Prince dove faceva lo 

lira giorno di mer- Pfomoì*’ f**' scaricatore. 

. per esempio, é un | 21 HITfi IA flPllSl QllIlfFA C? " }} popolazione e La regia è di Jean Negulescu. 

atu da Un migliaio IJ filili v zi# lllzliCI ^11112^1^ diminuita di due unita per quello per intenderci, di Tele- 

■ il giorno della di- ^ ogni mille abitanti e in Li- fonata a tre mogli, 

e circa tremila guria di una. Le regioni del- ^ -n- i 4 

.ri .sono riversate 5 invece Squilli al tramonto 

?re parte aL comi- i I I 1 ^ lesta nella classifica La stona narrata da questo 

impo .sportiuo. AI ili! -‘««jnento^di popolazione; film si svolge nel lontano 

re Olà in 21 co- -— P’la Calabria. Ovest, verso il 1872 l’anno in 

.state fatte mani- 3 che ha aunmntato il numero cui - ormai lo sanno tutti i 

ili questo tino I ^ ‘ abitanti di 17 ogni mil- ragazz ni che leggono gli album 

' . - j j -1BBÌL__^ Ic- Tra le nascite è elevato a fumetti — il generale Custer 

irnio dei mez^iOart 9 10 11 0 numero delle nascite di fi- xenn-c s-terminato con tutti i 

ella Costituzione si gli illegittimi: 34 mila nel -^‘•’-dati a Little Big Hom 

I motiui di varia 1950. Le regioni che hanno dadi .ndian* -Sioux» che di- 

jp ' dato maggior contributo e fenòexano disperatamente l’ul- 

queste nascite, in ordine di tano e amrusto spazio tenito- 
li ei'ifleiltAv ^^^B importanza, sono: TEmilia. il rimasto ’ii loro possesso. 

---Trentino, la Val d’Aosta o i! p-oiagon sta e un capitano 

ilo chiusure dei ^-‘™* oe’.Iesercito ueirUnione. il 

di. Tra mezzadri e L-a morte è l'altra inipor- qaaie viene degradate» jwr aver 

pendono diverse ■ -—— tante causa determinante del colpito con una sciabolata ^ 

fra cui quella dei ^ 16 movimento naturale della po- 

>rnalT di miOlioria, polazione. Nel 1951 il num^o cdio profondo derivato da 

4 , dei morti era di 478 mila 

iclla della chiusura | fi no '*" semplice, si 

agraria, che si 1 I “ 0 «- 6 -* «^la nubili, 112 mila uj^-gitra volta di fronte, 

I *_ __ B B mnc/^hi r^niiicrati rriAnfrA ii 


saldi annuali. Tra mezzadri e 
proprietari pendono diverse 
questioni, fra cui quella dei 
lavori invernali di miglioria, 
quella delle pendenze da si¬ 
stemare, quella della chiusura 
dell’annata agraria, che si 
avrà il SI gennaio. In una 
stessa giornata, i mezzadri 
inviano al mattino delegazio¬ 
ni dal proprietario per discu¬ 
tere le questioni sospese, e 


maschi coniugati, mentre il 


come superiore, il suo grande 


u...... . . 4 ... ,-- - - a. V44<., 41.4 44 V *^44.444 O, 4,. UldlC «.UM « US»», Iti 4 ^4.^4 ^-- _ -- ZlOHC CCOnOmiCU LQ CriSl OC” 

K a(lc "0 dovrcbiicro succede- fuori del portone di casa, c’è rientrare ai depositi. Due no stati denunciati a Scoi- 3 ^ ripercuote grave- 

re (lei disastri! delle persone il rischio <Ji scontrarsi con fattorini a piedi precedevano lan Yard. Il direttore dì im mente sui contadini toscani 

ammazzate!-- -Se 4 ives 5 Ì levato altri pedoni, peggio di quan- file di una ventina di auto- cinema è stato aggredito e sull’economia delle piccole 
una rotaia; o. suppongo, se to non accadesse durante la bus procedenti a passo d’uo- derubato, mentre tentativi di a^fg„fjg g 3 ,,} buanci dei mez- 

axc-.>i mcN-o un iravkello at- guerra, a causa dell’oscura- mo ed illuminavano la via aggressione si sono verificati ^ nroduzione del vino 


numero di donne morte co- Costui tenta in tutte le 

niugate e ^Mo della metà ri- nianìere di esporlo alla morte . 
spetto a quello degli uomini durante le battaelie. Ma Rav 
In totale, rispetto alle donne» >r; 11 and ha la pelle dura e la 
sono , morti 25 mila uomini ;q)unta sempre. Chi finisce male 
in più. è invece proprio il suo perfido 

Tra tutti i morti de! 1950 r-.vale. n film, pervaso dal soK- • 
solo la decima parte si deve to razzismo anti-indiano, pro- 
a cause naturali; il resto del- cede molto fiacco; quanto a Ray 
ie morti è dovuto alle diverse M'iland. a giudicare dalla sua 
malattie e alle cause vioien- faixìa insonnobta e dagli occhi 
te c accidentali, che riguar- pesti, sembra non abbra ancora 
dano 18.000 morti. Il maggior smaltito le solenni ^ornie pre¬ 
numero di morti è causato dai*^ «n Giorni perduti. 


ascari m(*N-o un iraxkello at- guerra, a causa dell’oscura- mo ed illuminavano la via aggressione si sono venficati ^ produzione del vino I ^6 | malattie dell’ai^arato circo- 

traxer>o la >lrada ferrala, oh. mento. I pochi pedoni che si dinnanzi al primo di essi con presso una rivendita di gior- ^ crollata a meno di un avar- | I '♦'«'O’'’®* malattie del si- ^ . 

allora il treno si -arebbe ro- azzardano ad uscire portano deUe torce. Anche gli agenti nali e la vetrina di un gioiel- g^j^ passata ET dimi- 1 - -- - ■ ‘‘‘li cancro e Singolare gaTi POAsIlfa 

vcsciato; ma legare un -om- intorno al viso grosse sciar- addetti al traffico usano tor- bere e sitata ^aligiata. anche il prezzo del vi- dalla tubercolosi, da malattie ^ * 7 * 

plice dado-, 1*®’ ® protezione deUa bocca c ce di resina, unico mezzo lu- La nebbia durei^ almeno quelli degli anficrif- Le pan» incrociai* di questo proprietà; 221 differenza; 23) ri- delle vie re^iratorie. Sempre tri cBBnen a Hilano 

* — Ma non cani-ci che que- del naso, contro il pericolo minoso che riesca a trapas- altre 24 ore, s^ndo le pre- togamici necessari alla vite cio«> harmo una caratterìstfra pWa; 25) pregiudizio; CT) io z» nel 19al. 58 mila morti ave- - 

^♦* a\*^ . ^ L rotile di soffocamenti nel respirare sare lo spessore della nebbia, vi.doni dei meteorologi. ^ numentatì heiVM ner cioè, mentre le ^iia rapan.na- 28) articolo: ») vano meno di un anno. Dun- Mll-ANO. 7. — Una slogoUre 

sti dati trattengono le rotaie q_, 4__*_ io spcMuie oe»»*» sono aumentati dell 88 per «orUzonta'.l» sono normali, qua- la partenza; 3l) sigla di provln- 1 - moi-talifi Infan*:i 4 . i comnetixiona 

-opra Io traverse? ® Perfino le ambulanze de- _ gg^fo Q„g, gj^g pgrdono I n cioè si ritrovano Li tutti 1 glo- cla“ mlilana; 32) cittadina in è ««pe^oa^ podisu^ra 

Dionigi sbadiglia c -i fa il ed a poche macchine dell* che ha provocato la formazio- ^ne LìSraSd- otace Si Sio scU^ «atorae. ma di oscen^ 7) ^ xmc.ll; lO) scana col 39 su mille. 

^e^mo della croce. oolizia. ne di imo strato di ghiaccio S iìSin^en^eno Ifa rV %ror.fee.,- , n lo è** 8 ) d^ ìs ^ tutta VI- 

^?a,fSrpm%c5t*eca*"^VunlM^»a meridionale è più eie- te'SS* gnippo. ma nella tam 

giudice l'iriiiiore, - un Ircno invece, regolarmente, quan- mente infide. Nella regione da una nube a 2j)M Governo, tre malanni peggio ^j^nde lungo u spiaggia- 12) in I 8 » preposizione; IS) trascinare vato 1 indice di mortalità in- naie, aixclarando Vandatora. av» 

ha deranliaio qui vicino Vde- tnnaue ; oasseggeri siano di Londra si sono avuti, ieri **;*^’ ‘ fP'o^dine ^ una muta; 13) antlcalltr). 20 ) benessere: 21) awer-lfantile, e questo fa’to è evi-1*• ' chwntca «rottura». 

»o ««pi.< . P^rvhè .carsi, poche essendo le i^r- non meno di' 300 incidenti ^nri^Uratorl. L’aereT è uscuà At‘'fS'T<4Vano^°'l6\*’r.n^ ^‘’(ie>u£r'2S^/\ldentemente levato alle con- ^ha"*i2ripSìn? 

— Che dite; Eccellenza? sene che, una volta uscite stradali, nei quali sono se- indenne da questo inconsueto no, responsabile della crisi, ufflcla'e; 17) la patria di Gio- iitare; 30 » rabbia- 33> articolo: dizioni economlco-sociali. vcsclarsl con la cosecueata aau^ 

^ Dico che adesso sì capb dalle stazioni sotterrAnec, gnalati due morti e nume- aeontro, dei guadagni delta Monteca- utu: 20 | un tipo di passaggio di 30 ) comitato Direttivo. CLCflfENTE RONCOKl tifica dal coaconantc ^ 


Singolare gara poislifa 
fra caBerierì a Mlano 

















8 — « L’UNITA» DEL LUNEDI» » 


Lunedì 8 dicemore 


PKOPOK'I'A UBI^ DOnPAtiK» niBA)i!VI A mONTKCll'rOKIO 

' --- ” ^ I 

Basterebbe un giorno per approvare 

le legg i sm relerendum e la Gerle cnslHuz ionale ! 

(Continuazione dalla 1. pag.) |Target*!, illutirando nella H' | beliarsi. luna sola seduta le leggi sul re-1 sospensiva di Nenni avverrà 

, , jduta del 16 ottobre aU’Asseni Un grande applauso delle si- ferendum e sulla Corte costi-1 quando saranno esaurite la di- 


OCCHIO SUI MONDO 


speranza che quanto non è sta- pur dichiarando che no» non presenta alla Camera la soguen. lare a Nenni che l’t Avanti! > 
to fatto in quattro anni e mez- eravamo contrari aU’applica te eccezione di incostituzionalità alcuni anni fa criticò il slsle- 


/ danni di guerra 


IO laiio jji 4UCI111U «iiwi niL-G- oicivaiiia coiurar» uii applica te eccezione ai mcosmuziuiiuuta |aieuiii unni la criiico ii stsie- La <^eduta Mniordinaria ciie 

20 SI faccia nei pochi mesi che zione del referendum in ir- contro la legge elettorale: «La ma elettoiale proporzionale e lo ha visto «er la nrima voìt-i rii 

ci separano dalle elezioni. V. è terminati fasi. Camera decide che d di-egno accusa di non volere l’attuazio- domemea* i donuiaii nell-nul-. 

anzi motivo di credere che Appoggiata dal gruppo co- di legge “nuove nonne per la ne di tutte le leggi costituzio- aveva wiito un nróloén 

ciàv-n ♦innrnvalM In lnf»;/.ì mtlnicl;i in iArr»no<l.i fu y-lzkll** Httt ftf*« n«i 1 i j». ir\ “ «IVUHi UH pi 1>1 gO lli-lia 


loraiL- MUliu d piutcr-i» -- - 51 UUì:ìuiiu». SONF o f^RTTTI ^PPIV 

per un anticipato suo scnogli- n referendum divenne eo.sl incostituzionalità vengono solle- neNNI riprende per per uno stanziamento d 60 mi 

mento. Ecco perche si può dir- un i.stituto che il Pailamento vate, in altri ordini del giorno, P di 6U 

che questo e 1 ultimo momento aveva Tobblign di attuare sen- dai compagni socialisti »ASSO. piieare a Bettiol. Egli nota che te ni’ uemli.iò 

per oltenere n.pprov.YUM.e .-.l- rMHr,,. A questo teopp, .'in <1«1. DE MARTINO, KERRANDI I Bel„„| pu^prX.S? Iq R- w„ , Zmbri tol Jive, “o 
meno delle due fondamentali Tottobre (iti ’48, fu presentata quali si richiamano ad altri arU- attribuire a Nenni un k ‘ fcoveino, 

leggi di attuazione della Costi una proposta di legge dal no- coll della Costituzione, nonché ..uàtiVo riX^ Ar I 

tuzione: la legge sulla Corte stio collega e compagno Fran- olio Statuto regionale siciliano, p ,^ contro la nroncr i“''**. Pl°P^ 

cori.luzionalo e la leggo mi 1 re e-^-o De Martino. Quella prò- olio Statuto .speciale pcr la Sar- i,uX pot ei SuX S ’cOtS^SA e rSSet' 

ferendum. po.-ta .i richiamava anche al- degna e alle norme per la tutela i ^ ^ ^ ni COTE^^SA e ROCCHET- 

La Corte eo-stiUizionaie e di l’impeg’io che lo stc.s-.so Presi- delle minoranze etniche. i: , J.pitti jn dello 

b-itilare importanza per la na- dente del CoiiMglio _aveva preso uomini del ParHló nono- 



mmònlscè Nenni che la nuig- , ■' ' . ' V. semente il d.c. Uf/lTlOE. Kgli wiiesio naiui almente non ei to- tanza del voto. Negare uno 

mmMnrn non ^ lasctalt tra- dicliiara inaccettabile, nello spi- glie il diritto di e.s.ser deei.sa- Ktanzianiento di 40 miliardi si- 

volecre dal misto di sonraffare cito e nella .so.staiiza. la prono* mente eontuiri alle leggi sulla gniflcherebbe, ha detto CJaval- 

e di schiacciare la minoraii/a P''‘JPv^l“ ^le AL.iainii sta di Nenni in quanto l;i mag- htainp:i e sui sindacati co.si co- lari, ridurre i già c.sigui fondi 

eHeniandr. il enstumo litloiio npo.sta Ìli UH cassetio J:il..i gioranza si sarebbe eo.slante- me il governo le ha predisposte, posti in bilancio per il risarci- 

rìV tion tener eonto delle os-.er- f^oP”ni-‘’!>|o“e eoinpetcìite, la .sistema democratico e avrebbe A questo punto, sono le 21.45. mento dei danni di guerra. Ma 


Una fase dei rastrellamenti compiuti dai colonialisti inglesi nel Kcnia. Donne, vecchi e bambini della tribù dei 
Kikiivii e.-w-ehil* d |,,ri» ra'e vengono condotti In campi di eoncenlrainento secondo • i noli melodi nazisli. 


.ca beni.ssimo che dubbi sulla à onde l Jr deUber to provala «eltioi non spiega. Egli «asso, uc jvuutino e terranai. Il seguito delle votazioni su- 

costituzionalità della leggo ziormm’o della m igXraiiza la dare la ben- Il compagno logliatti prenderà gli altri criteri cui deve attc- 

oietloralo sono stali sollevati dehnil v i aimrov-izione d' i P ir- mmnna risposta alla prò- quindi la parola quesfa matti- oersi la Commissione e stato 

anche da scris'iiml giuristi .lon lamento' * * * posta di Nenni: approvare in na. La votazione sulla proposta rinviato ad altra seduta. 

ili parte nostra: ba.sti ricordare jj momento — d.ce c ju ■ ' ' . ■ ■ ■ . —■ . . ■. , , - 

il grande statista scomparso oi forza Nenni — non e*c luo'*o a _ 

cm”: Ss* «•■«CCO D EI PASSAPORTI SUL TRENO DI TARVISIO 

mandrci. oppure giornali della (oaig^ giu-sto o Ingiusto. Noi ab- 

inaggioranza quali la « fcitam- jjiamo il dovere di rispettare la ^ A _ _ ~ m. ■ _ __ 

SC0DDI8I8 l8 0U6rr8 

dubbi «morali» o «politici ». sumibilmcnte milioni di citta- BB bBB BBB ^^PBBBBB B BB 

sono dubbi « giuridici », dubbi considerano con viva _ _ ^ 

di illegittimiia costituzionale preoccupazione gli strumenti . 

ipotesi ^rebbero maggioranza sta forgiai!- I I I VBBI . 

addirittura « dubbi » di possi- Anche accorda rlla II I Bl^flll^V ■■ I ^hII^KH 

colpi di Stato maggioratiza buona fede H BI I IIBIIIBI Bv I BBBvwl wBfl 1 IH 

tal. alla Costituzione delle intenzioni, anche chi ere- ^ m 

Ora il popolo sa che a gua- .,utori della logge ' -- 

’i'roprio p«'iogiìo°rc'ògnrduto }„ °"^.S'Tcomr[!°Stod Conie 1 Viaggiatori hanno reagito aH’assurdo provvedimento 

bio a chi lo abbia, c’e.o meglio assicurando «la stabilità del _~_ _ _ • 

dovrebbe esservi, la vo- governo >., non può contestare 

stituzionale. E il popolo sa an- que,sli strumenti siano vali, NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAREicìaiio le di.scii.s.sioiii, ueU’ora di,tessuti, residente a Perugia, In 


della legge “ a.-n-i iivmernr’.nv-, dimentie i anche di dare la ben- li compagno Togliatti prenderà gli altri criteri cui deve atto- 
tali sollevati fu.Ho che minima ri.sposla alla prò- quindi la parola quc.sfa matti- oersi la Commis.sione è stato 

I giuristi .loii lamento' ‘ ^ ‘ ‘ ‘ posta di Nonni; approvare in na. La votazione sulla proposta rinviato ad altra seduta. 

qsli ricordare r._ .. . . 


flnanco» per oltre un anno, da- ^ione. poMUo o^servurv iimtnto ^//I po~ (luf^s (j trouarc tu vita famiglia tfaliaiia? Co.'ti non mi per- 

vanti* alla Commissione, sonM misureremo le Intcn/aom Pu/are il giìvernn iicmucrntia^ pcrchcj per un niotiuo di Que messo tii aiidnre a trovare la 

che nessuno pones^ un temi- maggioranza dairat^^g- co/oro c/ie, per iteces- yenere, ,si blocca d con- min fninm/inf 

ne ai lavori della Commissione giamento che e^sa terrà a oro- lavoro^ dt affari, fami- Perché tanta paura dei tutrndns^nìì 

stessa. nosito della Corte costituzio'ia- semphee svago, ^ ,,acc'^ aspetti ptti intraUossaìl 

Cosa intese di fare la Co^I- fe «e del re/eremiini, Quosm intendono recarsi in Anstrm a j Lir«eb 

tosliluzionale. bito, prima della legge eletto- nuore ceiusiovacco che si re- P.S. Uufficio'di ■aaliziti i stato 



Gli aspetti più ixtradossall 
del provtwdimcuto del gover¬ 
no si sono visti a Tarvisio, neh 
l'ufficio del Commissariato di 


eosuiuzionme. bito, prima della legge eletto- ^ t^eno internu'io- iP>ore ceiosiovacco che si re P.S. L'ufficio "di poUzfU è stato 

L*Assemblea fu naie: e e r.ngioni sono ovvie. A f ^ „ Pmpa. -.Le/, signore, letteralmente invaso da una 

Sé tramato ?« orario tai^*. -.Vado „ Praga.. f„U„ ai viaggiatori infuriati eh. 

ad un orXo che per iQ Ma di nidlnò t^K ® "a Tuffo era uormale ^Cumc: jet va o tre la cortina conservavano tutti, i« cuor lo- 

ad un organo, di ordine tecnico. .... ; „ìi,nomtnri ti aiuirestaviinn n ferro'.-, chiede una signora ro, un filo di speranza di po- 

origine e composizione pote.se Per evitare che i membn di * * e? roòóm'/cffo '^0^<^vando gli occhi terroriz- ter riuscire, giustifieaudo i mo- 

potere esecuUv^ ilprSoX deRa Xg.o^ Due minuti prima che i. “«« e posso Viaggiare libera- vece ogni sp^anza è caduta 

ù-cmplice è stato concordemente Ifcno partisse da Udine, la diente, mi sembra invece che Ci si e trovati di fronte ad un 

Controllo sul pàtere deciso dalla Camera e dal Se- cuima è stata impnwvìmmente cortina l ubbuite ro* qui, pouero commissario, disfatto 

E .anche nelle file della D.C. nato che i giudici costituziona- rotta: un gruppo dt agenti dt dato che non avete nemmeno la dalla fatica, h quale, come un 

sorsero numerosi e fervidi so- li .siano eletti a maggioranza PS. c .salito in treno e ha libertà di recarvi in Austria automa, rispondeva a tulv: 

.stenitori deUa necessità della di 3/5. In tal modo vi è un mi- chiesto a tutti i viaggiatori il con -.1 regolare passaporto ... - Cari signori, voi avete tutte 

creazione di questo organo di nimo di garanzia circa la scelta pu.s.saporto, diciuuniiidu ad ni- La più irritata, invece, era le ragioni, ina io non ci posso 

più sicura giustizia. Senza indù- dei giudici. fa roce ad ognuno: ..Lei ha il una signora austriaca sposata mr niente.-. 

giarsi in citazioni particolareg- Ma se la Corte non .«i costi- passaporto italiano, non pud ad un italiano, commerciante m FEDERICO ROSSI 

giate del pensiero da loro e- tiiiscc e .«;e i giudici non .'fi e- i^vdj}re in Austria -. . Ma per 

epresso, basterà ricordare, fra leggono prima che la nuova leg. che’'.- tutti domandavano per — “ 

gli altri, i deputati democristia-jge elettorale .fia approvata, e plessi. ..Noi non sappiamo nid « • • 

ni Uberti, Mannironi, Cappi, prima che la Camera .«ria sciol- fà- dovete scendere-. Ma i |%yi 1 

Leone, Ambrosini, Tosato, Co- ta, anche questa di.spo.sizione viaggiatori, oi’ciinnrnte rolern- j T.M-C8 * C T V!- ^ Br 

dacci Pisanelli che furono tutti[.-sirà clii>a. Da ciò il legittimo no spiegazioni. Ad altre do J 

concordi nel ritenere che ron'dubbio che un rifiuto alla mia mande, sempre più insìstenti, tu - 1 1 

, una Costituzione rigida comeiproposta iia-'-conda rintonzìonc rudezza dei poliziotti si è an- R iJg h 

quella che si stava preparando dell."! maggioranza di impadro- data affievolendo. Noi sappia- RMRR A 

e che fu approvata, era un’asso, jnir.':. quando che .'.'a, della Cor- ino il motivo, ma non ve to -- 

luta, imprescindibile necessità la le eo.-.tituzionale in loto. Cosi possiamo dire-. ...Ma Parche luncTpn cnDDicDnMnckrri: ,■ i-.- • 

creazione (e nessuno metteva in'ancoia una volta si .««arà barato non si può ondare jq Austria? 1***' riUalRU tUKKlSruriutlilt ^divergenze politiche e lattivi- 
dubbio che dovesse, appunto lai gioco e la maggioranza di Perché devo scendere? che, for- " — ; ta frazionistica di André Mar- 

per le sue finalità, essere im- 3 /.Ó avrà avuto .‘Hiltanto il .si- se c'è la guerra tra l'Austria PARIGI, 7. — 11 Comitato ty e Charles Tillon; 
mediata) di un organo che a- gnificato di una beffa. #• l’Italia?... I viaggiatori, as- centrale del Partito comuni-! « constata l’assenza, priva di 

vesse tal prestigio per cui tutti ^ . . . sonuaii e irritati, non riuscì Uta francese, riunitosi nelle ogni valida scusa, di André 

gli altri organi, i partili politici. fJseurt propostU ,.n„o „ rendersi conto della giornate di venerdì, sabato e Marty e Charles Tillon. rego- 

i cittadini si sentis.'-ero .su- 1 ^ mia proposta di sospensi- dispo.ucione polizic.vca; questa domenica, ha approvato oggi,larmeiite convocati per la pre- 

bordinati alla sua deliberazione — continua Nenni non disposizioni era di una taU aU’unanimità la seguente ino- .'ente sessione; 

A proposito deU’on. Codacci j,, alcun carattere di ostrnzio- enormità che non se tu- potè zione: •• approva senza riserve il 

Pisanelli — afferma Nenni — nismo. La legge sulla Corte co- va trovare la giustificazione sr « lì Comitato centrale del rapporto dell’Ufficio politico 
mi piace ricordare quel che egb stituzionale e la legge sul «re- uoii ui complicazioni di curai P- C. francese, riunitosi a-e, in conformità con l’arlico- 

ebbe a dire innanzi all'Assem- ferendum- giacciono davanti tare internazionale. Gennevillier.s nelle giornate Ilo 33 degli Statuti, decide: 

bica Costituente: «Biscia im- ^,, 5 ^ Camera dopo gli emenda- f poliziotti, confasi da millr del 5. 6 , 7 dicembre, presentii <• 1) di destituire André 

neffire — egli diMC — gli abusi menti introdottivi dal Senato, doniaitdc c iiitcrrogafici, sii Segretari federali; 1 Marty da ogni funzione diri-1 

dei potere legislativo (proprio Ebbene io dichiaro qui che noi sbottonano: «Ma non lo !««i)« «dopo aver pre.so visione di gente nel Partito, qualunque 
quello che vogliaiao linpcaire jiamo disposti a votare queste *c.-. elicono con aria compunt/i tutte le lettere e note rivolte*sia il posto di cui si tratta, e, 

noi), bisogna introdurre u siste- costituzionali nel lesto c di mi.stero, «c'è il Congressi, airufficio politico da André di con.-eguenza, dì destituirlo 

ina del controuo P?tere di- jipproy,|o dalU maggioranza dei popoli a Vienne, c'è il Con- Marty e da Charles Tillon, nel {dalle sue funzioni di membro 

Senato. Noi rinunciamo a grosso della pace. Chi ri d’Ci periodo tra.<corso dalia prece- dell Uflìcio politico e dal Co- 
■” "o" del dente .'Cssione del Comitato mitato centrale del Partito; 

..ila f«TTmniazinna damento. La maggioranza, dal partigiani della pace che vole centrale; «di considerare come una 

li.'T'iifain H r-iviar^i Pi« 5 »nplli «»”*• "®“ P»ò avere al- te andare a Vienna, per par .< doi>o aver a.scoltato e di- piattaforma ostile al Partito le 

ctmcluse con aueste testuali pa. «■*** difficoltà ad approvare tecipare al Congresso?.. l'Ciis.'O il rapporto deirUfficio lettere rivolte da .^dré Mar- 

role; «Per questo ritengo che modifleationl le due leg- Lo stupore dei viaggiatori ». politico, presentato dal com- fy all'Ufficio politico, in par¬ 
si possa fare oggi eco al grido **• condizioni basta fa ancora più grande. Conirn-1 p.igno Leon Mauvais, ,'ulle ticolare quelle in data 2 no- 

ciie nel 1880 levò Silvio Spaven- **“* »<>•» sednU per varare la -■ vembre e 2 dicembre 1952, di 


Due aspetti della grave esplosione verificatasi giovedì m attina nella centrale termina dello SCI di Cornigfiano 
che ha causato la morte di tre lavoratori. Nella foto a s inislra, si vedono le travature contorte daU’esplo.sionc; a 
destra il fondu del tubo metallico del diametro di 2 metri che ha schiacciato gli operai. Ieri le tre vitUnie di 
questo ennesimo infortunio sul lavoro, sono state ae- compagnate alla estrema dimora da migliaia di lavoratori. 


*• ' V. 

■ ■ 






Anna_ Magnani riceve l'ab- 

_ _ . braccio dei suoi ammiratori 

Franca Rame la bella attrice del cinema e della rivisla ha fatto di nuovo parlare di dopo la prima a Roma del 
sé in questi giorni per alterazione di documento personale di cui dovrà rispondere film di Renoir «La carrozza 
il 9 gennaio prossimo dinanzi al Prcto re di Varese. d'oro ». 




la e come auspicò ”la giu- Corte costituzionale e il - re- 
; •■.Zia neiramministrazione”, co- ferendum-. ^Se la maggioran- 
.si noi oggi, istituendo la Corte *■ respingerà la mia proposta 
costituzionale, possiamo gridare allora noi dovremo considerare 

zn quest'Aula ’ giustizia nella non il problema della legge ^ I - - . . . . • m—-»* 

Jc^i.-lazionc'’ ». elettorale, ma il problema degli AfRBM 11 | ABfllilllBn llllnn PO-->ono trovare posto solo 

Ala — pro.'^cgue Nenni rivol- oscuri intendimenti della mag- mMBB BBr BB K ■ mM ■BB ■■ ■ ■£ 1 g RB M M 1 stampa nemica; 

t> alla maggioranza — questo gioranza, cioè in sostanza le «di sottoporre il caso di 

potremo gridare soltanto quan. sorti della democrazia e della B P -Andre Marty aU’csanie della 

do voi a\Tete cessato di impe- libertà italiana. (Applausi 'ra- niiniii si iiii ESI niiiiii 

dirc che questa giustizia nella gorosi a sinistra). IIUIFBII WBBlf III IIIPwV ''t>one della sua appartenenza 

legislazione trovi la sua garan- Allora sorgerebbe ragionevo- . Rartito è posta dalle sue 

zia nella Corte costituzionale le il sospetto che tutto vada . azioni, contrarie ai principi. 

Voi. invece, tentate di approfit. predisponendosi per il passaggio modkn.v 7 — 1 iH>chi tivtio li vigoros,> lagnarne- m« n alla politica, alla disciplina 

lare della mancanza dì questa da un regime democratico ad iwist-anu che ti..n«u.i\..n.. .n.i-.e. dopo una >emina di * 11 - del Partito e dai suoi legami 

difesa per commettere inciustl- nn reeime totalitario Iar\-atn l’®* co.':e,;::i:ixue n inni ufci\B da:rac<iua c rnr.a- con elementi della jxilizia: 

cioè, nel quale tutte le po-^ibi- “. "" ccccziona.. .'pt.- c,,. e :a pioggia n„>l';cnii. tnm.c gno Cliarles Tillon da ogni 

te acrogh^do nella nostra Co- ’_ resistenza della C!ostitu uomo c.m un .cn- __ j,.»ciug.> co! lenzuolo e .'i \c-| funzione dirìgente nel Partito, 


IL BEATO BAGiNO !)*UiN PAZZO 


cui condanna lercio la ditlu- 
'ione. già cominciata da -An¬ 
dre Marty; 

" di respingere la pubblica¬ 
zione di tali scritti, i quali 
po.'sono trovare posto solo 
nella stampa nemica; • 

« di sottoporre il caso di 
.André Marty aU’esame della 
>ua cellula, dato che la que- 
■siione della sua appartenenza 
al Partito è posta dalle sue 
;izioni. contrarie ai principi. 


PCI commeuere mciusil- nn reeime totalitario Iar\-atn .... uu.icon elementi aeiia jxilizia: 

. , , , ^ dP cSumrionMfti Un raSX ® " "r = ' ' * « 2) dì destituire il compa- 

Cioè, nel quale tutte le po-^ibi- “. "" cccczu.na.. .'pt.- cj*. e :a pioggia n„>l';cnii. tntu.c gno Cliarles Tillon da ogni 

te acrogh^do nella nostra Co- j^g ’_ resistenza della C!ostitu uomo c.>ii un .cn- __ j,.»eiugo co! lenzuolo e .'i ic-i funzione dirìgente nel Partito, 

d™?””'' ^one iSpST-f n°c.X iqunlun,ue Sii il posto di cui 

L'istituto del referendum Rvuppo politico diri- *,gjg ^ spogliarsi appoggi indo tracannaNH di un rfectituirlo dalle 

c.-itrò a far parte del nostro Sente o^Ltament^ gli indù- »>ntigricu« piena di cognac meinbr^dll cTmiraVò 

ordinamento costituzionale col La minoranza parlamentare gj<.nti. uopo di che. rimasto con e 'i .i.lontanata. del Com^ 

pieno favore della D. C. dei sarebbe destinata a mascherare mutande incurante dei- io .'trano induiduo. mo\erai«; «onio 

repubblicani o dei socialdemn dittatura democristiana gelida mista a nevischio «;.a ciii.ica noiiroìogica. é stato| ^ u, y. \ issimi errori 

cratici. e Cioè degli uppareit- Costituzione potenziai- assuma la pcsaztone di un cam- identuìcuto per orcsie Xotari. dii,' 

lati di oggi. mente sopprc^. Sorgerebbero p,one di nuoto, decisamente sijcmquaniannt. calzolaio Fgli P ® *3re una auto-j 

Noi soeial'.sti. pur aderendo “sì problemi di una gravità tufra\a. « Jagii iniermleri che gli chiede\a'^j^,,^‘^‘^^^**^^jp^^sincera delj 

tìal lato politico c giuridho <«1 che non voglio ora neppure senza curarsi di quanti stupe- no u ixerchc del suo gesto, ri- ' 


suo comportamento ». 

GIUSEPPE BOFFA 


p.-incipio di far partecipare il prendere in considerazione. Ciò xatti lo osecrvavano. cgU. con spondc\n che in fondo tutti so- GIUSEPPE BOFFA 

popolo direttamente alla for- che chì^iapio — termina Ncn- ‘poche vigorose bracciate, guada- no cajxaci di tare U Ixagno In 

mazione della legge, facc-.un' ni — è che la maggioranza gnava l'altra rl\a. poi tuffatosi luglio, mentre per lui la stagione pietro INiiRqo - «ircctnr* 

le più ampie riserve sul ni.n!' rientri nella legalità senza gio- qj nuovo, sembrava dlverur.-,! un migliore o proprio que.-ta ed egu _ _ _ —_ 

col quale la Commis.'io.''p rie ct.rc la carta temibile di porre monno a fare 11 morto, assunicn- l attendeia da molto temjw. InoP Pier» Ciwentt we dttvn. rea» 

75 ne proponeva rappliraz.onc il popolo italiano davanti al bl- do gli atteggiamenti più Inipen- tre ha affermato che laequa era Tity^gr ^ P * * T* 

M il collega e compagno on vio o di rassegnarsi o di rl« satl. caldissima. Via fV Jtavqàìnu 14t . 



vrir? 


Ancora inondazioni nel Polesine. Questa non è difaili una 
_ „ . - , vecchia foto di Rovigo o Cavarzere, essa è stata scattata 

Stala linea Evlan Lione le rccenU piene hanno scardinato ieri a Rosolfaia nel Basso Polesine sommersa dairacqa* 
tu ponte ferpDviario, che, hi alami pvatl raffiange i 2 metri 























